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ANNO XXVIII / NUOVA SERIE / N. 46 


(Spedizione in ebbon 


postale gruppo 1/70) 


Calcio: k.o. le tre di testa 


L’ottava giornata del girone di andata dei campionato di calcio della serie A ha 
lattò registrare la sconfitta delle squadre al vemce della classifica: Roma. Inter 
e Fiorentina, sconfitte, rispettivamente, da Cagliari, Juventus e Como. Nella 
parte alta della graduatoria cl sono dieci squadre raggruppate In tre punti. Da 
segnalare la prima vittoria stagionale dell'Udinese che na superato 11 Catanzaro. 
In serie B le due capoliste Mllan e Lazio sono state costrette al pareggio Interno 
dal Foggia e dal Lecce. Il montepremi del Totocalcio ha segnato un nuovo record 
con sei miliardi e 711 milioni. (NELLO SPORT) 
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(aireuati L 800) 





□nfy 




lv> j 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DISASTROSO TERREMOTO NEL SUD 


ROMA. 
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Vittime e aoHi a Napoli Salerno e Potenza 


L^ina 


Foggiai 


?6mno 


Zone sconvolte in irpinia e in BasKicata 


lapoli 


lotenza 


rarémto 


La terra ha tremato in quasi tutta Italia - La prima scossa (tra il nono e il decimo grado della scala Mercalli) alle 19.40 - Poi ne 
mndìy sono seguite altre cin<jue - Di ora in ora più pesante il bilancio di morti, feriti e distruzioni - Interi paesi e quartieri isolati - Partite 
nella notte colonne di soccorso da Roma e dal Nord - Interrotte le comunicazioni telefoniche e ferroviarie - Strade paralizzate 


S. Piet ro Ih MafH 


Itanzaro 


ìioiaTaur<^ 


‘atemnr-- 


Sa qru^ 


Venti famiglie sotto 
le macerie di un 
palazzo a Poggioreale 


Numerose vittimc per altri crolli ^.IVIortiin molte località campai 
ne > Un testimone: «San Michele di Senno è scomparso...» 



NAPOLI — «qui ci servono 
uomini e mezzi, urgentemen* 
te; si sentono gnda e lamenti 
che provengono da sotto le 
macerie». 1 carabinieri telefo¬ 


nano da Poggioreale, alla 
riferìa orientale dì NapolL E 
crollato interamente un pa¬ 
lazzo di nove piani, in via Sta- 


lazzo di nove piani, in via Sta¬ 
dera 86, lasciando al suo po^ 
sto una collina di macerie. Vi 
abitano una ventina dì rami¬ 
li. Il drammatico interroga¬ 
tivo i: quanti erano in casa al 
momento della lunga tremen¬ 
da scossa che tuttala Campa¬ 
nia ha avvertito ieri sera, in¬ 
torno alle 19,30? 


per le strade dot sfuggìm al 
perìcolo di cn^. Famiglie in¬ 


tere, gente in pigiane una 
corsa disperata verso il mare. 

Una bambina. Maria Ama¬ 
to di 7 anni, è morta in via de 
Unebo, per il crollo di un so¬ 
laio. Le prime segnalazioni 
parlano di otto noOTti é 30 fe¬ 
riti ricoverati al Cardarelli, di 
altri 8 al Pell^rini. Ma do¬ 
vrebbero essere almeno un 
centinaio le persone ricovera¬ 
te nei vari ospedali napoleta- 


NAPOU^R 


I fnerali delle nttìiae a Lamezia 


n vm> impunto 
è lo sfascio FJS. 


Pesantissimo il bilancio: 29 morti, 100 feriti 


LAMEZIA TERME (Ca¬ 
tanzaro) — L’altra notte i la¬ 
vori di ric er c a delle rittime 
del **«—*" * ferroviario di ve- 
nsrA sono stati defìnitiva- 
lÉsnte intcriotti. Epeesegvita 
i nvec e ropem dì riattivazione 
dslln linen ferraviarìn che po¬ 
co dopo le 12 ha pcr m s mo ai 
pruni treni di transitale sa en¬ 
trambi i binari dd '« ch Oonie- 
tro della morte» dì localitA 
Eocdknte. L’nhimo cadavere 
era stato estratto alle 20 di 
sabato. Era il corpo martoria¬ 
to dì un calabrcae di 45 a nni , 
Giovanai Mt ro lini , di Rcf- 
fio, stroncato, con nnoora m 
Humo non valìiiia e una bona, 
daBa (aria distrattrioe dri lo- 
comptote dd treno csaiesso 
588 lanciato a tana vdocHA 
ooairo k carrocae ddTaltro e- 
spicmo^ il 587, meatre molti 
passeggeri terrorizzati cerca¬ 
vano m porri ia salvo sabilo 


time ri £ cosi conchiao.coa 
ventinove morti, dei quali uno 
deve esaere ancora identifi¬ 
cato, e eoa oitie cento feriti, 
molti dei quali versano ancora 
ia gravi condìzìoaL ProbabO- 
meate la rittima seaza nome è 
Loda Pizzo, una casalinga di 
52 anni ddla qaak alcam pa- 
reati, ginati «fa Siracaaa, do¬ 
vrebbero affettnare il rioono- 
sdnseato nflictale. 

Questi i notai delk altiiDe 
rittane identificate: Osovaani 
Sarti, 37 nani, di Meri; Gae¬ 
tano Maatcgaa, 20 annL di 
Calsscibetu; Vittoria Dì For- 
te, 31 anni, di VQIarosa; Gk- 
seppe Lo Veni^ 25 aaai, di 
Catania; Eduardo Mattia, 32 
aaai, di Napolt; Giovaani 
Mcraliai. 45 aaai, di Ranh> 
Calabria. 

Nella mattinata di ieri, ia- 
taato, ri sono svolti a Lamsria 


n maggior numero di crolli 
£ semiawo ndla zona or kn - 
tak odia città, qudla più vec- 
diia e fatiscente. Ma tutte k 
vk dì Napoli sono coperte di 
caldnacn cadati dai palazzi, 
anche ndk zoae di pia reoea- 
te oostruzìofie. 


A Frattamagriore, un co¬ 
mune deUlimterland aapok- 
taao per ora sodo suti 
tati tre morti e una cùk 


disastro. ADa c er i m oa k raiì- 


vua t ot t o vagoni sg^ackti da 
na ooavoglio merci. Il bika- 
ck ormaickfiaitivo ddk vh- 


Qianfranco Mu f rddi 

SEGUE IN SECONDA 


ROMA — È una catastrofe. 
E non si sa ancora esattamen¬ 
te di quale dimensione. Il ter¬ 
remoto che ha colpito ieri sera 
quasi tutta la penisola alle 
19,37 ha provocato decine di 
morti e centinaia di feriti. L’I¬ 
talia ha tremato da Bologna a 
Messina, ma £ in Campania e 
in Basilicata che le scosse 
hanno ^uassato interi paesi 
per lunghi minuti. Prima una, 
poi un seguito di altre scosse. 


I pennini dei sismografi sono 
saltati dopo aver segnato il 

« * * j _ ^_si_ 


nono-decimo grado della sca- ' 
la Mercalli, una intensità de¬ 
finita disastrosissima. Mi¬ 
gliaia e migliaia di italiani in 
preda al panico in fuga per le 
strade, i collegamenti telefo¬ 
nici interrotti da Roma in giù 
e un accavallarsi di notizie di 


ora in ora sempre più dram¬ 
matiche. Crolli di edifìci dap^ 
pertutto, dispacci allarmanti 
dall’epicentro che viene indi¬ 
viduato in una larga fascia 
con il suo cuore attorno a E- 
boU, in Irpinia, dove ci sareb¬ 
bero paesi spazzati via. Dopo 
poco meno di mezz’ora le pri¬ 
me conferme. Sì, Traiccntro £ 
140 chilometri da BarL Ecco 
le notizie terrìbiii, le prime. A 
Napoli £ crollato, nella zona 
di Poggiorealei un intero pa¬ 
lazzo di nove piani che ospita¬ 
va venti fami^e. Si scava fre¬ 
neticamente e si estraggono i 
primi otto cadaveri A cesoia 
(Napoli) si sono contati già 
dieci morti; tre a Frattamag¬ 
giore. A Castellammare £ 
crollato uno stabile di cinque 
piani: i morti estratti sono sta¬ 


ti tre. In Basilicata altri mor¬ 
ti, forse decine. A Potenza ot¬ 
to morti, crolli di edifìci ovun¬ 
que, dai grandi ai piccoli cen¬ 
tri. Nel Salernitano interi 
paesi sono stati investiti dal 
sisma, «non esistono più». 

' Alle 21,30 la situazione si 
presenta drammatica. Arri¬ 
vano alcune prime conferme e 
sono oltremodo allarmanti. 
Due le regioni maggiormente 
colpite, la Campania e la Ba¬ 
silicata. Notizie drammatiche 
da Avellino e dalia sua pro¬ 
vincia. Morti in città, moltis¬ 
simi i feriti, parecchi stabili 
forse,crollati, auto — non si 
sa se piene di gente — sepolte 
da macerie. Nel capoluogo a- 
vrpbbero pure ceduto alcune 
strutture m cemento armato. 
Ma £ dalla provincia che le 


segnalazioni sono le più allar¬ 
manti. Si parla, ancora confu¬ 
samente, di piccoli comuni 
spazzati via. Da S. Michele 
^rìno una colonna di sini¬ 
strati £ arrivata con mezzi di 
fortuna ad Avellino chieden¬ 
do aiuti. In paese — hanno 
riferito — ci sarebbero interi 
palazzi venuti giù. A Frigento 
una colonna di vigili del fuoco 
si £ dovuta fermare all’ingres¬ 
so dell’abitato a causa dell’e¬ 
norme ammasso di macerie. 
In un edifìcio i soccorritori 
hanno recuperato il cadavere 
di una bimba. Crolli ad Atri- 
palda, non si ha notizia di vìt¬ 
time. 

In provìncia di Salerno al¬ 
tre vittime. I vigili del fuoco 
sono partiti per i centri del Ci¬ 
lento (Buccmo, Mercato San 


Severino, Aoema e la Valle di 
Diano dove sono scialati 
crolli con vittime). In Basili¬ 
cata, dove la terra ha tremato 
ancora alle 20,42, provocando 
nuovo panico nella ptqiolazio- 
ne, la situazione viene defini¬ 
ta grave. J>ue piccoli edifìci 
sono crollati nel centro storico 
di Potenza, in piazza Pagano 
e a Montereale. Edifici sono 
crollati a Pesto Pagano.* Solo 
a Potenza otto cadaveri sono 
stati estratti daUe macerie. 
All’ospedale di Potenza'sono 
giunti nella tarda serata i pri¬ 
mi feriti. I dirigenti del noso¬ 
comio hanno lanckto un ap¬ 
pello a tutto il personak per 
l’immedkto' rientro al lavoro. 
C’£ bisogno urgente dì san- 

S ue. Alle 21, un’ora e venti 
opo le violente scosse, lo sce¬ 


nario £ di tre quarti d’Italia 
sotto choc. Centinaia dì mi¬ 


gliaia di cittadini fug 
le strade, il trafìlco au 


lìstìco impazzito. In alcune 
città tutto si £ bloccato. Ha 
tremato quasi tutta k peniso- 
k — da Bolzano a Messina 
— ma le notizie {hù gravi 
giungono da Naprii e dall’lr- 
pin^ Ci sono le prime sqpia- 
lazkmì di m<»ti. Solo scyiala- 
zkmi perrik persino dal mkì- 


laziom di m<»ti. Solo scyiala- 
zkmi perrik persino dal mini¬ 
stero deU’lntemo i responsa¬ 
bili della Proteziooe civile non 
riescono a metterri in contat¬ 
to con le località che si ritioie 
siaiio k maggkHrroente inve¬ 
stite dal pauroso sisma. 

C*£ uno spaventoso soca- 
vallaxri di notizie. Mancano 


lopo le violente scosse, lo sce- | SEGUE IN SECONDA 


Di Giulio e Perna denunciano il marcio del sistema di potere de 


Trattiamo solo con gli onesti 


La «questione morale»:^iriudizi4&<iù>goI ìntesa.pii^c^ Lo sc^oertante coini>prtamento deL«grandi piotogoni^^ della vicenda 
Il PCI chiede che si voti subito'sulle richieste di àutorizza2Ìone a procedere per lo scandalo Italcasse, bloccate da tempo 


Dura polèniìca 
anche del PRI 


Spadolini ricorda i fìnanziainentì illegali 
delle correnti DC - Cauto discorso di Craxi 


ROMA — La questione morale è oggi «pri¬ 
mo e pngkdirisle» riemento di ogni intesa 
politica. Lo hanno ribadito ieri i presidenti 
dei grippi pariamentari comunisti drila 
(kmera e dri Senato, Di Giulio e Pena, 
partawiiii all’Adrkno gremito di cittadini 
Che cosa significa pr r g iwHri a k ? iSI- 
galfiea — ha spiegato Feruuido Di Giulio 
—dw per noi sono poaeiliili accordi politici 
srio con ^ dimaatta, ari fatti, ui impegno 
.teak di moraliwaiiooe ddla vita puUii- 

a* .. A aa. •« 


kdd petroli, dei/icuionedd serrili segreti qamtoIlPCIrifivrigeall’epiBkaepaUiB- 
e lotte eeanesclorioBl di colpi tra oorrenti ca chtedeodoas il sostegno e Ìl,poncelo per 


ristorna di potare. «Un miaiatro e w 


Le (vìme segnslaziooi di 
crolli, dissesti, feriti, arrivano 
a fatica. La città, alle 10 di 
aera, £ completamente invasa 
dalla gente che si £ riversata 


ROBfA — Sulla questione mo- 
rak ocoOTTono aopridtutto «ri¬ 
sposte immediate», fi il Parti¬ 
to repubblicano die sentiva ri¬ 
trovare gU accenti kmaifianl 
dopo un lungo eiknrio, e ri ri¬ 
vi^ alU Demociasia Crietia- 
na soetcneado ^ m titsoor- 
80 di Spadolini — che è l’oca di 
far pulizia in certi campi dd 
goveno,eddsottogovenio,aa> 
che se evita di predbare k pro¬ 
prie proposte. Ecco dunque un 


ratorio, che svhKoiershhe U 
maggioraiiza daUlpoteca di an 
fMoeflo molto pesante «AIsuo 
poeto mi sarei già dimaeeo». ha 
dfc^Érato noto Loogo. Qw k 
psasaao anche i rspahhilraiH, 
dia llMBno fatto sapore a For- 
kiri, aacbs ae hanno dacko di 
non prenderà alcnaa ialriativa 
formak la quanto aaaao. I Ubo- 
raU nono ancora pift netti, e kri 


Ua dd vertice di domani ddla 
maggkcaasa qaadrkartita, a 
riprova ^ aHlutemo di eam il 
dkagio ri eriende a macchk d’ 
olio e alcuni tenti. 0 dk- 
asnao diventa e v i d e a te i 
Ubo dd pnatt aevialgid è il 
caso Bkagfia. Ihnto i aocialde- 


partito—«unarosadeftwntte 
dette tempeste »—non le ggerà 
a kngo «se non saprà mso- 
eiare$ nei fotti dotte reeponea* 
Ififiti c dcitia fHUtiviti iU fof^ 
mtdeeuominfdeìgoomi pae- 
eati». 

ksamma il U lt o psrla- 
mentara sagtt vTTìilftTf — neO’ 
— tiri qnak i oomMkti 


oncBti acno in tatti i partiti, piatta a loro 
Jmpeguazri perché un rianovamenlo reak 
coUvoiga i rkpeCOvi partiti. Queata è k 
per rendere poariMle un con¬ 
fronto cu s U atti vo con U PCI aalllnaieme 
ooi pranoDii «m jtmkr» 

Questo vak anche come riqioala a For- 
laaL Per Di Gielk, infatti, d troviamo di 
fronte mon a stegoU cari di ouvrBiiau»>, 
come ha teatsto di aocradltere in Parla¬ 
mento il preiideate dd Conei^k, ma mite 
ooaasgaeaae di aa metodo trentoanak di 
governo che ha coatruito un riitenui di po- 
tae che, ae non viene liqaidato, awdsaa 
tatto k vita pabbUca e inette a irpentoglio 
te stoBR tatttarioai «il mk 

’ atro gtedfado non è eonOviao?». ri è chierio 
UlBMidMto dei deputsti romaniiH- «Va he- 


do Sbaglia ed Eva^dktidicMarano hBità deOaDC; peri aari rikaai. per ìli 
pritititeamente che ri tratta di eoa faida reriaraelgkeodeiriealti,pcr Aooeal 
orila loro fantiidk-Un dorotoo trentino^ il mmil r empiati anrhr la gamtl rilhiii mi 
aeaatore Seganéa, aaaconde al Parkmen- ae ri è dato toieapoBBabanBente spago i 
to,|MriiiotivÌ di partito, irappe^ddaer- frvaKirs agUerinaf taackta, aena qs 
virio indtivo dri miiiistoro Fkaaae aonèdttflcaeaeariarellrinvkntodlti 
sallo scaadrio dei petroU. Altri miaklil ed pi k eal il SBl trotvava pii di oa eoOa 
ex ministri riddaraao di non aver mai m- mento ^dk favocraria, ari asiviri di 
peto, o di aver aqiuto k modo diveno o focmasione^ ndk rito geraRhto ntiUh 
pezriale, drinaikgkr dd SID ti cai dea- coaUeencretomododiopancedeifovc 




diPecoremei 


Irihto da DI Gklk^ k 


no” dall’affare petroli e 


eeqaaatoe 

^altepredL 

vitapabhtt- 
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am ooncreu i 




Poma tocataa: «A tonto non ri 
arrivati aekDC, In fmatonedeOa) 
aari on ep re gk d M a k ari n b tT ecb 


Di GkSo — t ^nmda k 
leaaR. Dn troppo tempo 
e aBkviamrieai a Bceeodo- 


tico, non aveam occupato io Stato 


5Si£ 


Ma £ la provinria di Saler¬ 
no. le più vkiiui ali’qMcentro 
del terremoto, focalizzato nel¬ 
la zona dì Potenza, che ha su¬ 
bito il danno magipore. Parti- 
ookrmente grave £ k situa¬ 
zione nella VaUe deiritno, 
nella vaUe del Sete e nell’Alto 
Cilento. CrolU gravi ri s^na- 
lano ad Eboli. miccino e Lan- 
gnsi. A Languri ci sarebbero 
anche dei mOTti sotto k mace¬ 
rie. Un morto viene s^nalato 
anriie ad Aversa. 


famn capire dw ai loco occhi te 
dintiSSiOni m ìr t l mà m tidllB- 
dastrk sa r ebbero an atto Ubo- 


C.f. 

SEGUE IN SECONDA ; 


^ tentativo di mlvare il proprio 


dentiaio, • hoponoado rin^ADeattl^i^ dai 
ta,poraeeaftaretottakv«rità.aBOprirel tra 


afkok 




A Napoli la sìtuaziooe £ te¬ 
sissima nel carcere di Poggìo- 
reak, a perite centinaia dì 
metri dal posto dove £ crollato 
il pakzzo. I carcerati sono k 
rivolta, hanno a cces o fuochi, 
vog^ìooo abbandonare k ori¬ 
le. La inlizk £ costretto ad 
mterventre con i l a cr u nogenL 
Stessa ritoazàme a Pozzuoli, 
dove c’£ fl calcete femminile. 


Sandro P^ini 
rientrato a Roma 


n coro democristiano 


Ifomutome gU tfoni ver- lettilo, spie sgradevoli ma dee, se 

kòtt,eolpt»eeUbmseoHvdlo dee eeoproma dò dee tipo- m h ee em o t m emaermoe i dello Urne 

eoinieolie, la bosso tenskme crisla ttffkkde eereo di tea- ee oee dol o voomaeewvo ti o d i o dare 

morale di tmetiimervemti, di samdere. DC: al gloemdleem eke gU legai 

tante imerelste e didUarm- Tanto è vero ebe a beeor- ddede »e pemea nd ema gtee^ cane 
xioed demoeristìmei, U eeneo ’ rere he sieeeUi iaddeeetl non rtiome toiemm di latta fra azza 

rii rasaegnaxiaeee se mote di soma i soUtI s c om p os t i, ma D o p p i d e moe risi im d ri- Haas 

k 41- mm ^ajmsmn a im^m ssme e ^p òm ^ dja^s ^u^ pemso ama 

ru be r ò — af eoeetrmrio — ^atta ema volta di p^^'^ Ma, si dktiL Disagila, peerb 
t i e ei me Jem t ess a e d edsi to- vang elist i, teeoeeeo di mA Fkaso^ fiaaqplfscf nonpov- ameà 

ne ndra siom e moredixsntri- Frw, dee »e s erv eT m. tmgeee saeeo^ dijemstt eemepi, aseeee acati 

ee. Senti dee man peeaifldoa- etm starla la realeà seeneen ' trmegedm a IneldL la nDra pene 

ti, canee ga n ado a gU m g oeeo I mg nme m ie la ptà m a ug n m vad del caro demoertsiinna mais 

promrssr jofvaaf dm qrned- immtadaerlanr. ma certo è non saeea^ te u tmvtm, taU dm far» 

cerna dee non km parò il co- d^pidie t m iwa gt aar r che caneelinre o campanaare le Urne 

rogato dt gnardorti In fne- geemleeino paasa superare la tristi k npr esa toe d p rni ui niw dee, 

cSr rem ap p ar lstone in TV. «Ke- da geeeete seetUe. CD mm- mam 

Ogni tomo, a interroeeepe- drete eke gee este ma ee a t so- bieeeti smcengnbetosd detsmea attoa 

re U/teiseo regolare e mona- ' nata fintoemno U 27 nenam- nella toro n g we uin •Troppe tDai 

urna dalla/hai di drcoamn- àv«. ^mmia nord staso altv- aonr aaaitoan fatto ributto pD 

xa,eamstaeem:gendemnodee ta ti neeneopresideme dellm eatetroloDC Dnwerotrop- Vx 

mmreggeplàe — perenrm- DC, ekbnegm egft sta, temo peperdei si troM di em em- aikto 

lere a per calcolo — spessa geeeeto potm r oeee cadrà c ao^ La DC fitedm dàngeee, batn 


dello II 


tou tre moni e una cinquaati- 
nadì feriti. A Oiuliaaoe amr- 
to usa donna e ci sono altri 
sette feriti. A Torre dri Oteoo 
aa’aato £ sprofondato te aaa 
voragine aarietne ai tuoi oocu- 
paati. Notiate paftkolanaca- 
to p raoo cap anti arrkaao dal- 
rAHa Irpiate. Ua aatomobOi- 
ito di Sui Mirili di Seriao, 
gkato k santo ad AveUiiio, 
ha raooontoto ai vigili dri fho- 
oodricapolaogoirpiaodioa- 
sere addirìttan rnako supar- 
stito delk tngadk che ha col¬ 
pito il paeaeT 



eke gD A 


la meda e il pekedpe 
: pai, nd Thanaa- 


meUmDCerid 
laerislea. dei < 
rikuariL B dd 


le Un 


da. 

Ogni t a n to , a interi 
re U/teiseo regolare e 


A dir la v erit à , ma 


kekhak 


medti 


am po’ il tana ddle D- to. 




•ddèU 


ROMA —■ 


dikrial 


maddarlo in aftfaaa JUa e de trangedIDtà 
settmrto rdrattenstone. Co- iellato ed jgmdi 
dedei le asdte ttrUhele e retDnamfoDbà 


B gnatta vicenda d dama Ione 
la tmeme alla DC» i il jsgrv- 
•a ' tarla PleeelL La tfiaaaè a- 
r- marma a bel deve ataere em 
»- Divliy * f» s t rippano 


tfnedaae non agpntoeeo tan- seda mal» (mal ekD). 
logidfm i n d tv m eu l i, gumm u DU mg I to, da! em 


SrmI'VwvIrà a n 
a k Oraria a raflb 




saaarvt dmtoenatid rif aa non ka vóhno 
dima, di em imkarasso ed- vang d i t ti saio a 


DdegDkeeeresdéeU 
n praddama dd 


teeteoa 


B- gj^ dfia^ aUm 
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l’Unità 


VITA ITALIANA 


Lunedi 24 iiK>VMnbr« 1980 


MILANO — •Scelta di.vi¬ 
ta? Andiamoci piano. La po¬ 
litica è una cttsa fondamen¬ 
tale. ma non deve essere to¬ 
talizzante e asfissiante. Ci 
sono altre esigenze, altre e- 
sjxrienze importanti. Che 
uuevara, per esempio, è un 
uomo che ammiro, ma non 
lo considero un esempio da 
seguire: tutta la vita dedica¬ 
ta alla lotta, istanté dopo i- 
stante, per boi finire a auel 
modo...». Sono parole di un 
giovane comunista, Giovan¬ 
ni, 16 anni, studente al Leo¬ 
nardo di Milano. Iscritto al¬ 
la FOCI dall'anno scorso. ’ 
E. in epoca di caduta degli 
dei, è quasi doveroso (anche 
se può dispiacere ai •fratelli 
maggiori») che sia una pic¬ 
cola revisione ideologico- 
sentimentale a fare da pro¬ 
logo a questa Breve discus¬ 
sione con up gruppo di ra¬ 
gazzi della FOCI mentre è in 
pieno svolgimento la cam¬ 
pagna di tesseramento alla 
organizzazione dei giovani 
comunisti Discussione che 
ruota attorno alla domanda: 
cosa. 


Iscriversi alla FGCI negli anni Ottanta 





ma fanno ancwa 


La capacità di collegare lotte quotidiane e grandi battaglie ideali - Il rifiuto di scelte 
totalizzanti - Con gli occhi aperti «sulle alternative possibili alPesistente» - Parlano 
Marco, Valentina e Giovanni - In pieno svolgimento la campagna di tesseramento 


certe scelte •rivoluziona¬ 
rie», si capisce come sla Im¬ 
portante questa pluralità di 
ambiti e al Interessi, 

Il problema, però, ha an¬ 
che un altro aspetto molto 
Importante: a quattordici, 
quindici anni, la scelta di far 
parte di un organizzazione 
politica non può prescindere 
da una forte spinta morale, 
affettiva: si cerca il •grup¬ 
po» per rqfforzarsi nelle 
proprie medesime aspira¬ 
zioni. Sentite Valentina: mio t 
proprio non capisco perché 
ceNa gente ha fai 
t. Se 


tessera del 
non si sentono in 


sa significa, per un ragaz- 
> degli anni Ottanta, essere 


ZOt _ 

comunista? Le parole di 
Giovanni, la cui ragionevo¬ 
lezza appare quasi sproposi¬ 
tata inoocca a un adolescen¬ 
te. adombrano la grande 
questione che sta alle radici 
dell'intero problema giova¬ 
ni-politica: il drastico mu¬ 
tamento del concetto stesso 
di •politica» tra le nuove ge¬ 
nerazioni. •Nessuno — 
spiega Valentina. 17 anni, 
studei 


studentessa al liceo artistico 
— oggi pensa di iscriversi 
alla ràci per "liberarsi". 
Le scelte politiche sono più 
contingenti, richiedono me¬ 
no romanticismo e più intel¬ 
ligenza. E sono, proprio per 
questo, più diffìcili da dfgp- 
nre per un povane, che per 
indole è più portato al "tut¬ 
to e subito" che ai piecóU 
passi». 

•L’impemo politico — di¬ 
ce Marco. zO anni, che lavo¬ 
ra in una cooperativa "ver¬ 
de" — i diverso perchè sono 
diversi gli stimoli della real¬ 
tà che ci circonda. Manca P 
entusiasmo, manca l'adesio¬ 
ne viscerale ad un pro»tto. 
a un'idea, perchè i problemi 
da affrontare sono molto 
4ù frammentati, più confu- 



FCI. 

^ado di comportarsi sempre 
oa comunisti, perchè non sf 
ne vanno? Sarà che certi 
compromessi sono più facili 
da capire per un adulto che 
per un giovane». 

Si vede, qui, che la forte 
ricerca di identificazione, 
naturale e necessaria in una 
ragazza di 17 anni, si scon¬ 
tra con le contraddizioni del 
mondo adulto, più vicino al 
•reale» ma più lontano da! 
•giusto», Ùorganizzazione 
povatUle di una forza vasta 
e storicamente radicata co¬ 
me il movimentò comunista, 
dunque, diventa una sorta di 
delicata cerniera tra doman¬ 
de cariche di aspettative 
molto diverse (etiche, affet¬ 
tive. ideali) e risposte che 
t distinguere 
iitrò. 


devono aiutare a t 
i problemi l'uno dall'al 
La crisi dell'aggregazione 
politica giovattiie rutsce, co¬ 
dice Giovarmi, dalla 


me 


più frtunmentati, fdù et 
si. perchè i nemici si sono 
moltiplicatL Per esempio. P 


impegno e la parteeipàzione 
7iu vivi sul terre- 


sorto tnoltoi 


ito pii 

no delle iniziative culturali, 
delle proposte per il tèmpo 
Ubero, che su quello della 


politica in senso stretto». Il 
■ rovescio della medaglia, se¬ 
condo Marco, è che •quelli 
. che sono rimasti, che sono 
stati capaci di fare i conti, 
con il crollo dei miti, posso¬ 
no dare alla propria attività 
politica un taglio molto più 
personale, più motivato». '■ 
Bene, viva la concretezza. 
Dalle ceneri dell'utopia na- 
scotto i fiori della ragione. 
Ma la •diversità» dei nuovi 
comunisti, allora, sia tutta e 
solo nella capacità di discer- 
nimerao, nel •buon senso», 
nel rifiuto delPirrazionali- 
smo e del disfattismo? No: 
la politica, buttata dalla fi¬ 


nestra in forma di •istitu- 
zione totale», rientra subito 
dalla porta come grande di¬ 
scrimine ideale, come massi 
dell'ideologia. •La FOCI è 
diversa da tutte le altre or¬ 
ganizzazioni giovanili — so¬ 
stiene Giovanni — perchè è 
Punica che fa ancora . 
politica». •Per me — ag¬ 
giunge Marco — la diversità 
tra ttoi e gli altri è ancora e 
sethpre la solita: i comunisti 
soru> t soli tuteora capaci di 
collegare la lotta quotidiana 
alle grandi battaglie idealL 
In questo senso essere comu¬ 
nisti è aruxtra una "scelta di 
vita", perchè mantiene aper¬ 


ti gli occhi sulle alternative 
possibili all'esistente». •La 
lentezza di certi processi — 
dice Valentina — l'appa¬ 
rente irrilevanza di certe 
conquiste, sono sopportabili 
soltanto In un'orgaStizzazio- 
ne politica che mSantenga 
sempre vivo il- nesso con I 
grandi valori ideali, come la 
libertà e la giustizia». 

Se viene considerato giu- 
' sto. dunque, rifiutare il con¬ 
cetto di milizia politica co¬ 
me scelta esistenziale, viene 
considerato indispensabile 
difenderne la natura ideale. 
di scelta di campo. Proba¬ 
bilmente è proprio qui, nel 


difficile equilibrio tra una 
•educazione sentimentale» 
sempre più complessa e 
sempre jhù •privata» e una 
formazione politico-cultu¬ 
rale strettamente connessa 
allo scontro di classe e sdPa- 
naltsl della società, che siva 
determinando la fisionomia 
dei comunisti di domanL 
L'identificazkme tra •vita» e 
. •lotta», tra •comportamen¬ 
ti» e •ideati» viene vista con 
diffidenza: e se si pensa al 
prezzo (non escluso, proba¬ 
bilmente, il terrorismo) che 
te penultime generazioni 
hanno dovuto pagare a! mo¬ 
nolitico esistenzialismo di 


•sfiducia che l'attività poli¬ 
tica possa incidere nella 
realtà»; ma cresce e prospe¬ 
ra nella divaricazione tra o- 
biettivi e prassi, tra aspetta- ^ 
live e risuttati concreti. 
Quando si decide di •abbat¬ 
tere lo Stato» facendo un 
corteo ogni sabato pomerig¬ 
gio, il minimo che possa ca¬ 
pitare è di ritrovarsi, 4nol- 
che anno dopo, a dire ché èia 
politica non serve a niente» e 
a dedicarsi, rovesciando te- 
quivoco. a coltivare U pro¬ 
prio privatissimo orticello. 

Fer Marco, Valentina e 
Giovanni dire •sono comu¬ 
nista» significa, prima di . 
tutto, interrompere il pendo¬ 
lo nevrotico tra il tutto-è- 
ptiUUic i it tutto-è-persona- 
te. E forse, in questo mo¬ 
mento, niente è più rivolti- . 
ziorutrio della capacità di 
mantenere viva la dialettica 
tra te mille scelte di vita 
possibili e un progetto poli¬ 
tico di ampio resero. ^ ; 


Mich«l« Sttrra 


Sinistra e lotta operaia al convegno dei PdUP a Torino 


Fiat e ^icolpgio 


li’ 


Lo scontro sociale e politico dopo la vertenza - La relazione di Lucio Magri e Tintervento di Gianni Cervetti per il PCI 


Dal nostro inviato 


TORINO — La vertenza 
FIAT — secondo il PdyP — 
rappresenta uno spaitiaociae 
nel conflitto sodale d^lì ulti* 
mi decenni e allo stesso tonpo 
il punto di partenza di un nuo* 
vo córso pditioo che impone 
alla dasse operaia ed alle sue 
organizzazioni di riformulare 
criticamente le loro strategie 
per gli anni 80. Intorno a cpic* 
sta ipotesi di lavoro si sono 
confrontati per due giorni o- 
perai, quadri sindacali e mili¬ 
tanti del PdUP in un conve¬ 
gno operaio naaonale condu- 
sod ieri a Torino. 

La coscienza della gravità 
eccezionale della crisi che sta 
attraversando il Paese ha rap¬ 
presentato il denominatore 
comune di tutti gli interventi 
e ddla stessa rdazioae intro¬ 
duttiva tenuta da Ludo Ma¬ 
gri. s^rctario nazionale dd 
PdUP. «Ci troviamo di fronte 
alla crisi di un intero assetto 
capitalistioo e siamo storica- 
mente alTinìzio di una fsM 
post-industriale» ha afferma¬ 
to Magri Come r i sp onde al¬ 
lora il padronato, la desse di- 
rigente a questa crisi storica? 
In fabbrica attaccando i capi- 
saldi dd potere operaio e nel¬ 
la società puntando a 


di 


e ad aumentate un 
potere e di ordine, 1 
ne autoritaria per i mali ddhf 
swiftà ft**^** *att aopo al- 
la darne operaia — ha sinte¬ 
tizzato M^gri—stiatreodae 
si qualifica con un attnooo vi¬ 


rulento alla de m o cra zia, alla 
prima Repubblica». 

Di fronte a questa massic- ■ 
da offensiva moderata e con¬ 
servatrice V quali strumenti 
hanno in mano la dasse ope¬ 
raia, le sue organizzazioni, i 
suoi portiti, per poter rilan- 
dare una battaglia di pro¬ 
gresso? La vicenda FIAT — 
secondo U convitto — ha 
messo a nudo i limiti e ì ritar¬ 
di storid della sinistra italia¬ 
na. Di fronte all'dfensiva di 
Agnèlli «non eia possibile nè 
giusto disertare uno scóntro 
ge n er ale » , ma raccordo con- 
dttshros^na «un arretramen¬ 
to grave». 


Una idea chiara 


per governare 


Un giudizio quindi estre¬ 
mamente ethioo e negativo 
ddla ooodnsione ddla ver¬ 
tenza FIAT, una vertenza 
die, nelTanalisi dd PdUP, 
renderdibe evideate fl nodo 
irrisolto ddla sinistra italia¬ 
na: la sua incapacità — ndla 
formulazione À Magri — di 
p ropor re un p rog et t o di tra¬ 
sformazione, «una idea chiara 
su cui governare», capace di 
raccogliere la dasse operaia 
od altri strati popdgri e di va¬ 
lorizzare a pieno il caràttere 
ir ridu cihilin ente antkapitali- 
stioo dm le lotte operale in I- 
talia hanno sempre saputo e- 
sp r imeie (il rifiuto di consi d c ^ 
rate il lavoro come merce, Fo- 


gualitarismo, la sbafa mobile, 
la nocività, il cottimo). .. 

' Su questi temi è parsa e- 
meigere nd lavori del conve¬ 
gno una sorta di ^Micologia 
della' sconfitta» come l*ha de¬ 
finita il compagno Cervetti 
nd suo intervento a nome del 
PCI. «È un att^giamento 
questo — ha sottolineato — 
che è presbite in partì delta 
dasse opdaia, ma che non ha 
bari neOa-realtà e comunque 
deve e s s er e superato d più 
presto. Bisogna essere co- 
sdentì - che ndla vioaida 
FIAT rawetsario non è pas¬ 
sato, anche se è rìusdto a por¬ 
tare alcnni odpé». 

' Come uscire dunque, dà 
questa rituarione, da qudla 
che Magri ha definito una 
^ontraddirione reale e cre¬ 
sorate» tra la svdta radicale 
diindirizmndlesodteeoono- 
midie e pdhidie die la stessa 
crisi impone e la difficoltà ad 
affermare questi nuovi indi- 
rizzi? Sa questi temi fl conve¬ 
gno è sembrato sdlrire di una 
sorta di « str ab ism o», di inca¬ 
pacità cioè a sapCT coUegare 
gli olnettivi più immediatì con 
quelli dì lungo perioda 
Le proposte di «battaglie «fi 
resistetiza» e di «lotta demen¬ 
tare» ndla fabbrica, se pure 
e irrinuodàbai. 


non po ss ono di certo esaurire 
la complesBità e Fartiodazìo- 
ne deila lotta a cui fl movi- 
mentooperaiooggièdiiama- 
ta Proprio la «psìooiogia della 
sconf itt a» riscMa di ri cnod a re 
la dasse operaia so p o sizi o ni 


difensive, isdandda dd resto 
della società.. 

«Il comiàto dd movimeiìto 
operaio—ha osservato CBan- 
ni Cervetti — è quello di co¬ 
struire una'offensiva demo¬ 
cratica in tutta la sodetà è in 
tutte le sue articolazioni. Bi¬ 
sogna certo fare i conti con la 
crisi, con i mutamenti die in¬ 
troduce nd modi di pensaree 
di vìvere della gente, con le 
contraddizioni all’in¬ 

terno ddla classe operaia e 
tra questa ed altri strati di la- 
vmatori, ma non bisogna md 
perdere di vista qud è fl Ihr^ 
lo ddlo scontro pdhìop e so¬ 
dale oggi in atto». 

È iiMomma oggi all’ontine 
del gionio in Italia un cam- 
Idamrato di classe dirigènte; 
«la lotta della classe operaia 
—ha sottdinealo Cervetti— 
deve essere se mp re più lotta 
politica e culturale, deve 
giungere doù d Avello ddlo 
Stato e ddle sue trasfocma- 
rionL n rudo dirigente ddla 
dasse operaia sì ha solo quan¬ 
do essa sa farsi portatrte di 
tutti ^ interessi nazionali e 
popdari». 

Più ricdie è anche in certi 


casi nuove sono parse ni v ece 
le indicazioni dd con v e gn o 
circa le lìnee so cui cos truir e 
una strategia ddla sinistra «A 
lungo perioda Lucio Magri 
ha ddineato una sorta di 
«piattaforma» 
ed economica dì 


romcm 


d>e gA spuntì aulocrilicL Ui 
«pmttafonna» da 


tre cardini: la definiaone di 
una Anea dtemativu di politi¬ 
ca economica, un nuovo e 
qualificante asse ddla lotta 
rivendicatìva, l’unità e la dcr 
sindncàla- - 


da definire 


Ma come nache dd 
perverso dì AberaAsmo e sdw- 
stenziaAsmo» che soffoca la 
nostra economia? «Per rom¬ 
pere quésto intreccio—ha af¬ 
fermato Magri— bisQgaada^ 
un lato lasciate più ^zio ed 
autonomia alle fané di mer¬ 
cato là dove pregrummate è 
imposaibiie o poco inqtoctaate 
e dalFaltio concentrare le ri¬ 
sorse finanziarie e umane dd 
potere pubbAco in un inter¬ 
vento pianificatace che defini¬ 


te strategiche di svihqipo. 
Nasce da qui Fedgenza di de¬ 
finire alcaid «piani-obiettivm 
(e n ergia , riforma ddla vita 
urbana, eca) dm fl potere 
pubbAco 


fiaaAzzaadoA alFiaaesoo di 
un diverso moddlo di svìlup- 


auovi 
venuti sui contenuti 


lo riguarda i salari ■ 
detto——un 
non puh più 


pure 
■ po- 

ù stato 


trattazione e di una program- 
niadpne di diversi parametri. 
Ridnzione deU’orario di lavo¬ 
ro: pensate di poter usare 
questo strurheiito per óom- 
pensare una Jneapneità a 
ounbiario o per risolvere a 
buon inercatofl p roble m a dd- 


D^altra parte—è stato 
détto'— non è possibile cam¬ 
biare la qnaAtà dd bmoro ro: 


ddiModdlà fabbrica o dd la- 


DaqdFìndìcaziQnedi 
guhe la riduziane delForario 
come la disse materiale per 
garantite una possibilità di la- 
voco sodale dHersò e 
to delFistrazianc 
tm. 

Si iqwono ood per le fona 
edeOasi- 


efl 


va e di lotta, n 
contributo che vi 
tato le altre f o rae p oA tiche e 


di 

di azi on e p o litfca . La 
va portata avanti, 

unitaria 

tL Affrontate 
za i probiend deOa ci si- 



n sOenzio sui 47 mila delPENEL 


e il diiasso sui 300 di Lucchini 


Onamatremlla 
uadd delfENEL delle < 


dne di as s em b l e e . 


di 
m- 

t voti eoneraei (47 
sm quelli fdeorevolL Al Fetndddmleo di 


moei 

riale. MiaFèebimamsii 
questo. Cèlaeeeeumi 
imhaao, UCartiaeeC 


U. del g ruud e empttaie /ìn a ns t orto — df- 
eensaUbollettiuo dima Ksiovlsslmo empi- 
tana diuduetria, imeehini da Brescia. E 


getta così in pasto ai lettori in p r i m a 
p a gina muiinUiaUvm v ecchia di quaic he 
glorm>fm(nm subito ripresa dai glormdt 
radio). Il LuedUnI bm sguinzagliato i 
suoi capi in una fabbrica di 800 operai 
ed è riuseiio a raccogliere, ètddice 300, 
dd idee 400firme ma solo ULue^Mh 
kmeoatate. 

La petiz ion e a eert ta un aumeneosaia- 
rlalediSOadlmlirelegutoperòallapre- 
sul^poeto di b^iro e non e ddsuo 

tì •premio» ose zi tratta di un mee- 
ll stu ds o a t o rifiuta 



eolpleee Fsuzeateizmo, 


tutti In- 



troiU per 
noingb 
Ma in 


seaudsdt m corrotti e 


hwH- 


dmum 
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dm 
eée- 
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dalla prima pagina 


Terremoto 


dalle stazioni di rilevamento 
■ismoloficbe i dati precisi ma 
secondo le prime stime il ter¬ 
remoto — viene detto ancora 
uffldosamente — avrebbe 
raggiunto al suo epicentro, 
che poi sarebbe una zona a 
càvallo tra la Campania e la 
Basilicata, Una intensità tra il 
nono e il decimo grado della 
scala Mercalli. Praticamente 
quello stadio che viene defini¬ 
to «disastrosissimo». 

B scattato pochi minuti do¬ 
po l’allarme generale. Colon¬ 
ne mobili si preparano da Ro¬ 
ma è dall’Emilia dirette a 
Sud. I collegamenti telefonici 
sràò interrotti con quasi tutti 
i centri del Mezzomomo. Le 
notizie più attendibili dicono 
che quasi certamente t’èpi- 
oentro del sisma è in una zona 
vicino a Potenza, probabU- 
mehte U Vulture. Secondo l’i¬ 
stituto di geofìsica dell’uni- 
versitù di Bari il punto centra¬ 
le sarebbe a 140 chilometri da 
Bari, vale a dire nel Vulture. 
Interpellati a Catania gU e- 
"’^rti dell’Istituto di Scienza 


speri 


ella Terra hanno affermato 
che alFepicentro l’intensità è 
stata, appunto, tra il nono e U 
decimo grado della scala 
Mercalli e che la prima scossa 
si è avvertita alle 19.34. 

Notirie di crolli, con feriti 
si hanno dal Sannio. A Telese 
si sarebbe verificato un crollo 
in una casa di cura. Secondo i 
vigUi del fuoco di Avellino 
danni gravi vengono segnaia- 
tì, oltre che nel capoluogo, a 
Solofra, Mirabella, Belano e 
Mòntoro. Incendi si sono svi¬ 
luppati ih molte abitazioni 
perchè la gente fuggendo ha 
lasciato i fomeUi accesi. 

Le scosse a Roma e nel La- 
riò non avrebbero provocato 
danni, solo tanta paura. NeUe 
Marche il sisma è stato avver¬ 
tito con intensità, specie a Ci- 
vitanovB, Osimo e Macerata. 
Non sono segnalati danni 

Nell’Emiua le scosse avver¬ 
tite sarebbero state tre. Scene 
di pankx) si sono verifìcate in 
Umbria nella zona della Val- 
nerina già colj^ta dal sisma, a 
Spoleta Assisi. AU’pssérvato- 
nO di Prato la scossa rostra¬ 
ta alle 19,36 è stata definita 
molto forte. «Talmente forte 
— ha detto padre Coccia, che 
lo dirige -— che il pennino ha 
superato il Avello». Il terre¬ 
moto è stato sentito in varie 
péiti della Toscana. Pure in 
Alto Adige e nel Veneto fl ter- 
remoto è stato avvertita epo¬ 
che nei piani alti delle abita¬ 
zioni 

Panico in tutta la Puglia: 
Bari, Brindisi Foggia e Lec¬ 
ca Orate per le strade, paieó- 
chie persone sono runalté 
bloccate dentro gU ascensori 
Le ptppaggiiii del sisma sono 
arriimte tino a Messmat, unkb 
centro della Skàlìa interessa¬ 
to dal fenomeiio, in Calabria 
soprattutto nella zona di La¬ 
mezia Terme. 


Spadolini 


hànnògiocatoranMilotaBtori- 
— ha apcita una serie 
ri- 


vcrtioe quathiparllto 
quella faefle 


che 


rsilò anche il cAma di so¬ 
spetto che ri è hotaorato tra 1 
pMlAigovcrBatM è 
fittea n CMO Binari non èòrw 
pii snitinto girilo di m 


isaitìtaUdI 
If tliigio zraH, 
' di govcrao che 
alle teléranier e di 



fatto 

So qaério temeno Bettiao 
Grind ha msatìalu ri vrieiri 
la oaodo mollo cìroo- 


tia 


»aB1 


to, definito. 


>il) 


i OC inni 


—boi 




girone, sia nd caso MusselU, 
•risultano beneficiarie di fi¬ 
nanziamenti, finanziamenti 
che dopo U1974 tono da eonei-. 
derare del tutto iUegittimi, a 
parte il vergognoso taccheggio 
del pubblico denaro»; è sono 
«incredibili ie dicldarazioni 
degli esponenti de più éspoèti 
in questi ^omi relative ài (òt¬ 
to che essisi considerano vitti¬ 
me di complotti interni alte lo¬ 
ro steste case» (e qui tona in 
ballo nuovamente Fatt^OS* 
mento di Bisaglia). 

< Quindi domani vertios della 
maggiorania a Palai» Chiìdt è 


giovedì Consiglio narionalè del¬ 
la DC a piazza Stur». GU ap-' 
puntamenti della setUmsinà po¬ 
litica sono ardui e non eeeloda 


no affatto altri moti soaraltori. 


Il coro 


di tutti conforta l'opinione di 
chi ritiene che possa esservi, 
per esempio, una regia che 
tenta, dinanzi al grande e im¬ 
prevedibile cómblamentò in¬ 
ternazionale che comporta la 
nuova amministrazióne Ré'à- 
gan in America, di dimostra* 
re che qui siàmo à Vàn Thieu, 
ad un regimò che precipitò 
nel fango. In tal modo si di¬ 
screditano le ' attuali ■ ctdsfi. 
diriunti, non so a vània^iQ 
di chi» (intervista al ' 

Nuovo). Che vuol dirà PicetH - 
li? Che qualcuno (chi?) pehsa .: 
di cercare appoggi' pressò - 
Reagan per alternati^ dl re^! 
girne in Italia^ A chi si rivo!-, 
ge con quell'avvertimenio ^ 
conclusivo? ' .. 

. A dire queste cose ncm è il 
primo che incontriómo ■ per, 
Ida, è il segretàrio del partito 
che ha la massima responsa¬ 
bilità di CDvemo; cosa si può ' 
pensare di queste parole deh-- 
tro i nostri confini, e anche 
fuori? Come, in queste condi¬ 
zioni, si può garantire il mi¬ 
nimo •senso dello Staio»? 

Alla DC non va che nói 
parliamo di sistema di potere 
e che facciamo risalire ad es¬ 
so, questo scandatójed altrt, 
alia DC. non va che diciamo 
che bisogna liquidare flhal- 
mente questo sistema dipote¬ 
re per reaiizzare la riforma 
decistvadt cut ha bisogno tl- 
talta. Ma davvero si può sca¬ 
ricare tutto sui SID. la Guar¬ 
dia di finanza o non so chi 
altri, come se i vèrtici di qué¬ 
sti corpi nonfossèro stati in 
simbiosi con governi e mM- 
stri democristiani? 

Se proprio la nostra è- 
spressione — sistema di po¬ 
tere — non place, per turi va 
bene anche quella, usata da 
Norberto Btmbto ekè parta do 
potere 

invisibile, o criptógovemo. 
Chiamiamolo come rt vuole, 
bisogna comunque liquidar¬ 
lo. E-bisogna anche dire — 
Bobbio zèéà Raccordo con 
noi che zi tratta di un po¬ 
tere invisibiie per i cittadini e 
perite istùuzìohi democrati- 
ehe, non certo per ehi stanai 
governo e, soprattuito. per 
ehi al g ove r no cè sempre sta- 
U>, da trentanni e più. Perciò, 
onorevole Pieeoli, non scher¬ 
ziamo con le reMponsabiiità 
uguali per tutti, governo e 
ckezIanoL 


aeemtito quattro 
■óttoyyetari e fl ministro 
Sco tt i, in rap pr esen tanza dri 
governa Cotone e cuscini di 
fiori ddle maerimr ri^pte- 
seataazB ddlo Stato sono sta¬ 
te inviate per Ih óà im n ia ia 
della quale FAm- 
di 


fl 


lutto «ttadìDO hfi^iaia di 



B uou si è truttato di 
Uh ■iiìfinn dd 


tmnatìoo» hanno quello «se¬ 
miautomatico» che nella trat¬ 
ta Lamezia-VUla San Gio¬ 


vanni esisto iwrò sdo sui per¬ 
corsi Lamezia-San Pietro a 
Maida e MUeto-Villa. Resta¬ 
no quindi esclusi circa trenta 
chilometri di ferrovia che so¬ 
do proprio quclU lungo i quali 
si e verificata la tragedia di 
venerdì 

A parte le eventuali respon¬ 
sabilità di alcuni ferrovieri, 
afgMre ormai evidente che la 
causa vera della tragedia è 
nella situ^one di completo 
abbandono, nell’arretratezza 
delle ferrovie meridionali. I 
ferrovieri calabresi denuncia¬ 
no apertamente questo stato 
di ooea Sabato, sera, dopo la 
notizia dell’arresto dei due 
macchinisti del treno merci 
numero 40679 (quello che ha 
lasciato sulla Unea ventotto 
vateni) e dei due ferrovieri 
della ‘ stazionciha di 
Eccellente (che avrebbero do¬ 
vuto accorgersi che ia linea 
era ingombra e dare il «rosso» 
ai due treni in arrivo), alla 
stazione di Lamezia c’era 
m<flta tensione. Sui tardi al¬ 
cuni ferrovieri hanno avuto 
'vivaci scontri verbali con eli 
Operatori di una tv locale che 
tritavano di riprendere i 
quattro arrestatL 
.1 sindacati di categoria 
hanno emesso varie note in 
.cui .ricordano le denunce che 
lìhyàno sono stato fatte in que¬ 
sti anni circa le gravissime ca¬ 
renze degU impianti fìssi e del 
materiale rotabile delle ferro¬ 
vie calabresi. 

>N<h — dke Enzo Caruso, 
’iih giovane assistente di sta- 
. zìpne — abbiamo fatto in 
.quésti anni denunce predio 
nélle quafl indicavamo pun- 
tuàlmeate le cose da fare, i 
rimèdi più immediati; ci sono 
lavori per 200 miUardi — 
oontinua Caruso — che nel 
^6 la oOmmissione Trasporti 
del Sraato didiiarù urgenti 
pèr le ferrovie calabresi, poi i 
goycriii hanno bloccéto tutto, 
è ora di miliardi ne vorran¬ 
no .certo di più». 

.RespoosahUità dirette delle 
s^tture dell’azienda fena- 
viaria nel disastro di Lamezia 
non vengono escluse neiqmre 
dal majpstrato inquirente, il 
dottor Giovanni Pucs^ pro- 
raratoce della RraubbAca di 
Lamezia Terme. Dopo Farre- 
stò dei quattro ferrovìerì il 
dottor PiKg^ sta per ora con¬ 
tinuando le ricerche di altre 
cventuaA responsabflità per- 
sOnaU e oggi procederà al pri¬ 
mo interroratorio dei quattro 
arrestatL «Ma le perizie tec- 
nidie e gA altri accertamenti 
die dàqporrò ha dietto il 
m a gistra to — saranno orien¬ 
tati a verificare non solo lo 
stato del materiale rotabile, 
riguardo ai nessi che potreb¬ 
bero ràsòtei con-la dinamica 
dd disastro, ma anche la si¬ 
tuazione p^ complessa del 
tratto di linea ferroviaria in 
cai è awrauto lo scontro». 
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Il percorso di Kautsky nel¬ 
la cultura italiana e in parti¬ 
colare in quella del movimen¬ 
to operaio non è stata nè faci¬ 
le nè lineare. Al momento 
della sua fama più alta, pri¬ 
ma del 1914, fu quasi ignora¬ 
to dal vecchio Partito sociali¬ 
sta: i suoi militartti avevano 
nel cuore ben altre figure del 
socialismo internazionale — 
come Betel e Jaurès — men¬ 
tre i dirigenti socialisti italia¬ 
ni mal digerivano le discus¬ 
sioni •dottrinarie» sul mar¬ 
xismo nella socialdemocra¬ 
zia tedesca e per di più non 
conoscevano il tedesco, cosic¬ 
ché il •papa rosso» ha avuto 
più traduzioni dei suoi quasi- 
duemila scritti in giapponese, 
in danese o in serbo-croato 
che non in italiano. , 
Protagonista e al tempo 
stesso vittima delle grandi 
controversie successive al 4 
agosto e alla Rivoluzione d’ 
ottobre fra socialdemocrazia 
e comuniSmo, Kautsky è sta¬ 
to conosciuto più sulle pagine 
dei suoi critici che non sulla 
base dei suoi scritti: fu chia¬ 
mato da Lenin •rinnegato» e 
divenne il simbolo del tradi¬ 
tore per una grande moltitu¬ 
dine di uomini che non aveva 
letto un solo rigo delle sue 
opere. Nel periodo fra le due 
merre, inoltre, la cultura ita¬ 
liana dominata e controllata 
dal fascismo restò del tutto 
estranea alle grandi discus¬ 
sioni tedesche sul marxismo 
e su Kautsky. Si deve atten¬ 
dere la fine degli anni SO per 
imbatterci di nucvo, non più 
sul terreno politico, bensì su 

J quello degli studi storici, con 
a figura e l’opera di Karl 
Kautsky. 

Si assistette allora in Italia 
a una fìoritura di studi senza 
uguali nel panorama intema¬ 
zionale. rivolti a sottrarre la 
storia del marxismo dall’ipo¬ 
teca della tradizione stalini¬ 
sta: si cominciarono a tra¬ 
durre alcune delle più impor¬ 
tanti opere di Kautsky; prese 
corpo un indirizzo di ricerca 
tendente a ricostruire le vi¬ 
cende del pensiero marxista 
nel movimento operaio e nel- ■ 
la cultura europei al di fuori 
delle controversie ideolo^- 
che. Kautskv. ma con lui il 
marxismo della Seconda in¬ 
temazionale. pure nell’ambi¬ 
to di precisazioni e distinzio¬ 
ni. furono ' sostanzialmente 
rivalutati. 

Qualche anno fa, infine, 
sull’onda delle discussioni 
suscitate dalla provocazione 
politica contenuta nel libro di 
Massimo Salvadori (Kau¬ 
tsky e la rivoluzione sociali¬ 
sta, 1854-1938. Feltrinelli) e 
alla periferia della crisi del 
marxismo e della critica al 
leninismo. Kautsky rischiò 
addirittura di divenire una 
moda. Ma le mode, come si 
sa. passano e da diverso tem¬ 
po. nonostante qualche stra¬ 
scico editoriale, di Kautsky 
non si parla più. ■ 

-Per questo fa un'ottima 
impressione il •ritardo» col 
quale gli Editori Riuniti pre¬ 
sentano al pubblico italiano 
il più importante libro finora 
scritto su Kautsky (Marek 
Waldenberg. Il papa rosso 
Karl Kautsky, 2 volumi, pp. 
93S, L. 28.000), un Ubro, è 
. bene dirlo con sicurezza, che 
non teme le mode e che può 
afTrontaife il tempo dall’alto 
della sapiente ricostruziooe di 
una grande biografìa politica. 
Apparso per la |HÌma volta in 
PokKiìa nel 1972, il libro di 
Waldenberg aveva originaria¬ 
mente un titolo assai più im¬ 
pegnativo: «Ascesa e declino 
m Karl Kautsky», che conte¬ 
neva in sè l’idea di una para¬ 
bola ma c^ sopr attu tto, da¬ 
va l’idea di un giudizio storico 
lontano, come auspicava Pro¬ 
cacci nel 1959, da ogni tipù- 
zazionc astratta. Contraria¬ 
mente ad altre interpretozìo- 
ni, cStse Waldenberg discnte 
■ anche nella nuova piefazkme 
alTedizione italiana, infatti 1’ 
impianto di questa biografìa 
potftica ruota attorno all’idea 
^ una evolnzìone, o m^lm di 
una trasformazione delle idee 
di Kautsky e in particolare 
del suo marxismo, dagli anni 
80 del Secolo XIX al periodo 
successivo olla prima guerra 
mondiale Ma i cambiamenti, 
come le continuità, sono fatti 
storici che devono essere ria>- 
' struiti e dimostrati ed è pre 
fisamente in questo. neWam 
piazza della documentazione 
adoperata, nella novità delle 
ric^che condotte. nelLorigi¬ 
nalità dei problemi aperti che 
consiste la solidità aelVopera 
di Waldenberg. 

Cominciamo dalla docu¬ 
mentazione. Per quanto pos- 
'■ sa semMme assurdo, rara 
mente finora gli storici del 
marxismo hanno lavorato se¬ 
riamente negli archivi. Con il 
risultato, naturalmente, di 
semplificare e di schematiz¬ 
zare i problemi, di discutere, 

invece della geriesi e dello svi¬ 
luppo delle idee, di riassumi 
di libri o di articolL In realtà 
la ricerca, quando è ben fatta, 
dà se m pre dei buoni frutti 


Un marxista controverso 


Non è di moda? 
allora parliamo 
di Karl Kautsky 

‘ e 

Il rapporto con Bernstein, la polemica con 
Lenin nello studio di Marek Waldenberg 


Waldenberg. ad esemplo, 
propone nel suo libro una in¬ 
terpretazione molto ricca e 
documentata di uno dei più 
importanti problemi della 
storia del marxismo — la di¬ 
scussione sul revisionismo, la 
•crisi del marxismo» dei pri¬ 
mi del secolo —sulla base 
delle lettere inedite di Kau¬ 
tsky e Bernstein. Molte rico¬ 
struzioni sommarie cadono in 
un baleno, molti miti rotola¬ 
no via senza lasciar traccia. 
Come quello, ad esempio, 
della formazione . di due 
schieramenti rigidamente 
contrapposti, chè avrebbero 
diviso da una parte i marxisti 
•chiusi», quelli intesi a far 
quadrato ad ogni costo attor¬ 
no al marxismo, e dall’altra 
quelli •aperti»: da una parte 
Kautsky. dall’altra Ber¬ 
nstein. Al contrario, fino al 
1896. Kautsky manifestò in 
più di una occasione la sua 
volontà di sottoporre a di¬ 
scussione alcuni •vecchi 
schemi» del marxismo che 
sembravano allora personifi¬ 
cati dal vecchio Wilhelm Lie- 
bknecht. E Kautsky e Ber¬ 
nstein procedettero insieme e 
di pari passo (anzi, Kautsky 
incoraggiò Bernstein) anche 
quando Parvus dette inizio 
alla sua campagna di stampa 
in risposta alle tesi di Ber¬ 
nstein sul primato del •movi-, 
mento». Rispetto alle discus¬ 
sioni pubbliche, note e utiliz¬ 
zate dagli storici, i carteggi 
privati utilizzati da Walden- 
bèrg danno il senso di tutta la 


complessità della discussione 
e delle sue origini, dei modi 
di intendere il marxismo nel 
movimento operaio interna¬ 
zionale. delle risposte ricche, 
moderne, articolate, che si 
affermarono al di là della di¬ 
visióne in schieramenti per 
dare ragione delle novità e 
dei problemi della società 
contemporanea. 

Ma gli spaccati nuovi aper¬ 
ti da Waldenberg non riguar¬ 
dano solo il ruolo svolto da 
Kautsky nella discussione sul 
revisionismo: si riferiscono 
alla contraddittoria amicizia 
con Rosa Luxemburg, alla 
discussione sullo sciopero ge¬ 
nerale, allo studio delle forze 
motrici della rivoluzione rus¬ 
sa del 1905, alla formazione 
del •centro» kautskyano, al¬ 
la guerra, alla polemica con 
Lenin. 

■ Di qui non soltanto la rico¬ 
struzione di una ricchezza vé¬ 
ramente inedita del pensiero 
kautskyano, ma anche, per il 
lettore, la possibilità di en¬ 
trare in quello straordinario 
laboratorio di idee che fu. 
impunto, il marxismo della 
Seconda intemazionale. Poli¬ 
tica delle alleanze della clas¬ 
se operaia, problemi della de¬ 
finizione e dello studio dell’ 
imperialismo, strategia per 
l’elaborazione di una •via al 
potere»: problemi, tutti, a 
lungo pensati come estranei 
al mondo di idee del marxi¬ 
smo di allora e considerati 
come semplici frutti della ri¬ 
flessione di altri marxisti sul 


fallimento della socialdemo¬ 
crazia tedesca. Lo studio di 
Waldenberg ricostruisce e in¬ 
terpreta con spirito laico 'le 
luci e le ombre del marxismo 
di Kautsky, la sua ascesa e (l 
suo declino, appunto: ma fi¬ 
nisce anche col mostrare co- . 
me in fondo lo stesso pensiero 
di Lenin, lungi dall’essere na¬ 
to, come Minerva, già armata, 
dalla testa di óiove, abbia le 
sue radici nel marxismo del¬ 
la Seconda internazionale. 

Come è facile comprendere 
infatti la rivalutazione critica 
di Kautsky e il cospicuo ri¬ 
pensamento sui connotati del 
marxismo della Seconda in-, 
ternazionale che specialmen-* 
te in Italia sono stati proposti 
— e in particolare da studiai 
comunisti — non possono che 
presentare a loro volta come 
attuale il problema di una ri-- 
lettura storica del leninismo 
e della sua genesi. Su questo 
terreno il lavoro da compiere 
per eliminare dal leninismo 
la tradizione terzintemazio-. 
nalista è ancora molto e diffi-\ 
Cile ma la strada degli studi èì 
stata ormai aperta e deve, es¬ 
sere percorsa fino In fóndo 
per cogliere, anche nell’esem¬ 
pio della storiografia di Wal¬ 
denberg. le ascese e i declini 
che anche la storia del mar¬ 
xismo presenta. 

Si tratta di un eyande pa¬ 
trimonio di idee che deve es¬ 
sere studiato con serietà e. 
spirito sereno. Lo diceva an- 
che Salvadori discutendo su 
Mondoperaio dell’attualità 
' di Kautsky e avvertendo co¬ 
me da quel patrimonio — il 
marxismo non si doveva- 
. cavare •un miscuglio ecletti¬ 
co»: il riferimento ai contrad¬ 
dittori orientamenti culturali 
del PSl non poteva essere più 
esplicito. 

Franco Andreucci 


La rivoluzione alla prova dell’unità nazionale tra tensioni e minacce di sabotaggio 

Il ricatto dei vecchi padroni 
contro il nuovo Hicaragua 


Per ia 
prima volta 
tutte le 
componenti 
delia vita 
politica, ' 
sociale 
ed economica 
hanno accesso 
al governo 


Nicaragun, commemorazione 
del comandante 
Qaspar Qareia. caduto 
' combattendo contro 
la dittatura di Somoza. 

DI RITORNO DAL NICA¬ 
RAGUA — Il 4 maggio 
1980, giornata della Dignità 
nazion^e, la Giunta del Ni¬ 
caragua à stata affiancata nel 
suo compito legislatore dal 
Consiglio di Stato, un organi¬ 
smo pluralista che sostituisce 
il vecchio, sclerotico e corrot¬ 
to «Congresso» dei tempi di 
Somoza e che si propone di 
rappresentare in maniera tàn- 
gibUe e attiva due principi 
fondamentali: quello dell’ti/i/- 
tà nazionale basata sul plura¬ 
lismo democratico e quello 
della pf^edpazione popolare 
alla formulazione dell’ordina¬ 
mento giuridico come espres¬ 
sione e garanzia del processo 
rivoluzionario, contando sul 



contributo attico delle orga¬ 
nizzazioni di massa operaie, 
contadine, giovanili, femmini¬ 
li come pure sulle corporazio¬ 
ni, sui professionisti e sui par¬ 
titi politicL È la prima volta 
nella storia del Paese che tut¬ 
te le componenti della vita po¬ 
litica, sociale ed economica 
hanno diritto ad. intervenire e 
a partecipare alla promulga¬ 
zione delle leggi che regole¬ 
ranno la vita del Nicaragua 
post-somozista ed è anche la 
prima volta che larghi strati 
della popolazione hanno ac¬ 
cesso al governo; parlo delle 
donne,.dei movahi, delle mi-, 
noranze etniche oltre che dei 
contadini, operai, insegnanti, 
del clero, dei giornalisti, dei 


lavoratori della salute, ecc. 

Il Consi^o di Stato è l’e¬ 
spressione istituzionale di un 
dialogo nazionale in cui ognu¬ 
no può esporre il proprio pim- 
to di vista e difèndere i propri 
interessi. Ferma resta la pro¬ 
spettiva di rinnovamento a- 
perta dalla rivoluzione nica¬ 
raguense. 11 comandante Ba- 
tardo Arce, presidente del 
Consiglio di Stato, ha così 
riassunto la situazicme. «Il 
fatto che stiamo sviluppando 
l’unità nazionale non significa 
assolutamente che si debbano 
ccmciliare interessi inconcilia¬ 
bili. Nel passato abbiamo par¬ 
lato della necessità di una u- 
nità nazionale degli onesti, ed 
abbiamo parlato pure di una 


Il terzo convegno nazionale a Genova sull’uomo e U suo ambiente 



«rìsxMìsa città» 


to,;geotep!M^^ 

Còmune e delle lotte operaie con la scienza 


GENOVA — Forse la cosa più sor- , 
prendente sono gli applausi scro¬ 
scianti, un paio di minuti di applau¬ 
si, come per un divo della canzone. 
L’entusiasmo dì centinaia di ragaz¬ 
zi delle scuole medie superiori è in¬ 
vece per uno studioso. Walter Ga- 
napini ha appena finito tli parlare 
di rifiuti uÀani, di come trasfor^ 
mare le stesse immondizie in una 
risorsa. Per tre giorni, nel 3* conve¬ 
gno naaonale organizzato dal Co¬ 
mune di Genova e dedicato al- 
r«uomo e il suo ambiente», si è par¬ 
lato proprio di questo, del recupero 
delle «risorse nelle aree metropoli- 
tane». E accanto a tecnid, esperti, 

' amministratori, dirigenti di‘azien¬ 
da, consigli di fabbrica, hanno fatto 
da cornice assai attenta proprio lo- 
. ro, i giovanL 

Nozione 
moderna c 

Peccato non ci fosse Edoardo 
Sanguineti. Si deve a.luU se non 
andiamo erra^ la definizione di' 
«cultura della città». Avrebbe avu¬ 
to la conferma di quanto proprio 
- fra i ragaza della sua Gcnora que- • 
sta cniltura si stia facendo strada. 
La nozione moderna moè della cit¬ 
tà da ricomporre nella dimensione 
' nuova della difesa dell’ambiente, 
della lotta cmitro la scarsità di e- 
nergia, dell’interazione fra settcMi 
industriali e spazi urbani, di una 
diversa qualità della vita, come si 
usa dire. 

Ecco, l’aspetto fHÙ significativo 
dell’iniziativa genovese probabil- 
mente sta proprio quL Non si è 
trattato dell’ennesimo coaveggto 
«suU’ecolo^a». Gli esperti susse¬ 
guitisi alla tribuna di Palazzo S. 
Giorgio (splendida testinsonianza 
dell’antica grandezza mercantile 
genovese) si sono confrontati con 


gli amministratorL E ogni analisi, 
ogni proposta, quasi,^ha trovato un 
terreno immediato di verifica. Non 
tanto prmezioni nel futurìbile, ma 
impegno diuturno, per quanto fati¬ 
coso, dell’attività di una ammini¬ 
stratone cittadina, delle lotte della . 
classe operaia genovese. ' 

Sarebbe interessante procedere 
ad una cronaca parallela fra le re¬ 
lazioni scientifìche e gli interventi 
del sindaco Cetofolini, d^;lì asses¬ 
sori Catrambone e Monteverde, dei 
rappresOTtanti dei conngli di fàb- 
brica dell’Italsider, dell’Ansaldo 
. Meccanico Nudeare, della ràfllne- 
ria di S. Quirico e altri anewa. Lo 
spa^ non lò consente. Ma alcuni 
richiami sono possibilL Quan^ 
Bernardo Rossi-Doria, nella sua in-. 
troduzione genende parla d^’amr 
brente urbano come risersa, del pe- . 
rkolo di andare verso m^ah^Kdi 
in^vernabiii,' della esigraza di un . 
«riuso» iHoduttivo delle medità edi- ' 
Uzie del passato e di tutti quq^ 
spazi oggi abbandonati all’incuria 
e al dirado, Genova fornisce 
delle ri^nste. 

n piano regr^tore generale del- 
' rAmministrazione di sinistra ipo¬ 
tizza una città di un mflione di abi- 
~ tanti, tK» più una metropoli di cin¬ 
que milioni come vedevano la DC e 
la speculazìooe fondiaria. E dall’in- 
contro positivo fra volontà politica 
del Comune e «nuova cattura indu¬ 
striale» dei lavoratori (diranno i 
cemsigli di fabbrica) vengono im¬ 
portanti p ro spett ive. Ad esempio, 
una profonda rioiganizzazione del 
grande setttxe gei wv esc delle indu¬ 
strie a psrtecjpszione statale, per 
fargli assumere un ruolo di promo¬ 
zione c di sviluppo ddle nuove tec¬ 
nologie. Si tratta di realizzare un 
unico polo tecnedomeo Q quale ope¬ 
ri come struttura di consulenza de¬ 
gli Enti locali nel campo d(d rispar¬ 
mio energetico. Dd resto, in questo 
' campo Genova ha gtt avviato con¬ 


crete e importanti esperienze. L’in¬ 
ceneritore della nettezza urbana 
inoduce energia elettrica: 45 milio¬ 
ni di (^owattma/anno vengono 
immessi nella rete ENEL. L’impe¬ 
gno del Comune e la lotta dei lavo- 
ntori haimo indotto la raffìnmìa di 
S. Quirico ad avviare una rioonver- 
skme produttiva: pannelli istdanti e 
ooetruzk>ae di un impianto per il 
riciclaggio dei rifiuti ùrbanL Con 
. l’ENEL si sta studiando D p ro gett o 
di usare U vapore d^la centrale tw- 
mka del porto per il teleriscalda- 
mcntó di uim parte del centro ald- 
. tato. 1 depuratori fognari in coetru- 
aone produrranno bipgas in modo 
da autoalimentarsi dal punto di vi¬ 
sta mergetico. 

■ In sostanza, due proce ssi vanno 
avanti in parallelo: la lotta contro 
rinquinamento dell’aiia e dell’ac¬ 
qua, ed il risparmio mi^gedco. Su 
questkpunti il oonv^no genovese si 
è aperto ad un discorso generale, 
interessante tutte le aree metropo¬ 
litane del Paese. Se il dottor Alber¬ 
to Frìgerio ha fornito un quadro 
allarmante del vero e proprio 
«pool» di sostanze inquinanti pre¬ 
sente ndl’atmosfera, Q dott. Fran¬ 
co Carnevale ne ha indicato le con¬ 
seguenze sanitarie ndTesteadefsi 
ddle malattie detTapparato respn 
ratorio e del cancro al polmoae. E il 
dottor Antonio L<^ ha fornito un 
quadro dei sistmm di controllo so¬ 
prattutto pcevrathro da adottare, 
d^li strumenti e delle tecnologie 
grazie ai quali è possibile combat¬ 
tere Tinquinamenta 
\ Si tratta aofnattutto di operare 
aOc fonti, dì progettare faMricfae, 
impianti di riscaldamento, la stessa 
edflizia urbana, fl sistema di tra¬ 
sporti, in modo da non produrre piè 
le sostanze che oggi swek a an o F 
ambiente. Thtto ^ si lega stretta¬ 
mente al problema piè acato pre¬ 


sente oggi nella nastra società: 
quello della criù di energia. La fon¬ 
te principale di energia «alternati¬ 
va» nei prossimi anni si chiama fìm- 
damentalmmite «risparmio». An¬ 
che su questo punto il convqpio di 
Genova ha fornito un contributp ri¬ 
levante, con il dibattito sulle rela- 
zìooi di 'CaO, Pinchera, De Praz e 
Miranda Pilo. . 

Le preiasioni elabmate dalla 
CEE considerano la poSsibnìtà di 
risparmiate nell’industria di tutta 
Europa, nel 2010, dal 18 al 35% di 
energia rieletto ai consumi attuali 
Si tratta di ottimizzare» i processi 
—ha detto Giancarlo Piàdìera, del 
CNEN — non di ridurre la pro^ 
zkme. La crescita economica è cioè 
possibile senza una poraUela me¬ 
scita di consumi energetici, abokn- 
do ^ sprechi (l’Its^ da questo 
punto di vista è uno dà Pomi più 
prodi^X adottando nuove più so¬ 
fisticate teMcdome. £ necessario i- 
noltre andare ad un tìeiiuilibrìo di 
oonsumi su scala mondiale. : 

IPaesi 

sottoSYÌlaiipati 


Qni 



ropa3i 

ndlate 


Stati Uniti consumano 
ite di 8 tonnellate di pe- 
per atstante cgm anno. rÉu- 
3 tonnàlate, contro le 0,5 ton¬ 
da Paeri sottosvilapfiati: il 
Vi ' * 


un 


pura soprawtvenza, 

per v i v ete ha bisogno in 
m calorie, calcolate in pe¬ 
trolio^ pari a 03^4 tonaeilate. 

Si tratta perciò di andare ad una 
profonda m o difi cazione pr at i c a, 
sodale, catturale, dd nostro UMdo 
di vita. Le fonti di c 
fondata su risorse 
non nà n o str o pa es e, e 

seno già ia larga misara utilizzabi- 
fi. Parfiamo dà vento (v 


eàica nazionale è in via di appron¬ 
tamento, come ha riferito il pni. 
Alfredo Lavagnini), e della geoter¬ 
mia. L’Italia è ricca di sorgenti ter¬ 
mali a poche centinaia di inetri di 
profoiMÙtà nà sottosuào, di rocce 
calde, mentee il cakxe naturale dà- 
la terra a due-tremila metri di prò-' 
fondità è facilmente r^ieribile. Un 
teleriscaldamento urbano, ha so¬ 
stenuto il prof. Franco Bariieri, po¬ 
co costoeò e a larga diffusione è - 
quindi già possilHle. Occorre in 
questa direzione un’azioae p^ 
grommata ed una più viva attenzio- , 
. ne dà poteri pubblici, delle ammi- 
nisttozioai locali 

C’è pà l’alfasdnante tematica 
dell’aiergia solàre di cui ha parlato 
il prà*. ^fìttorio SilvettrinL Gli 
«scaldaha^i solari» sono già in 
CQmmercio,tecaìcameàteafÌidabi- 
H. Anche qui oroorre andare ad un 
incentivo, ad un’organizzaziooe 
della loro diffurione. Per impì^flii 
piè generalizzati la p ro sp e t t i v a 
tecadk)gica è àferta dalle tetterie 
sàari basate sul princqno fotovol- 
toico, già càlaudate sui satàliti ar¬ 
tificiali E infine il grande capitolo 
dà riuso di ciò àie àiiamiamo er¬ 
roneamente «rifiuti»: dagli straed 
alla carta, dal vetro à metalU, agli 
scarti otganià ddTagrioottura e 
delle città. Eomgis* bi^as. fertiliz- 
zaatì, ràmmissione nà ciào pro¬ 
duttivo, tutto ciò è possibile ricava¬ 
te dalla « r òot sa rifiuto». 

Per procedere su queste strade (e 
ritorniamo alla rriarione genoale 
! di Rossi-Doria) occorre però una 
precisa volontà p oli ti ca, «una cul- 
tura della progett ariooe, una cultu- 
T ra dello snlupo p rod utti vo^ di vers a 
e piè àabosata ddrattuale». E oc¬ 
corre che ognuno di nà ri senta 


dd< 


Mario Possi 



Thomas Mann, 
riinrtto di nonw 
in 


VENEZIA — Da ieri la sede 



fotografica di I 
natura (Hbri, 

‘lef 


fin originali) à perìodo defia 
famsi&dà Mann che, tra lo 
e il n os tro secolo^ 



in altiu città kaliaàe. 


unità nazionale a benefìcio 
degli strati sodali finora e- 
marginati». • . -, . .. 

li discorso, pronunàato il 
19 luglio dì quest’anno, non 
manca di chiarezza, e certa¬ 
mente era rivolto anche a quei 
membri del Consìglio che si 
erano dimostrati riottoà e po¬ 
co aperti à dialogo. Fin dal 
maggio scorso, infatti, a pochi 
giorni dall’inaugurazione del¬ 
l’assemblea, ring. Francisco 
Cardenal, rappresentante del¬ 
la Camera dei costruttori e 
del COSEP (Consij^ supe¬ 
riore dell’impresa privata), a- 
veva dato le dimissioni e ab¬ 
bandonato il Paese. 

Ora, per la terza vàta, si è 
aperta una crisi in seno à par¬ 
lamentino, una crisi che mi- 
naccià di paralizzare le attivi¬ 
tà; undfei membri del Conà¬ 
glio si sono, infatti dimessi, 
facendo cosi mancare il nu¬ 
mero legàe per TasSemblea. 
(Questi ùndià membri hanno 
protestato per ringeréiiza dà 
sandinisti che, a loro dire, oc¬ 
cupano 24 dei 47 seg^ del 
i - v:/ ■ 

^^IrUrio viaggio ho potùtor 
vetrificare la tolleranza ed il 
rispetto per ciascuno dà 
membri con cui rassemUea 
discuteva le proposte di legge. 

D’àtra parte era viàbile 1’ 
ostruzkHiismo attuato dalla 
CONAPRO (Confedmazio- 
ne delle associaziom inofea- 
sion'ali), ben decisa ad impe¬ 
dire, in quà gkxnì, che il go¬ 
verno r^àamentasse le atti¬ 
vità dà 'iaofesstonisti. ricat¬ 
tando fl Paese cm la minaccia 
dàl’eso^ in massa di quadri 
tecnici. ■ 

Le dimissioni de^ undìà 
non oostitniscofio. dunque, 
una sorpresa. Di costoro, aà 
sono membri dello stesso CO¬ 
SEP; cinque sono i rappresmi- 
tanti di ofganizzazìom politi- 
ebe e àndacali opposte al 
Fronte come il 

Partito socìà oirtiaoo, una e- 
maoazìone dàla Democrazia 
cristiana venezuelana, o addi¬ 
rittura come fl Movimoito 
democratiOo ' nicaraguegno 
(MDN) di cm fa parte uno 
dei più perkoioà oppoàtmi 
dà g ov ern o, ring. Alfonso 
Robào àie, dopo csserà di¬ 
messo fl 22 girile dalla Giun¬ 
ta, è mitrato a far parte dà 
Consìglio dì Stato. 

Uingegn^e 

Alfonso RobehX ^ anni, 
inge g n er e àiimìoo laureato a 
New York, durante il regime 
di Somoza è suto presidente 
dàrUttione mdustrìali e tito¬ 
lare ddristituto di svìhqipo 
dà Nkaragua (un’impresa 
prfvataX ìnsirmr a Pedro 
Jonquhi Chamorro fondò nà 
1977ilàgDN 



re: 

pà itVvt e 

trarìa alla lotta 
Robào ha voluto 
ili 



n- 

colocn che à rifiu¬ 
tano di gu adignMe un 

che quNin livoluaiaae èoh^ 
fatta per 9 popolo, co ttitu i- 
aooao la barn trappoggio della 
coatrarìvoluzioon». Parole 


che hanno avuto un riscontro 
nello scontrò a fuoco di qual¬ 
che giorno fa in cui è rimasto 
ucciso Jorge Salazar, presi¬ 
dente dell’Unione produttori 
agit^jecuari e vice presidente 
del COSEP. Nel corso di un’ 
indagine condotta da tempo 
dagli agenti della àcurezza di 
Stato su un trafne» d’armi 
che à profilava di notevole 
entità, nella cibante colonia 
«el Cruzeiro» sono stati sor- . 
preà due indivìdui che tra¬ 
sportavano armi da una ca¬ 
mionetta a un’automobile. 
Secondo le testimonianze rac¬ 
colte anche dai cronisti del 
giornale di opposizione La 
Prensa, il conduttore dell’au¬ 
to, vista» sorpreso, oominàa- 
va a sparare. 

Piwtàgioiii 

Gli agenti rispondevano al 
fùoooe restava ucciso fl pUota 
della camionetta. Si trattava, 
appunto, di Sàazar, uno dei 
personaggi più in vista del 
mondo,imprenditoriale nica- 
proprietario dì 
inàntagìoai di cotone, i»cà- 
dente delTUnione dà produt- . 
tori ag n opecuari, un’associa¬ 
zione di agrari àie moncqio- 
lizM la pròdurione di bestia¬ 
me, cotone, riso, latte, sorbo, 
canna da zucchero e banane. 

In una oonfermiza stampa 
flcomandante Jaime Weelco- 
à: ha accusato un non meglio 
identilicato leader- centroa- 
mericano di organizzare, una 
spedizione di fucili dà dittri- 
fauire nelle campagne o nelle 
carooi dove sono detenute 
àrea 6000 guardie dà r^mie 
di Somoza, per tentare un’in- 
surrezkme ài^ à dke in am¬ 
bienti gìornalistìà di Mana- 
gua, ri c e v ereb be rimmediato 
impogam e rìoonoacimento di 
Reagan. V ; 

n ministro d^li Interni 
Thomas Borge ha detto che il 
trafficante d’anni coinvolto 
nella ttiaratoria in cui è mmto 
Salazar ha confessato in car¬ 
cere e ha aggiunto che non à 
può coinvoigme l’intera cate¬ 
gorìa imprenditoriale, nelle 
res p o n sa b ilità di una parte dì 
essa. Intanto, però, anche 
Mario Canon, piopietar io di 
risaie e dirigente flà COSEP, 
è in carcere. Il gov ern o man¬ 
tiene tuttavia una lìnea cooà- 
liante: ottre ad avere abolito 
la pena di morte, rimette in 
libertà cokoro che hanno par¬ 
tecipato a complotti solo con 
contributi in dèsaro. 

Anche a sinistra dà gover¬ 
no le acque ««'sono state fì- 
nora tranquille; il vecchio 
Partito soci a lisi a à è ariano, 
alla fine irgli anni 6tX m tre 
porti: una è confluita nà 
Fronte sandiairta, una ha 
la ptepria identità 
ieatre la terza, fl 
Partito comunirta dà Ifibara- 
gua, è stato polemioo con il 
governo, rDàamando una ra- 
dvcaKusiionr dà pnioesao di 
rinnovamento. I rapporti fra 
FCdN e g ov er m> hanno avuto 

gennaio dàTèO, furono deàri 
la ànusora dàTorgano dà 
partito, £1 AtàMo, e ranesto 
dà dàrìgente Alain Zambra¬ 
no. Zambrano è measbro dà 
di Stato come rap- 
9am- 

dneato controllato dà PCdN, 
edaqnà sngi 
lìnaedi Mitta( 

Aaindaanani<M< a 

fnoooiacmèi 
èsvoltai 

dì massa nà cono 




di un coordiaa- 
pnrteci- 
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Le multe record, ma troppo tardi, ai petroliere contrabbandiere di 'fteviso 

L'erario non può rocupornro 
i 300 miliardi dì Brunello 

L’intendenza dì fìnanza si è inserita tra i creditori - Attese le misure per le altre aziende - Le cifre di Reviglio 
erano irreali - Dai beni sequestrati e messi all’asta verranno recuperati solamente quattro o cinque miliardi 


M nostro eorrispondonto 

TREVISO — Quasi 300 mUianli. per l’esat- 
tana 2S4.160.000 lire, è rammontare del cre¬ 
dito vantato dall’Erario nei confronti di Silvio 
Brunello, il petroliere trevigiano da cui 6 ini- 
xiata rinchìesta sul contrabbando di petn^ 
per 2.000 miliardi. 

La colossale cifra per cui l’Intendenza di 
Finanza di Treviso si e inserita tra i creditori 
della Brunello Lubrificanti, fallita l’11 ma^o 
1979, risulta dalla somma delle nove richieete 
depositate presso la cancelleria del tribunale. 
L’evasione effettiva di imposta, ciod il reale 
contrabbando, è di 28. miliardi e mezzo (di Cui 
4 sono di interessi): il rimanente è frutto dell’I- 
VA evasa (4 miliardi e 300 milioni più sei 
miliardi di multa) e di altre imposte dirette 
frodate. 

La multa più grossa 6, ovviamente, quella 
per il contrabbando che, moltiplicata per otto 
rìsp^to alla cifra evasa secondo la severissima, 
ma inefliciente legislazione, dà la cifra record 
di 234 miliardi 436 milioni 100.820 Ure. La 
più grossa ammenda, crediamo, mai inflitta in 
ItaluL Ma è un record, questo di Brunello, 
destinato a durare poco: ci sono aziende molto 

G ‘ù grosse, come la Raffineria Bitumoil di 
[usselli e il deposito Costieri Alto Adriatico 
di Musselli e Milani che, secondo ^ inquiren¬ 
ti, avrebbero effettuato un contrabbando enor¬ 


memente superiore a quello del petroliere tre¬ 
visano. 

Le loro multe, quando arriveranno, spazze- 
raimo via il primato di Brunello. Una cosi ele¬ 
vata richiesta dell’Intendenza di Finanza met¬ 
te chiaramente in crisi le cifre fomite Sla Ca¬ 
mera dal ministro Reviglio, che tendevano a 
minimizzare la portata, in numeri, dello scan¬ 
dalo. Senza omitare che Brunello è solo uno dei 
mille contrabbandieri d’Italia, non certamente 
il più grosso. 

Il medito avanzato dallo Stato farà si che 
tutti Stri creditori del fallimento non pren¬ 
deranno una lira: si inserisce di diritto S primo 
posto e, per Si Stri, non resteranno nemmeno 
le hriciSe. Ma questo tardivo soprassSto dell’ 
Amministrazione flnanziaria, pur se rivelatore 
delle dimensioni del danno economico causato 
dS traffico di petroli alla società, appare, qui a 
Treviso, abbastanza inutile sul piano pratico. 
La richiesta di 294 miliardi e spiccioli sembra 
più che Stro la cronaca retrospettiva di un 
clamoroso insuccesso degli apparati delio Sta¬ 
to. Infatti dS beS sequestrati a Brunello, all’ 
asta giudiziaria, ben che vada, si ricaveranno 
solo quattro o cinque miliardi: ancora una vol¬ 
ta ramministrazione finanziaria ha chiuso la 
stalla quando i buoi sono già fuggiti da un 
pezzo, probabilmente in Svizzera. 



RobartO Bolis M petroliere SHvIo Brunello. 


Altri due 
bimbi 
malati 
di cuore 
nati ad 
Ai^usta 


SIRACUSA — Altri due 
bimbi affetti da malformazio¬ 
ni congenite sono nati (uno à 
morto subito) ad Augusta, la 
cittadina nella prorincia di 
Siracusa ohe si trova dentro la 
più grande e densa concentra¬ 
zione di industrie petrolchi¬ 
miche del Mezzogiorno. I casi 
di malformazione, che Inte-' 
ressa soprattutto i grossi vasi 
del cuore, salgono così a dieci 
dall’inizio dell’anno, contro i 
tre registrati nel 1979 e i 
quattro del 1978. 

' Ma l’allarmante dato 
scientinco, che è stato tra¬ 
smesso al ministero della Sa¬ 
nità dai medici dell’ospedale 
«Moscatello», dove sono avve¬ 
nuti i parti, non è valso a scuo¬ 
tere dal torpore le autorità sa¬ 
nitarie centrali. 11 ministero 
aveva, infatti, promesso qual¬ 
che settimana fa rinvio ad 
Augusta di una conunissione 
di tecnici ma a distanza di due 
mesi non è stata ancora inse¬ 
diata. ‘ 


Airestatì 

sette 

giovani 

n^erìani 
per spaccio 
di droga 


AREZZO — Ufficialmente 
erano in Italia per motivi di 
studio. In realtà gestivano un 
centro dì smistamento di ma¬ 
rijuana e oppio, per parte del¬ 
l’Italia centrale. Sono sette 
giovani nigeriani, finiti in car¬ 
cere sabato sera grazie ad una 
operazione della Squsulrà 
Mobile di Arezzo. 

Lucky Omorodion, residen¬ 
te nella nostra città, à stato il 
primo ad essere arrestato: la 
polizia gli ha trovato addosso 
oltre 2 chili e mezzo di mari¬ 
juana, 50 gr. di oppio e 15 gr. 
di «una polvere ancora da /- 
dentìjìcare», come l’hanno 
definita gli agenti della Squa¬ 
dra Mobile. Gli altri 6, tutti 
giovani tra i venti e i trent’an- 
ni, sono stati successivamente 
arrestati a Pistoia, in corso A- 
mendola 40, dov’era il «centro 
operativo» del gruppo e dove 
sono stati sequestrati alui 2 
chili e mezzo di marijuana e 
100 gr. di oppio. 


Sarebbe Antonio Savasta il terrorista che si è sottratto alla cattura sparando 

Sfuggito cupo della «donna br «Nnann 

L’altro protagonista del movimentato inseguimento di sabato mattina è stato arrestato - Si chiamerebbe «Dario», 
vent’annì, uno delle ultime leve brigatiste - Savasta era già scappato alla polizìa nove mesi fa a Cagliari 


ROMA — Sono brìgatistL I 
due terrmùti pratsgonisti, 
dopo un movimenuto inse-' 
guimento, di uno sparatoria 
con la polizia per le strade del 
quartiere africano a Roma, 
sabato mattina, sono due ap¬ 
partenenti alle Brigae rosse. 
Uno è stato arrestato,- l’altro 
— il personaggio di maggiore 
^ncco — è invece riuscito-a 
fttgg^. 

Gli stessi investigatori, i 
fanzkmari «Mia Digos roina- 
na, hanno smostito ieri che ri 
trattasse di aderenti a Prima 
linea. Il fuggiasco non è quin¬ 
di — erano drcolate alcune 
voci in proposito — Maurice 
Bignami, il pluiiiìomcato ca¬ 
po dì PL. 

La questura ha già identifi¬ 
cato l’uonio sfuggito alla cat¬ 
tura. Non vuole, però, rivelar- 
ne il nome per non compro¬ 
mettere le «iMi«gi«« La-Digos 
di Roma, del resto, non ha an¬ 
cora reso note neppure le ge¬ 
neralità ddla persona arresta¬ 
ta al tmnine dri lungo inae- 
gnìmento nella zona intorno a 
viale Libia. L’operazione dd¬ 
la polìria ha portato, fra Pal- 
tro, allà s cop er ta di una base 
. di un cowo dei terrò- 


Se mbr e r e b be, - comunque, 
che il brigatista fugato sia 


Antonio Savasta, 27 anni, 
considerato il capo della co¬ 
lonna Roma-Sud delle Br. 
Non si tratta di una figura di 
secondo piano. Ditt’altro. Sa¬ 
vasta, infatti, farebbe andie 
parte dell cosiddetta «direzio¬ 
ne stratqpca» delle Brigate 
rosse. Proviene dalle fila dell’ 
autonomia romana di cui, per 
quakdte tempo, ò stato uno 
dri leader. Fondatore nel ’74 
del CoUettivo di Centocrilè 
—un quartiere della periferìa 
dttàdinà ^ a metà del 1979 
scomparve da casa. Divenne 
un clandestino. 

fi ricomparso il 15 febbraio 
di quest’anno a Cagliari Era 
in una maochina parcheggia¬ 
ta davanti al mnnictpio dd 
c^ioluogo sardo, in compa¬ 
gnia di Emilia Libera, nota 
militanle del. ooUettivo auto¬ 
nomo romano del PoUdinioo. 
A un viple intervenuto per 
chiedere i documenti. Salvaste 
consegnò una carta di identità 
falsa. Poi tirò fuori una pisto¬ 
la e ingaggiò un confliMo a 
fuoco. Così i due si fecero lar¬ 
go tra la folla e rhiacirooo a 
scappare. Emflia Libera, for¬ 
se, veniic ferita. 

Anche il terrorista die Tal-' 
tip ini mattina è stato aodef- 
fàto a Rana,. portedM a 
qudla «azione» , nd fdmraio 


scorso a Cajpiari. Di lui, per 
ora, si saprebbe solo che ri 
chiama «Dario», fase uh no¬ 
me di «battaglia». Ha vent’ 
anni: un brigatista detl’ultima 
leva. Ma con un passato già 
significativo: aiutò Antonio 
Savasta e Emilia Libera a 
fuggire da Cagliari dove le Br 
li avevano inviati od compito 
di assumete la direzione di 
«Barbagia rosta», un gruppo 
terroristico sórto qiootanea- 
mente che le Brigate rosse vo¬ 
levano «inglobare». 

La certezza che i due terro¬ 
risti riano p ropr i o Antonio 
Savasta (quello fuggito) e 
«Daria (qudlo arrestato) 
verr e b b e andie da un altro 
particolare delle indagini, im¬ 
mediatamente scattate dopo 
la ^taratorìa di sabata A Ra 
ma è arrivato ieri pomeriggio 
dalla Sardina H capo ddla 
Digos di CagliarL U fhnzio- 
nario avrd)be fornito agli in¬ 
quirenti importanti ducenti 
di rieonoedmeato. 

(Hi investigatori aoqiettano 
la partecipazione di Antonio 
Savasta si^ ultimi criminali 
attentati compiuti dalle Br 
ndla capttale. Continueremo 
però' a mantenere — hanno 
detto — il più stretto riserbo. 
Nè smentita nè confoma. 


Nuoro: ucciso 
uhannodopo 
il fratello 

NUORO UcciM isti nd 



Tritolo 
in birreria 
a Ronuk 


ROMA— 
isln è' ri fttif 



Le proposte da un convegno sul settore 

n PCI: un’inchiesta 
su clientele e crisi 
del grappo STET-SIP 


CASERTA — Elettronica, 
tdeconunicazioni, Parted- 
parioni statali Temi stretta- 
mente intreedati tra loro e da 
cui dipende la stessa colloca- 
zkme del nostro Paese tra il 
novero delle nazioni moderne 
ed industrialL Su queste que¬ 
stioni che pongono cominti i- 
nediti al movimento operaio, 
ri sono confrontati —^ a Ca¬ 
serta in un convegno organiz¬ 
zato dalla direzione nasoonale 
e dalla Federazkme locale dd 
PCI,^ià vista ddla cónfetànzà 
nazionale sulle Partedpazkmi 
statali — lavoratori di azien¬ 
de dettroniche e delle tekeo- 
muhicazioni provenienti da 
tutta Italia, dirigenti indu¬ 
striali e sindacali, parianoen- 
tari, ricercatori. 

«L’awento ddl’dettronica 
ndle teWomiiniCBtioni — è 
stato detto — segna una se¬ 
conda rivotuziooe industria- 
in». La lotta per accaparrarsi i 
mercati e per mantenere inal¬ 
terata la divisiooe internazio-. 
naie dd lavoro avviene a SUDO 
di massicci Investimenti ndla 
ricerca e di gigantesdie ri¬ 
strutturazioni, con la disoesa 
in campo delle mnltinaziooa- 
M, in testa la «famigerata» 
rrr. e a nostro PmSSet «Si 
lasda andare alla deriva Q si- 
stsma ddle Partedpazionì 
statali:—hadenundatoNan- 
do Morva, coodudendo i lavo¬ 
ri — die, invece, potrdibe 


Tutti t teadei ed i com~ 
mematoei che si sono occu¬ 
pati fu urna forma o aeltal- 
tra dal disastro di Lamezia 
Terme, sono coaeorM mi ri¬ 
conoscere' che. la sdagura 
non' avrebbe potuto verifi¬ 
carsi se la linea fosse stata 
atirezzttta con il c o sid d et to 
•sistema di segnalamento e 
blocco automatico», che 
purtroppo è injunsione so- 
lamemesu un tratto limita¬ 
to della rete it a l i a n a e non 
nel Sud. la cut estenskme 
con in^ustifieabile 


\ di questo •sis tema» di 
rzza, couviem vedere 
ttel suo complesso •come 
funzÌotut»z non interessa, a 
dUnousiaunospecialtstaim 


e blocchi 
autonatìci 
potevano entare 
0 grande disastro 

n dispositivo di sicurezza non fun¬ 
ziona al Sud - Parlano i tecnici 



sistema di segnalarhemo e 
blocco automatico, il convo¬ 
glio in arrivo si s a r e b be re¬ 
golarmente firmato un palo 
di ddlometri prima del luo¬ 
go ove sostava il troneom di 
treno merci staccatosi dal 
resto dei convog l io. 

Hslstem 
to e blocco autommico può 
’ facilmente portato a 
dtau- 
nel 

Il s eg na le di 
v el o cUè . Non occorre com ¬ 
molto gli impianti 
Il t r e n o •obbedisca» 
atte pre-. 


peimipi iogM e costruttivi 
di qeisti sMemi. abbm st an- 
sa complicati anche se ben 
noti da vari decen n i. 

ComMiérrlama per p r im a 
cosa ie conttteloni di guida 
dei pers ona le di maedUna 
quando viaggia su una ttttca 
priva del sistema di blocco 
au tom a tico, e fil a nd o viag¬ 
gia Invece su una ttrtem ut- 
trexsutm CPU t ui e lUtema . Se 
tu linee è priva del sistema 
, il macebinitta e 



quindi aleutm Iqfls 
la sicuressm di mm 
Le htd serrufiricke. nette 


do i netti ti suteeguivatur m 
ImervmUi di ore Fum deW 
•diro e eo i e meme podd ra¬ 
pidi superavano I cento alt 
ora su podle linee, è I nm d a t - 
to t^gk su ttrme a tro/fico 
' o a mbe medi o , hm- 

a intervalli 



rumfileeorri- 
Sitratta 



pedita». fer cui mm 

ncuetlèo). •btfarmm» ttmue- gtto dee segue è 
dtinista in a ina fs m ro n rfa n n ddla preeeruu éd \ 

che gfSf etm deteaeeti: gU 

se un trema, un se^eenso heeeottata h ar^ nate le li- 

e dreemeerei rum vede, è ves¬ 
ti euceeedvo eeneedóeo 0 io o un cetacoto qantetad. qetModàeeritto a grandi M- 

etd bitmho, aed 


te le Imd e eme fi ri d ee e le 
tvde».eioil 




ckejuma, un fr en o b ed ebita - 
ebe sdmtiU a 
eAULSemrerrvtm 
ugire sui eemedert e avverti¬ 
re la d a xl om e mcce ee tva. In 
modo da • o r din are» ed 
voglio di arreseeard. 
doga tnearetrare hrd 


a dd 
lepadatteeacbeumd' 


svolgere un ruolo di punta nd 
settori dell’dettronica e delle 
telecomunicazioni». Il caso 
SIET-SIP, insana. «Infeu¬ 
damento pditico e dienteU- 
amo — ha detto De Fdippo 
della Federaziaie di Caserta 
— hanno fatto predpitare il 
sro|^ in una profónda crisi», 
fi inoltre pesanti sprechi, er¬ 
rori di gestione, parassitnmi, 
limiti nella capadtà tenpren- 
dltorìale e nella ricerca, su¬ 
bordinazione alle mnltinazio- 
nali ri sono tramutati in dfre 
eloquenti: 8 mila miliardi è 
più di defidt. «Agitale a dife¬ 
sa — ha detto Morra — alla 
pditica tariffaria è strumen¬ 
tale; le nostre tariffe sono a 
Avello di quelle europ^. 

Per fare chiarezza i comu¬ 
nisti chiedono al Parlamento 
l’apertuia di una inchiesta. I- 
ooitre hanno avanzato precise 
propoetecliefaranDoda^ui- 
oa» alle loro iniziative su qua 
sto fronte. Innanntutto, at¬ 
traversò la rìc^dtàlìzzaziaae, 
ocoot tc realizzare un risana¬ 
mento ed un rieqttìlibrio fi- 
nanziario.'^ Contemporanea¬ 
mente va messa in atto uaa 
profonda riforma deU’assstto 
istituzioiiale del settore spa¬ 
rando le arieade manifattu- 
riere da qndle di s erviz io e 
la^rappando qnest’ultima ia 
nha nuova azienda autonoma 
sotto H controllo del ministero 
delle Poste e delle Tdecomu- 
nicariooi. ^ 
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É Fex capo dell^aeronautica miiitare 

Wu Faxian 
interrogato 
dal tribunale 
di Pechino 


. _ DAL MONDO _ 

Si combatte da 64 giorni intorno allo Shatt el Arab 

t 

Prospettive sempre oscure 
nel conflitto Iron-lrok 


Gli scontri crescono di intensità e non si profìlano per ora possibilità di soluzioni 
negoziate - Per gli ostaggi Teheran chiede agli USA «una risposta positiva o negativa» 
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Salvo una revoca 

Ferrovieri 
in sciopero 
stamattina 
a Varsavia 
e Danzica 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Si comincia 
con una delle figure minori. 
Alle 15 in punto di ieri, la se¬ 
conda delle due Corti in cui ò 
stato diviso il processo — 
quella che giudicherà i milita¬ 
ri, e quindi si occuperà so¬ 
prattutto deir«affare Lin 
Biao» — ha iniziato a chia¬ 
mare alla sbarra Timputato 
Wu Faxian. 

Airinizio degli anni 70 Wu 
Faxian era membro dell’uffi¬ 
cio politico e comandante del¬ 
l’aeronautica. Dopo quasi no¬ 
ve anni di prigione, ora è un 
vecchio che dimostra più dei 
suoi sessantacinque anni. Bol¬ 
so, con il labbro inferiore for¬ 
temente pendente, la bocca 
sempre aperta e l’aria tra rin¬ 
tontito e l’impaurito, «colla- 
bora» con la Corte risponden¬ 
do alle domande con una vo- 
cetta esile e a tratti cedente. 
Così almeno Io si vede, per po¬ 
chi minuti, in televisione. Ma 
il Commento sovraimpresso 
non consente di capire bene 
quel che dice. Dovrebbe co¬ 
munque essere tra quelli che 
ammettono pienamente le 
proprie colpe. - ^ 

L’accusa principale che gli 
viene rivolta è di aver messo 
«illecitamente il comando del¬ 
l’aeronautica nelle mani di 
Lin Liguo», cioè del figlio di 
Lin Biao. Stando al capo d’ 
accusa numero 39, egli avreb¬ 
be nominato Lin Liguo vice¬ 
capo della sezione operativa 
del comando dell’aeronautica 
su istruzioni di Lin Biao. Ma 
il suo zelo l’avrebbe portato a 


dichiarare in una riunione del 
18 ottobre 1969 che «tutto è a 
sua disposizione e sotto il suo 
comando». Approfittando 
della sua posizione, Lin Liguo 
avrebbe organizzato, a parti¬ 
re dall’ottobre 1970, la «flotta 
congiunta», nome di codice 
della società segreta cui viene 
attribuito il «progetto 571». 

Questo «progetto 571», cui 
l’atto d’accusa fa riferimento 
a diverse riprese, avrebbe a- 
vuto come obiettivo un «colpo 
di Stato controrivoluzionario» 
e l’assassinio del presidente 
Mao. Si sa che in esso Mao 
veniva indicato come «B 52» 
(la sigla del noto bombardiere 
americano, che in quel perio¬ 
do svolgeva la maggior parte 
delle missioni sul Vietnam del 
Nord), ma il testo del docu¬ 
mento non è mai stato reso 
pubblico. Ne sono circolate, 
in tempi diversi, due distinte 
versioni ridotte, diffuse da 
Hong Kong e da Taiwan: una 
più riconducibile ad un piano 
di operazioni di carattere 
strettamente «interno» ed un’ 
altra con dimensioni più am¬ 
pie ed «internazionali». 

Non risulta dall’atto d’ac¬ 
cusa che Wu Faxian abbia a- 
vuto, comunque, un ruolo di¬ 
retto nell’organizzare l’assas¬ 
sinio di Mao. Ma il suo nome,- 
figura nell’elenco di generali' 
che Lin Biao voleva portare 
con sé quando pensava di fug¬ 
gire verso Canton e installarvi 
un «Comitato centrale sepa¬ 
rato». 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Intorno allo Shatt el A- 
rab, lungo circa 500 chilometri di fron¬ 
tiera, si combatte da 64 giorni senza che 
nulla lasci intravedere una qualche pro¬ 
spettiva di soluzione — militare o poli¬ 
tica che sia — del conflitto. Con il pas¬ 
sare del tempo, anzi, le posizioni si radi- 
càlizzano, gli scontri si fanno più acca¬ 
niti, come nei giorni scorsi a Susangerd. 
Già alVinizio della guerra VIrak punta¬ 
va a liquidare, o almeno a indebolire 
seriamente il regime rivoluzionario isla¬ 
mico di Teheran: adesso è il governo ira¬ 
niano che sì pone come obiettivo dichia¬ 
rato il rovesciamento del regime di Sad¬ 
dam Hussein. Sani Sadr, nel suo recente 
discorso in occasione delVAsciura, lo ha 
detto senza mezzi termini, parlando di 
«guerra imposta ai popoli dell’Iran e del- 
rirak» e negando che la posta in gioco 
sia solo il possesso di qualche porzione 
di territorio in più; e il primo ministro 
Rejai ha parlato addirittura della ne¬ 
cessità di trascinare il presidente irake¬ 
no Saddam Hussein davanti a un tribu¬ 
nale intemazionale «per i crimini da lui 
commessi». 

È evidente che queste posizioni, dall' 
una e dall'altra parte, non lasciano mol¬ 
to speaio a soluzioni negoziate o a tenta¬ 
tivi di mediazione e di comporomesso. 
La visita di Olof Palme a Teheran non 
ha avuto — né poteva avere — un esito 
più concreto delle precedenti missioni 
dei Paesi islamici o di quelli non allinea¬ 
ti, malgrado l’impegno personale di uo¬ 
mini come il leader palestinese Arafat e 
il ministro degli Esteri cubano Mal- 
mierca 

La pregiudiziale di Teheran rimane, 
del resto, inalterata: rifiuto di qualsiasi 
negoziato finché le truppe irakene ri¬ 


mangono sul stiolo iraniano. È una posi¬ 
zione che, vista da qui, ha una sua logica 
evidente: non solo perché l'Iran sì consi¬ 
dera aggredito e non solo perché essa è 
coerente con il clima di mobilitazione 
popolare e nazionale esistente nel Paese, 
ma anche per la preoccupazione che un 
cessate il fuoco •sul posto» finisca per 
dare a Baghdad proprio quello che vole¬ 
va, e cioè una porzione di territorio ira¬ 
niano da usare come mezzo di pressione, 
o come merce di scambio, per ottenere il 
soddisfacimento delle proprie richieste, 

, L'esempio, proprio qui in Medio O- 
rìente, della guerra del 1967 e della in¬ 
capacità della comunità intemazionale 
a imporre la restituzione dei territori a- 
rabi occupati da Israele non è certo — 
pur nella diversità delle situazioni — 
incoraggiante. 

E intanto si combatte e si muore e i 
due Paesi continuano ad affrontare sa¬ 
crifìci e ad infliggersi danni di carattere 
economico il cui peso si farà sentire cer¬ 
tamente a lungo, anche dopo che le armi 
taceranno. Come e ancor più dei primi 
giorni — quando la vedevamo dall'altro 
versante, sulla riva irakena dello Shatt- 
el-Arab. a Bassora, a Baghdad — que¬ 
sta guerra ci appare in tutta la sua as¬ 
surdità: una guerra che non può arreca¬ 
re altro che danni agli interessi reali dei 
popoli. ■ ■ 

Il carattere di guerra di mposizione» 
che il conflitto è andato via via assu¬ 
mendo, non ha, infatti, diminuito il ri¬ 
schio di una sua estensione. Nei giorni 
scorsi Teheran ha recisamente smentito 
le notizie di attacchi iraniani contro il 
territorio del Kuwait, dichiarando che 
«il governo della Repubblica islamica 
dell’Iran non ha mai messo gli occhi sul 
territorio dei Paesi vicini, incluso il Ku¬ 



wait, e ne rispetta l’integrità 
territoriale». Ma la Giordania è pur 
sempre schierata, con tutto il suo poten¬ 
ziale, a fianco dell'Irak, i regni ed emi¬ 
rati del golfo — spaventati dal possibile 
•contagio» della rivoluzione islamica — 
sono spettatori tutt’altro che neutrali: le 
flotte delle grandi potenze continuano 
ad incrociare nelle acque della regione e 
il problema del rifornimento petrolifero 
continua a rappresentare un costante 
pretesto per possibili interventi •ester¬ 
ni». 

Tutto questo non va dimenticato. 
Troppo spesso certi mass-media occi¬ 
dentali si preoccupano solo, o soprattut¬ 
to, del problema degli ostaggi americani 
(che è certo un problema acuto e dram¬ 
matico) e delle lotte di corrente e di po¬ 
tere all’interno del gruppo dirigente i- 
slamico, che hanno certo una realtà e un 
peso non trascurabili, e sembrano invece 
dimenticare che qui. in una zona tra le 
più nevralgiche e delicate del mondo, è 
in atto da oltre due mesi una guerra, con 
tutto il suo bagaglio di lutti e di distru¬ 
zioni. 

★ 

ATENE — La delegazione algerina im¬ 
pegnata nei negoziati fra Iran e Stati 
Uniti per il rilascio degli ostaggi ameri¬ 
cani ha lasciato ieri Teheran con un do¬ 
cumento in cut, secondo quanto ha detto 
il suo leader, Abdel Karim Gherayeb. in 
una intervista alla radiotelevisione gre¬ 
ca, •l’Iran chiede maggiori chiarimenti 
sulle risposte americane alle condizioni 
poste a suo tempo dal Parlamento ira¬ 
niano». Il portavoce del Primo ministro 
iraniano aveva detto ieri che Teheran 
vuole da Washington una risposta preci¬ 
sa •positiva o negativa». 

Giancarlo Lannutti 
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VARSAVIA — Salvo una re¬ 
voca, uno sciopero di ferrovie¬ 
ri dovrebbe aver luogo oggi 
tra le 10 e le 12 a Danzica e a 
Varsavia. Dovrebbero fer¬ 
marsi soltanto i treni locali. 
L’astensione dal lavoro avrà 
carattere di «preallarme». Al¬ 
la proclamazione si è giunti 
. dopo che, ieri alle 12, era sca¬ 
duto il tempo perchè, secondo 
la richiesta di «Solidarnosc», 
una commissione governati¬ 
va, esattamente la stessa che 
aveva portato in porto il nego¬ 
ziato ai Danzica, si recasse a 
Wroclaw, nella Bassa Slesia, 
per intavolare trattative con i 
rappresentanti dei ferrovieri. 
Un portavoce di «Solidarno- 
so ha informato che i ferro¬ 
vieri erano riuniti in assem¬ 
blea alla stazione di Wroclaw, 
nel deposito delle locomotive, 
in attesa dei delegati governa¬ 
tivi. Scaduto il termine previ¬ 
sto per l’inizio dei colloqui, in 
varie stazioni lungo i percorsi 
interessati dalla agitazione 
sono state esposte le oandiere 
nazionali 

Da ieri il Consto centrale 
dei sindacati «CRZZ» prati¬ 
camente non esiste piu dal 
momento che l’ultima orga¬ 
nizzazione di categoria che 
ancora vi aderiva — quella 
degli impiegati statali e delle 
organizzazioni sociali — ha 
deciso infine di staccarsene. 
Attualmente oltre a «Solidar¬ 
nosc», esistono 34 sindacati di 
categoria che si sono trasfor¬ 
mati in organismi indipen¬ 
denti e autogestiti. E sorto co¬ 
si, tra gli altri, il problema del 
destino e dell’uso delle sedi 
^à araartenute al «CRZZ», 
rivenaicate nei vari voivodati 
dalle nuove organizzazioni. 


Medio Oriente 
nei colloqui 
tra Forlani 
e la Thatcher 


ROMA — Si sono svolti ieri 
aera a Villa Madama i.collo¬ 
qui Tra' il premier inglese 
MàrgBÌet~ Thatcher, giunta 
nel tardo pomeriggio a Roma, 
e il primo ministro italiano 
Forlaìu. Parallelamente, si 
sono incontrati i rispettivi mi¬ 
nistri dqsli Esteri, lord Car- 
rington e Colombo. I colloqui 
italo-britannici sono i primi di 
un giro dì consultazioni che il 
governo italiano compie in 
{separazione del Consiglio 
eurofieo che si terrà a Lus¬ 
semburgo il 1* e il 2 dicembre: 
Bruiranno le visite a Roma 
del premier lussemburghese 
Werner e del Presidente fran¬ 
cese Giscard d’Estaìng. 

Al centro dm colloqui di ieri 
fra la delmairione britannica 
e qudla itauana, la situazione 
intemaziooale, con una parli- 
cidare sottoUneatura wini- 
ziativa europea per il Medio 
Oriente. 

Dopo le conversazioni pc^ 
tiche di ieri sera, il viaggio¬ 
lampo ddla signora Thatmier 
in Italia si concluderà questa 
mattina con due visite ai cor¬ 
tesia: una nelle prime ore del 
mattino al P r e si de n te PCTtini, 
con il quale U premier britan* 
nico dividerà la prima cola- 
zìone; la seconda alle 10 al 
P^ML 


Adunata 
fascista 
per ricordare 
ii dittatore 


MADRID—Se per fl popolo 
spagnolo e per tatti i demo- 
cratid U 20 novembre è una 
dnp ii o e ricorienza liberatoria 
— la morte del dittatore 
Franco nel 1975 e la fucila¬ 
zione di Antonio Pròno de Rì- 
vera, fondatore della Falange, 
nel 1936—per ifascirii locali 
od earopeì è con sp re nribi l- 

lutto. Per odebramT infatti, 
hanno dato vita ieri, netta Pln- 
zn de Oriente di Madr^ ad 
una siainra adunata, coi han- 


e contratti 

I 

filo diretto con i lavoratori 

Tìrattamento ectMiomico 
di malattia: come 
garantirsi le prestazìtHiì 


La corresponsione delle pre¬ 
stazioni economiche spettanti ai 
lavoratori in occasione ed a cau¬ 
sa di malattia mentre per l’in- 
nanzi era regolamentata, quasi 
esclusivamente, dalla normativa 
collettiva, ora è disciplinata dal¬ 
la legge 29-2-1980 n. 33 — che 
ha convertito il DL 30-12-1979 
n. 663 — la quale sancisce che 
l’indennità di malattia, nella 
sua totalità, deve esere corrispo¬ 
sta dai datori di lavoro ai propri 
dipendenti. Ed infatti l’art. 1 di 
essa dispone che gli imprendito¬ 
ri debbono versare direttamente 
ai propri dipendenti (con esclu¬ 
sione degli operai agricoli, dei 
lavoratori assunti per lavori sta¬ 
gionali ed a tempo determinato, 
degli addetti ai servizi famUiari 
e domestici, dei lavoratori disoc¬ 
cupati o sos^i e che non usu¬ 
fruiscono del trattamento dì 
cassa integrazione e guadagni) 
le indennità di malattia e di ma¬ 
ternità nel momento in cui cor¬ 
rispondono loro la retribuzione 
per il periodo relativo alla ripre¬ 
sa dell’attività lavorativa, con 
obbligo di anticipare acconti 
nella misura prevista dalla con¬ 
trattazione collettiva e comun¬ 
que giammai inferiori al 50% 
della retribuzione del mese pre¬ 
cedente. 

Uobbìigo 
degli acconti 

Con questa norma viene a de¬ 
lincarsi — anche per la quota 
dell’indennità malattia gravan¬ 
te suU’INPS — un raiqwrto di¬ 
retto tra imprenditore e proprio 
dipendente, in forza dèi quale U 
primo è obbligato nei confronti 
del secondo a corrispondergli 
tutte le indennità spettant^li al 
rientro della malattia — a pre¬ 
scindere dal fatto, abbastanza 
usuale, che gli istituti previden¬ 
ziali abbiano o meno ottempera¬ 
to a quanto da essi dovuto — e 
con rulteriore obbligo di versare 
— durante lo stato invalidante 
del dipendente — d^U acconti, 
il cui ammontare non pud essere 
inferiore alla metà della retrìbu- 
zionè precedentemente percepi¬ 
ta: viene in tal modo assicurata 
al prestatore d’opera la r^triari- 
tà e la continuità nella peroes- 
siooe del proprio salario, costi¬ 
tuendo esso l’unica ed esclusiva 
fonte di sostentamento proprio e 
della famiglia. 

' L’alt. ’2 — che apparente¬ 
mente sembra lineare e aem(di- 
ce — merita invece particolare 
riflessione in quanto polrriibe 
ingenerare confusiooe e travisa¬ 
menti; esso testualmente dispo¬ 
ne: «Nri cari di infermità com¬ 
portati inraparità lavorativa n 
medioo curante redìge in dopli- 
ce copia e co ns e gm i al lavorato¬ 
re il certifìcato di diagnosi e la 
attestazìoae snlfintzio e la du¬ 
rata drila malattia secondo ^ 
esemplari» n lavoratore è tenu¬ 
to, entro due pond dal relativo 
rilaacio. a rec^iitare ed a tra¬ 
smettere, a meoo raccomanda¬ 
ta con avviso di rnevimeato, il 
certificato e la attestazione di 
cui al primo comma, rbp e ttiva - 
meate al datore di lavoro e airi- 
stituto nazionale ddla ixevidea- 
za sodale o alla stmttura pub¬ 
blica indicata dallo stesso istitu¬ 
to, d’intesa con la regione. Le 
eventuali visite di contrailo sullo 
stato d’infemiltà dd lavoratore, 
ai sensi ddTart. 5 della legge 
22-5-1970 a. 300, o sa ridiiesu 
ddristitutonarioinaleddlaiire- 
videnza sodale o ddla struttura 
sanitaria pubblica da esso indi¬ 
cata, sono effettuate dai m e did 
dd servizi sanitari indicati dalle 
Regkmì». 

E subito da rilevate die que¬ 
sta nonna di s ciplina raocerta- 
mento mabttia dd 4 i pf .n - 
dente in irlarionc — soltanto 
edunieamente — altrattaasen- 
to eoooomioo dì cui lo stesso de¬ 
ve asofridre per fl per i odo di 
forzosa sisraTS dal lavoro. Re- 


oootrattazioae ooOettìva e dalle 


neri previstt per la coi 
ne dd posto di lavorac 


rafi, porto^besi e cileaL «Lan- 
go la strada die poru alla 
piazza — dke la corrisnon- 


— ooa fl maaratf 
certi fica to dd bm 
— può avere qaale 
gneaza la non fiaÈ 
deaaìtà di malan 
co mp or t a fl linr a ii 
qaalriasi aHro pr 


na AP — attivici frandwti 
nadt iano «fistiativi «fi carta: 
S ricavato era ds^iaratanica- 
te «fcatinsto alTaoqaìsto «li 
iBìtm da usare contro i seon- 
ratàd baKU delTETA». 

I «tnaostraati portavano 
s t r is ci oni con scritte contro 3 
terrortano («tacilo «lei baschi, 
natatahacntr, non «indio fn- 
sciau) e sQprattatto contro il 
d i vor zi o e raboru». L’enptaa- 
siiiBa pii generosa nei coa- 
(lontidelprinMiirinistfoSan- 
laz à statt oaslla di «tradito 
rm. Atta folta dei canserati— 
nfanti da tutta la % 0 fBn — 
lanno pattato Btas Hnnr, len- 
der «fi ^berza Naeva», e dtri 
oratori di e s tf e e s a deet ra . Al- 

seaie Carmen Franco, 
dd tiranno. 


pte die «{nest^lteo si sn 
auto a quanto ptevàio 
normativa coatnàtaale e 


difieieati 


---a va - n-.,.-.*- 

cosiOM Odia nntna. 

Ciò lo sì eviaoe — ia modo 
abbastanza driato ed ev idca te 
—ddoaatealo«ld primi artkoii 
«iella lene, ad qnaH vedono 
dettadtaie le modalità non solo 
di coneopoosìoae dsriadeanìU 
di malattia—di cui arnfnnsvsr 


predsati tutti ih 


recupero delle somme indebita¬ 
mente versate ai lavoratori per 
la contestuale comunicazione 
all’lNPS nel caso sussista im¬ 
possibilità di operare detto recu¬ 
pero; e questa specificità della 
legge la si desume non solo — 
come abbiamo visto — dal testo 
letterale della stessa, ma anche 
dalle finalità che essa persegue, 
consistenti nel voler assicurare 
in modo abbastanza semplice e 
solerte l’erogazione di un tratta¬ 
mento economico al prestatore 
d’opera nel momento in cui — 
per cause a lui non imputabili 

— è («stretto a doversi assenta¬ 
te d^ posto di lavoro. 

Questa normativa, quindi, è 
limitata alla regolamentazione 
delle prestazioni economiche e 
la sua inosservanza — tutt’al 
più—potrebbe (importare una 
mancata percezione dell’inden¬ 
nità di malattia. Omunque — 
a nostro avviso — anche questa 
cons^uenza non dovrebbe ve¬ 
rificarsi, in quanto per avere di¬ 
ritto al trattamento economico è 
suflicieote a(xxrtaie oggettiva¬ 
mente lo stato di malattia del 
dipendente, il che può essere ef¬ 
fettuato anche ed a prescindere 
dall’inoltro del «xrtificato medi¬ 
oo o dall’iiKXMniMutezza dello 
stesso; in altri termini il requisi¬ 
to essenziale perché il dipenden¬ 
te possa usufruire del tratta¬ 
mento ecomunko di malattia 
dovrebbe rinvenìrri non tanto 
nella formalità dri recajHto del¬ 
la certificazione medica o nella 
r^eflarità ddla stessa, bensì nel 
rùile ed effettivo aixxrtamento 
dello stato invalidante dd pre¬ 
statore di lavoro, che ri può otte¬ 
nere con la semplice richiesta «li 
controllo del datore di lavoro — 
ai sensi «hdl’art. 5 della fa^ge n. 
300/1970 — da parte dd servi¬ 
zi ispettivi degli istituti previ- 
denzialL 

In portìcolaie, sul ptmto, la 
giurisprudenza luevalente ha 
affermato che «il datore di lavo¬ 
ro PUÒ richiedere il controllo 

- «Idle assenze per infermità ai 
servizi ì^ettivi d^li istituti pre- 
videnziali «ximpetenti, indìpeti- 
«katemente dalla comunicazio¬ 
ne «Iella malattia» (Cassaziooe 
5-5-1978 n. 2156); e che «la 
mancata indicazHwie dell’orario 
durante fl «piale fl nie«lioo cu¬ 
rante ooosente al lavocatoie di 
uscire dalla sua abitazìoDe, deve 
rìteneiri irrilevante ai fini ddla 
sussisteaza «id «liritto all’inte- 
graziooe, ove sussista k) stato di 
malattia» (pfetura Milano 
14-3-1978); però non può tacer- 
ri die d sono decisìaiii ghulizìa- 
rie — anche se mìnoritaiie — 
che oonvalidaiio fl rifiato delT 
imprenditore di cor risp onde r e il 
predetto trattamento in assenza 
«Idia pceseatazìaoe dd «xrtìfi- 
«udo i««e«lì(x> o aflocGhé questo 
sta inoompieto o vrdootarìaiiiea- 
te non regalaiózato (trìlNinale 
Mflano 19-9-1978X 

Il certificato 
del medico 

■ Da ultìiiio non possnino non 
porre in rifievo che fl termine «li 
«Ine pomi — che Tart. 2 «Idia 
prevule per la trasmisno- 
nedd certificato medioo—ntm 
deoone «tal giorno «li assenza 
«tal lavoro, benri «la qndlo dn- 
raate 3 qule fl medioo ennmie 
ha fe«tatto e rilasciato 3 predet¬ 
to cer tifica to, non rvsrndo per 
nulla mfreqneate fl caso in cai il 
saaitaiìo — o per sihì pre cisi 
imprg ai o |ier altre rsase iadi- 
pendeati «blta voloatà dd lavo- 


a. - « - .a._ ** a_^ _ _ _ 

MMp 4|aMnp Cuc II Booraiofc 

— affido da un «pndsiaBi male 
ed Bnp«Mrihflìtstn' a prestare at¬ 
tività la vora ti v a — rich i eda sn- 
bìlo fl «sontrotto dd ano medioo 
ewame ed mvii fl re lati i u oer- 
niCMO apraci mbmok maiK 


siaaldalofeditavoroaiaaflTN- 
PS e nd «xmmrnno ai attemm a 


ai p ro ttya altre fl 


a nostro avviso 


di^SSo 


sna facoltà 


lamenti da cmttaanì a favore 
dsiriNPS, per la procedura «lì 
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I laghi stanno morendo 
Noi possiamo salvarli 

Le alghe moltiplicate in modo abnorme per la presenza di grosse quantità di fosforo 
e azoto nelle acque soffocano anche la vita del mare - I dati del fenomeno 


Secondo i dati dell’Istituto di ricerca 
delle acque, circa il 90 per cento dei 
laghi italiani più importanti si trova og- 
^ in condizioni di eutrofizzazione e, 
cio^ di eccesso di nutrizione. In taluni 
casi, (lago di Varese, di Alserio, di Co- 
mabbio ecc.) il carico di nutrienti (fo* 
sforo e azoto) supera di ben 20 volte 
quello critico, oltre il quale si verifica 
una produzione abnorme di alghe. 

Questo processo oggi si è esteso ed 
acuito fino a coinvolgere non solo am¬ 
bienti così fragili come sono i laghi, ma 
anche intere zone costiere tra le quali 
quelle deirEmilia-Romagna. 

Le alghe cresciute a dismisura per 
l'apporto di fertilizzanti decomponen¬ 
dosi esauriscono Tossi^no duMnolto 
nelle acque e scatenano una sequenza 
di reazioni che ai conclude con ut pro¬ 
duzione di sostanze tossiche. L’eutro- 
fìzzazkme, perciò, ò causa di interfe¬ 
renze con il normale sviluppo della vita 
acquatica, con l’uso dell’acqua per l’ali¬ 
mentazione umana e animale, con l’im¬ 
piego industriale, con le necessità del 
turismo, della balneazione, della pesc& 
Questa 9 ^ve malattia delle ac^ue 
oggi costituisce una vera e propria cala¬ 
mità per le riserve idriche destinate alla 
potabilizzazione (per es. in Sardegna) e 
per quelle zone in cui U turismo ò più 
redditizio, anche in termini di valuta 
straniera; aree tra le quali si colloca a 
buon diritto (40 milkMU dì presenze per 
anno) la costa ddl’Emilia-Romagna. ■ 
• Il ruolo causale del fosforo nella 
comparsa di c^iisodi di eutrofizzazione, 
è stato documentato senza più equivoci 
per le acque lacustri e, in m<dti casi, 
anche per quelle costiere. L’eliminario- 
ne del fosforo, perci^ è stata posta co¬ 
me obiettivo primario pn la soluzione 
di un problana che non riguarda la sola 
Italia ma che si è posto in tutte le nazio¬ 
ni a sviluppo avanzato e ch^ perahro, 
ha come data e lu<^ dì nascita il 1825, 
IsM di Morat, Svizzera. 

Eliminare il fosfno signifìca non so¬ 


lo individuarne la provenienza, ma an¬ 
che quantificare le fonti che lo genera¬ 
no, valutare le possibilità di intercettar¬ 
le, decidere le strategie mr interventi 
integrati che diano il risultato più effi¬ 
cace al costo più conveniente. Signifìca 
cioè riesaminare in concreto il proble¬ 
ma della gestione delle risorse, ^r ri¬ 
proporlo commisurando le effettive 
possibilità di controllare le attività pro¬ 
duttive (agricoltura, zootecnia, indu¬ 
stria) e i servizi (fognature civili), alle 
necessità di conservazione delle prero¬ 
gative (||ualitative dell’acqua per una 
prospettiva di uso i^urimo. 

La comfdessità del problema è evi¬ 
dente e i risvolti (apparentemente solo 
scientifici e tecnici) sono in realtà deci¬ 
samente pc^tK^ comportando scelte 
che possono intidere pesantemente sul¬ 
la produziotie, sull’occupazione, sui co¬ 
sti sociali e suU’ambiente. 

Ad esemplificare questa complessità 
valM l’esempio dell’eutrofizzaziooe 
delle coste dell’Emilia-Romagna. Del 
fosforo che giunge in queste acque 
(15.600 tonnellate per anno), solo 
3.400 sono fwodotte in costa, mentre il 
restante si genera nel Bacino Padano e 
trova in Lmnbardia la sua più elevata 
fonte di produzione. Un intervento del¬ 
la sola regione danneg^ata si rivelereb¬ 
be con m<4ta probabilità del tutto in- 
suffìciente a contenere l’evolversi del 
processo costiero di eutrofizzazione. Il 
coordinamento dq|^ interventi per un 
territfHÌo che, con i suoi 70.0ÒD km* 
€»rTÌsponde a quasi un quarto dell’inte¬ 
ro Paese, non può che essere attivato 
sulla spinta di scelte pitiche precìse. E 
se il problema è pitico, esso va fatto 
conoscere perchè na dibattuto a livello 
di chi «vive l’ambiente» e cioè della po¬ 
polazione. 

L’ARCI-Lega Ambiente (Comitato 
regionale lombardo) si è mossa in que¬ 
sta direzioiie promuovendoper il 29 no¬ 
vembre (Milano, cono Magenta 16, 
Sala ez Stelline) un conv^no sul tema: 


«Iniziative per la lotta aH’eutrofìzza- 
zione». 11 convegno verrà aperto dall’ 
assessore Ferrano del Comune di Mila¬ 
no al quale seguirà la relazione genera¬ 
le (R. Marchetti). 

Le comunicazioni successive riguar¬ 
dano i riflessi dell’eutrofìzzazìone sulla 
pesca (prof. Mancini^ Centro studi e 
ricerche di Cesenatico, e dr. JatìU Asso¬ 
ciazione nazionale cooperative pesca). 
Riguardano inoltre le problematiche 
relative ai principali fattori causali del- 
l’eutrofìzzazione, quali: scarichi urbani 
(ing. Bozzinit Università di Pavia), 
zootecnia (dr. Ganaplni, CRPA - Reg¬ 
no Emilia), e agricoltura (dr. Galante, 
CNR). Tre comunicazioni, a sottoli¬ 
neare l’importanza di questo fattore, 
saranno riservate ai detersivi e tenute 
da: ing. Centola, Politecnico di Milano, 
prof. Bressan e dr. Gazzera dell’As- 
schimici. Il caso più critico di eutrofìz- 
zazione in ac^ue interne (lago di Vare¬ 
se) sarà analizzato dall’aw. Modesti. 
del Consorzio per il Risanamento del 
Lago di Varese; quello equivalente per 
le acque costiere (litorale emiliano-ro¬ 
magnolo) dal dr. Maccarint, assessore 
della Amministrazione provinciale di. 
Ravenna. 

Il convegno presenta due rilevanti e- 
lementi di positività: il primo riguarda 
l’ottica secondo cui si è impostata la 
problematica, un’ottica pnmositiva sot- 
udineau con evidenza nel sottotitolo 
«Iniziative per la lotta all’eutrofizza¬ 
zione». Secondo elemento positivo, la 
data del convegno, fìne novembre: un ' 
mese insolito per un argomento troppo 
q)e88o abbinato in modo strumentale o 
emotivo alla stagione balneare. 

Roberto Marchetti 

0rds> » to di ecologi a 

Università di Miieno 

Una aeana che sugl aranW si è ripetuta 
abbastanza spasaor la mo ria dal pasoi 
s offo ca ti dalla rarafaziona day oaa l g ane 


Ottanta 
grammi 
di alcol 
al gkaiio: 
troppi 
per ^ 
esperti 


FIRENZE — «Bere meno, 
b«e tutti». Quasi una ricetta 
per oonctiidcre rinoootro in¬ 
detto dalla R^iooe Toscana 
sugli aspetti medici, eoonomi- 
ci, anriali e p s ic o l ogici ddTal- 
caL Un convegno organizzato 
per capire un fenomeno che 
miete ogni anno molte più vìt¬ 
time dell’eroina. Ventimila 
per l’esattezza. Un f en om en o 
preoccupante se è vero il dato 
chefl 13 per cento d^i italia¬ 
ni beve eoc ea s i vamente. E be¬ 
re ecceasivameate vaoi poi di¬ 
re ingerire «raotidiaaaàncate 
80 grammi di alcol paro al 
giorno. Tradotto in vino, la 
bevanda alcolica di cui si fa 
più uso in Italia, una bordole¬ 
se al giorno con una gradazio¬ 
ne di 11 gradL 

Qualdie medico, nd cono 
dti conv^no, ha addirìttnra 
abbassato la soglia di guardia 
a 60 granum. Se un individno 
infatti ha distarbì al fegato o 
fa uso dì psioofarniaci o ddla 
pahda an ti conce z ionale, una 
dose minima di alcol diventa 
una causa notevole di kaioni 
al fegato, espone maggior- 
mcnte al pericolo di cirroai e- 
patica. Stesso d ìa oor ao vale 
per i vini a gradarione aloeti¬ 
ca elevata e ovviamente per i 
araeraloolici. rompfma la 
oorraziaoe del caflù. 

Un conve g no importante 
che ha memo intorno ad un 
tavolo non aolo gli spacialìBtL 
C’erano anche i produttori di 
vino, i rappreaentanti ddle 
coopsratìve e ddle imp res e 
del Chianti. Ognuno ha apie- 
gaio le sue motivaziooi, come 
vede n fenomeno dal ano pen¬ 
todi vista. 

E p oidié la produzione di 
vino tignifica anche int e l es si 
economici, occupazione di pa- 



reodue migliaia di addetti nd 
settore, sul proUema alod bì- 
sogna aadùte con i piedi di 
piombo. Non ti prà volere — 
è propfto il caso di dirlo — la 
botte piena e la moglie ubria¬ 
ca. O vi c ev ersa . Di qui è nato 
Io slogan «bere meno, bere 
tutti». «In Italia—ha detto il 
professor IhUio ScppQli, do¬ 
cente di antropologia alTUni- 
versìtà di Perugia — il vino è 
una tmdiztooe, na co stum e 
ra dic a to fra la gente. 11 vino 
ha qualcosa come 4000 anni 


no infatti al oonv^ao ha pei^ 

che: «Sarebbe ua^modo per 
aumentare Q cons um o», ha 
detto il p r of es s or Antonio 
Morettiai, primario alla dioi¬ 
ca gastroeatcfologica deirO- 
spedakt di Santa Maria Nuo¬ 
va di Kicaze. «Ma una cor¬ 
retta edneaziane al bere— ha 
agghmto —una HmttSTìone 
niSa pnbbticità po tr e b be r o 
contribuire a dtmiaare Fabu- 
ao di alcol». 

Per il convegno era stata 


preparata una inteicssantissi- 
' ma indagine, forse la prima di 
questo tipo. Un’mdagìne fatta 
non su d^li etilisti, su dii già 
è dipendente fisicamente e 
psicdogicaniente dal nettare 
di Bacco, ma su una normale 
popoiazione, sodta, fra le liste 
elettorali, in quattro zone tipo 
della provìncia di Rfénze. Ne 
è scaturito un volume denso di 
dati saddhw per età, per ses¬ 
so, per posizione sodÙe, per 
attività lavorativa. Dati die 
s pie gan o non solo la quantità 
^ alod consumato, ma anche 
fl come, 3 quando, il che cosa, 
3 dove e 3 con dii ti beve. 
L^ndagine sembra proprio 
confermare questo asoetto 
ddla tradiziooe. dd bere'vino 
a tavola, con i parenti. 

Solo in parte, fra i giovani, 
p r en d e spazio qud tip) di be¬ 
re «andosassone»: b irra , su- 
peralcdici, senso di solitudi¬ 
ne, sbronza saltuaria. Ma non 
in manìerB preoccupante. An¬ 
dre le nuove generuioni a- 
mano 3 vino pastrmendo. E 
cosi le casalinghe che alcune 


letture 


ifdhirBdoiS ^ 

Il temo mffrommto rtgoorém mio seituppo 
peteologleo del btom bio o dotto Mueitm mi tre 
annf». Questo periodo dettevotusiom omo- 
no viene ttodioto nelle eòe linee fimdomen- 
tolL 

il discorso verte oor) so! «barnhino come 
essere sociale» e come «essere biolog loo». 
Forticolore ottenzione viene presutto olio 
costruziofre dsUa realtà, nirintdligeaza e oi 


meeconismi che permettono il possogglo dot 
gesto alla parola. 

Una chiave di lettura diversa viene infine 
proposta nd capitolo oonclusivo, dove ti 
mette a fuoco l’imroagine che gli adulti, nel¬ 
la nostra soddà, hanno dd bambina 
Utillxsondo on lingmogglo niono. Il volo- 
me trosmette eontenoti m Inoobhio e doeo- 
mentoto votidttà sciemifleo, propon e n dos i 
come lovoro utile per tutte le eotemorie di 
lettori 

s. m. 


La storia di uri ex detenuto e l’opinione di un operatore sanitario 

I 

Se la «roba» entra nel carcere 
chi potrà aiutare 1 drogati? 

I mille rivoli per fare arrivare gli allucinogeni dentro le mura delle prigioni - Chi sta dietro le sbarre avrebbe 
la possibilità di troncare Tassuefazione al «viaggio» ma ci sono i violenti (e potenti) clan dello spaccio 


«A S. Vittore finii nel ’76 

B tr uno scippo andato male. 

on so come sla adesso, ma 
allora era dura per chi si bu¬ 
cava». Così RoMrto comincia 
a raccontare una storia slmi¬ 
le a molte altre, il lento ma 
inesorabile evolversi di un 
paradosso sottile e crudele: 
quello di chi ha cercato nelV 
eroina la via della liberazione 
e si i alla fìne trovato tra le 
pareti di una cello 

«Arrivai che ero in piena 
“scimmia” e fui subito asse- 

S nato al raggio di transito. 

lavo male come un cane e 
• chiesi aiuto ai secondini, spie¬ 
gando che ero un tossicoma¬ 
ne, ma mi sentii rispondere 
che II non mi trovavo né in 
villeggiatura né all’ospedale». 

Dopo due giorni, Roberto 
fu trasferito al secondo rag¬ 
gio, dove ebbe il suo primo 
contatto con la droga alNn- 
temo del carcere. La roba era 
stata passata durante un col- 
loauio a un suo compagno di 
cella con un espediente infal¬ 
libile anche se abusato: un 
bacio dato alla fidanzata e la 
bustina che scivola da una 
bocca all'altra. «Quella sera 
fu festa grande, la roba era 
ottima e puoi immaginarti l’e- 
moziom di farsi un “trip” 
(viaggio) in prigione, non 
sembrava neanche di essere a 
S. Vittore». 

Ma la festa era destinata a 
durare poco. «A quel tempo 
— spiega Roberto — un 
gruppo al cinque o sei persone 
teneva in pugno tutto 3 secon- 


gruppo 01 cinque o sei persone 
teneva in pi^o tutto 3 secon¬ 
do raggio. Si erano insediati 
stabilmente nel ra^o di 
transito (dove 3 recluso do¬ 
vrebbe sostare normalmente 
solo pochi giorni - n.d.r.), eal- 
loggiavano in celle che sem¬ 
bravano aiqiartamenti e gode¬ 
vano di una notevole libertà di 
movimento. (Questi “signori” 
d fecero capire che se voleva¬ 
mo la “polvere” — così la 
chiamavano — dovevamo 
chiederla a fora Ce lo fecero 
caidre sventolandoci deUe 
“mdle” (coltelli - n.d.r.'ì «ot¬ 
to 3 nasa perché non ci fosse¬ 
ro postibiutà di equivoci». - 

Sembra quindi che teroina 
seguisse essenzialmente due 
canaliper penetrare alt inter¬ 
no del carcere: il primo era 
quello dei colloqui dei dete¬ 
nuti etm paretai e amtcL Ma 
questo •ffiro» terminavo una 
volta che il detenuto aveva 
fatto ritorno alla cella e ove- 
vodivtsoterolnacongll ami¬ 
ci come se si trattasse di un 
norm^ pacco. 

Il secondo — quello de! 
clan cui si è accennato, per 
intenderci — era molto più 
esteso e ramifìcato e poggia¬ 
va probMImente su unafìtta 
rete di conqdtcità. «E guai a 
sgarrare — raoooou Rober¬ 
ta—Uno che ti era lamenta¬ 
to dtila cattiva qualità della 
“roba” spacciata dentro, fu 
“dapponato” (accoltellato) 
sotto I miti occhi durante Fa¬ 
ria. Naturalmente 3 secondi¬ 
no stava guardando da un’al¬ 
tra paM e (Base di non aver 
visto niente». 

Sonòra che per quanto ri¬ 
guarda il rnproblema droga», 
la situazione a S. Vittore non 
sia affatto migliorata in tem¬ 
pi piu recenti Intervenendo 
al conv eg no organizzato del¬ 
la Regione sulla criminalità 
in Lombardia il dottor B- 
dmondo Bruti Liberati, giu¬ 
dice di sorvegfianxa, ha af¬ 
fermato che per quanto ri¬ 
guarda l’assistenza ed tosst- 
comani Punico «intervento 
attuato con eRicada è stato 


inchieste fatte in altri Paesi 
bdlano come «etiliste silesa- 
ziose». Questo almeno dai da¬ 
ti di quest’indagùre. Che se ha 
3 difetto di e s sere locale (ma 
ti comincia così) ha 3 pregio 

— come ha detto 3 professor 
Sirìgatti docente dì psìooiagia 
alFUnìvertità di Firenze—di 
essere fatta su una popolazà^ 
ne «tipt^, generica. Se ap¬ 
paiono pceoo c upanti questi 
dati sulla difliréiooe di un 
nuovo tipo di etiUsoKH ^ le- 

{ftto SOOCDpOttSI SSÌOOvOlflCdg 

a cause di frastraaonesoma- 
le, va ricordalo dre 3 perieoio 
maggiore oontinaa a venire 
da qudlo dre ai più sembra 
nonnak. «Le drodre peaanti 

— ha detto 3 professor Sep- 
piUi—sono più facili da estir¬ 
pare. Sono un qualoosa dre 
viene da fuori, qwdccsa di dr- 
ooodato da un'aura di soono- 
sduta IlviaoèlMatoaliena' 
stre abìtudiai». & è p roprio 
questo fatto dre mette FltaBa 
ai primi poró ndle daasifiche 
detta drroti epatica 


quello delle organizzazioni 
d^H spaedatori, saldaineate 
hnpfonute ad carcere». 

B forse proprio denunce di 
questo tipo I nu m o fatto siche 
alPimermo di S. VUtore. da 
circa un a n no , funzioni una 
speciale éq uipe di medici e 
psicologi jnearteati di curare 
ì tossicomani e di rendere lo¬ 
ro meno diffìcile la sopravvi¬ 
venza dietro le sbarre. Rober¬ 
to fit costretto a superare da 
' solo la crisi di astinenza suc¬ 
cessiva alParresto e furono 
per lui «died giorm di 
inferno». Fu costretto a ricor¬ 
rere ed marcato Interno per 
procurar^ un •buco» mm 
probabUmente. In eamtblo ett 
unu c t tte n i n a doro d! trentm 
grammi, gli diedero solo un 
po' di •Borotaieo». Oggi chi 
vuote può rtvolgersl afServi- 
xio pnco-sodo-eéucartvo per 
te strutture ghedUtarte e le 
carce r i e chiedere di essere 
assistito. 

«Per 3 toetiooraane che fi- 
i niaoe d e ntr o — spiega U pro¬ 
fessor Giancarlo Garmvtùfia. 
dirmtore de! s e r vi sl o — 3 
probleniB principale non è 
qadfo di IRreratti dalle 
^adminia”, doè dalla dipea- 
fWca dfe g a In 
genere i aoatri pezkaosape- 
raao la crìti di aeHaeata nd 
giro di 3-7 giorni e aolo in al¬ 
enai cuti (una mìnoraBaa) la 


Molti dd 




già tradiziaaala». 

Esiste una pr ofo nd a djffe- 
rensa tra il tossicomeme la 


statai detensione e quello a 
piede Ubera: per quest ultimo 
rlnsopportablllta delPasti- 
menxa i dete r m imata dalla 
poesibllitè — non Importa 
quanto remota — di pr o eac- 










darsi la •roba». In questo ti¬ 
po di dipendenza predomina, 
sembra, il fattore psichico, 
assai meno importante per 
chi. trovandosi rinchiuso e 
potendo solo con gravi dlffì- 
eoltà disporre della droga, 
non deve combattere dure 
battaglie contro se stesso. 

Il problema i indubbia¬ 
mente complesso, ma senz’al¬ 
tro la dipendenza psicologica 
gioca un ruolo importante 
per chi, detenuto o no, voglia 
smettere di drogarsi. La no¬ 
stalgia de! •flash» o il parti¬ 
colare •stile di vita» del tos¬ 
sicodipendente divengono 
fattoli decisivi una volta che 
questi mette piede fuori del 
carcere. 

La spiegazione del profes¬ 
sor Garavaglla trova nume¬ 


rose conferme anche nel rac¬ 
conto di Roberto. «(Quando u- 
scii da S. VitUne ero comple¬ 
tamente disintossicato, ma 
era tale 3 mìo senso dì fru¬ 
strazione che la prima idea 
che mi venne — e penso sia 
così anche per mdti altri — 
fu quella di bucarmi». 

Frustrazione, quindi, an¬ 
goscio, il tentativo di emerge¬ 
re da una quotidianità grigia 
e aggressiva, portano ti tossi¬ 
comane a fare una particola¬ 
rissima •scelta di vita», a ri¬ 
prendere quella lunga serie di 
abitudini che si erano conso¬ 
lidate prima del suo impresso 
in carcere: e ricomincia cori 
la lunga teoria di piccoli rea¬ 
ti, furti, scippi, o spaccio al 
dettaglio. 

«Ecco perché — spiega 


Garavagita « non diimitiamo 
durante la detenzione del tos- 
stomnane, a rendergli più fìi- 
cile la soprawìveiiza in carce¬ 
re, ma cerchiamo paziente¬ 
mente di ricostruire i suoi 
raniorti con l’esterno, innan¬ 
zitutto con la famiglia». 

Oggi Roberto, con le sue 
soleforze — è bene sottoli¬ 
nearlo — sta cercando di ri¬ 
costruirsi un'esistenza. Lavo¬ 
ra («perché 3 contatto con la 
gente mi dà la speranza di DO- ' 
tere un gkmio smettere di bu- 
carmi»), ma guadagna cinque 
e spende dieci. La spirale per¬ 
versa allora continua Non si 
può cioè essere soli nella bat¬ 
taglia contro la droga In ef¬ 
fetti, dò che più rame scettici 
operatori sanitari e giudizia¬ 
ri, sono le effettive possibilità 


di reinserimento deWerotno- 
mane. Non è solo una que¬ 
stione di volontà, maanchedi 
strutture. Che tuttavia esi¬ 
stono e per quanto giovani a>- 
no In grado almeno di porge¬ 
re una mano. 

Per ehi è stato in carcere le 
certezze, dwmue. sono forse 
più fra^lL Su come assicu¬ 
rargli un futuro il dibattito è 
, appena agfi inìzi Una cosa 
sora i assodata- non si può 
jdù permettere che dU ha tro¬ 
vato Feroina sul suo cammi¬ 
no, continui a dibattersi tra le 
anguste pareti dd nostri pre¬ 
giudizi o, nel migliore da ca¬ 
si delle nostre Imone inten¬ 
zioni. La bonaria è appena 
Iniziata; a dire il vero tutta¬ 
via il modo di salvarsi e'i. 

Gigi Marcucci 


Oncologi italiani in visita a Mosca, Leningrado e Tallin 


C!òme sì è aitr 




fel’tlBSS 


nella lotta contro 1 






Una Iit» liafin p»» 

h lotta contro i tumori ha avuto occatio- 
ne, durante un vhgiio, di pre n d ere con¬ 
tatto con le strutture sanitarie dell’Unione 
Sovietica dedicale al settore oncologica 11 
vijregio ha Lenìngrada àéoaca e 

IhluL Purtroppo il pragnunma Kieniifi- 
co non è stato pieùmaite ri sp ettato in 
quanto sono mancale la vinta aKwiniio 
Onoologico di Leningrado dre dkende dal 
minis tero deOa Sanhà. ed al Centro di ri- 
sul cancro di Mosca deff Ac ca d e * 
mia «MI» cMPlIBSS; tre» 

tavia è stato possihile farti un ’a deg ua t a 
idea dePlmpoàta rione con la qinfc fi me- 
«hrfna aovietica affronta la proUenretica 
n eopl a stica (doè dd tumore). 

fMle 15 repubbliche defftffiSS SODO di¬ 
stribuiti 20 istìtuti oncokiicì. ogni tqmb- 

Hirg per « pianto nn ha a ìnVn o 

uno; ja^ieqiansafiiliià argnizzmiva di 
queste stnittiire è ddTbticuio di Leningra¬ 
do in (pianto strutture appartenente al mF 

- »«* — « ** «Mia Sanhà, umme { tnmi ddfe 
***I'***'1*T »*«yio«W4«ìp«pMr>nri»nt»o«li 

ricerca wl cancro di Mosca che appartie- 


ti lontani dal loro doasìcBiOw Come tutto 


nifto pt ' »»» " »» t pfih m«i«lwHÌ laMàii tetwi. 

cL 

NelURSS 3 proUema iki tumori è sta- 


500 nuovi casi ogni IOOlOOO 


strutture 


no sotto 


49K sopravvive più (B 5 a 
si, e d 3 27% p iù di 10 !■ 
. A BveBo dei dhnenmri i 


3|a(jluesuaedùi>DietoÌlfruitLconie 
movte^ sopra Si u m 


e dò ha 
.11 puf. 


ina e non vi sono aedi 


all 


Sul tentato etisie una rete di di^pCD* 
sari onro i a d di indipmdcw ti dalle altre 


pa di dia g nretir a e di tgapia ; vi è uno 
1 vCOll HOhJh oocohhh 

d(chetio cciipano diiiccr reedi iet^ia) 
e la rete dei diHMnaari ooooiotifci (che so* 


Khermoprafia o à3 poeto di lavoro o 
presso strutture " —«th*»»* terriiattoll ed 3 
3f% dei casi di neophsia pohnoMR dia- 
gita ic aii a LeaÉag i ' a J o ad *7 9 (MB O hi 
tutto) ^ sttOo scoperto io ^^ucsio flttodoc 
riamente quando questo esanae fil sorgere 
3 dohbto Kpraeaa dd umore ^ 
zkato viene avriaio ad emgDhe esami più 
a cc u ra ti e precisL^ ^ 

prhai stadi dela ■eaahtia* ?imnSft 3l 

- — » - a» * a • » » » --• «a 

pcfimo di miM cnmsvc^ " ■ 


qud lavoro 


a tipo cioè 


ed SODO 
) che ti < 
htieedai 


>)edì 


3 40% con Ma 


85%. Ab- 


cheB 


e 400 pòatt kna 


ere- lariaLa 


varia fra 150 




odlam- 
dloofc- 
■ca ad 


Col microinterprete 
anche il giapponese 
nelle nostre lingue 

Stanno per cadere le barriare UagaMdre? Oerto aa are par chi 
ti aoooateata di oomuaicare par a v are iafbrmaiioni a basta, 
naaa i o nuovo oggetto può aarvua a car t ams at s nwite bang La 
Phil|pe ha iafatti p ree eau to aa iator pwto taseahila» HL3Ì99 
dreaia gr a do di tr adu rre bea 3000jparals ad anambari (eoa 








è M» ii i hii a ti i i B nouliB tmtìum^rivBadn ddyg la fISMia daTappaioochfo i 

i tMQ ii ooflMQddOtto n Mnite • Ib IrattuiodB mbbm 
aaamante sai dim la y. L Tato rpta to taaoabBe tra mioa dmalla- 

naaarenta daBà Ifigoa barn fornita con FappaiaprhlD M ataa risaia tidyta i Ba^aya^ c 

tt^gre^soa^^B ta ^h ua ^ e ^ igpoalloji gite BngoMw^d JJSSaatìdrefclàSrentolfc^BÒmaS 


HL3é9S». Lo 

ri B tomo aee 


aoHBpfo, m ti vado tradorra fai ìM 
e mi dtiamo HL369S», è safridaala 
Uagaa oorrispoodsata Sai dfiplay a 


lafram 

nerlaa 

nrùalo 


ray naasa ia HL369S». Ear ottaaara w stoam t topoa t a aach a ia arila Hia, ani 
fraaoma si preare Fappotito tasto a ti avrù «la paaz traduire et ' SOmAalha 


di 300 


ì 
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Rubrica a cura 
di Farnando Strambaci 


Proiungata a Modena ia mostra dopo i’afflusso impensato di ragazzi e insegnanti 


q 


mm 


Col GTV 6 2.5 



in più che si impara macci Mi sittON <<aiiÉw» 


alle giornate del g;ioyane consumo 


li percorso della visita organizzato passo a passo in base alle richieste delle scuole * Gli stand con le 
animazioni e la sperimentazione - La novità e il successo dell’iniziativa che diventa ora itinerante 


. Ieri, domenica, avrebbe do¬ 
vuto essere l’ultimo giorno di 
questa mostra a Modena, ma 
il numero di richieste da parte 
di tante scuole, che prima non 
avevano prenotato visite, ha 
spinto l’organizzazione a de¬ 
cidere il prolungamento dell’ 
iniziativa almeno Hno a ve¬ 
nerdì 28 novembre, ma forse 
si arriverà addirittura al rad¬ 
doppio della «Settimana del 
giovane consumatore». 

Ingresso libero a tutti, ma 
per le scuole, invece, sono sta¬ 
te fissate tabelle orarie con 
entrata e uscita, per permet¬ 
tere un afflusso regolar^ evi¬ 
tare intasamenti e distribuire 
i ragazri nelle varie sezioni di 
animazioni stabilite in antici- 
pc<. 'Ibtto marcia come un oro¬ 
logio. 

Laggiù in fondo alle scale 
una classe elementare scalpi¬ 
ta aspettando il via per entra¬ 
re: Torario di ingresso è scru- 
pokMamente osservato, quello 
d’uscita, forse, un po’ meno... 
L’altopariante sta invitando 
una seconda media a dirigersi 
all’uscita, ma ft evidente che 
questi giovani consumatori si 
attardano a gettare un’ultima 
occhiata su un tabellone, a 
raccogliere un’ultima docu¬ 
mentazione. 

Finalmente il gnippo di a- 
doksoenti aiq»are in cima alle 
scale: l’abbigliamento dei gio¬ 
vanissimi è reso ancor inù fnt- 
toresco dai distintivi di metal¬ 
lo con le «virgolette» delle 
GkMTnate accompagnate da 
scritte della mostra appuntati 
oyui^ue: dai berretti al calzo¬ 
ni ai golfini, una ragazza è 
rhiadta a puntarsene uno in 
testa. 

Commentano a gr^ voce 
le «sco pe rte» della Ornata,' 
sono stracarichi di materiale 
che viene distribuito a tutti al- 
l’tiscita: il poster colorato del¬ 
la mostra, cartelline otm la 



Un manifMto, una scheda, un gruppo di 


e uno scambio di opinioni con bias q na n tl ad asporti. 


documentazione, piqihevoli 
vari realizzati daU’Associa- 


vari realizzati daU’Associa- 
zione nazionale ddle coopera¬ 
tive di cmisumo. 

Sg<mbrata la scala si fanno 
avanti i bambini, mentre nel 
pardiqgmo organizzato 0 da¬ 
vanti si ferma un pullman con 
M alunni di qualdie scuola 
del rixcondarìo il cui turno 
verrà tra poco; entrando non 
m si trova di fronte ad un 
cofoo unico, ma a varie oira- 
maziooi; le serie di tabelloai 
dedicati ai diversi arpomeoti 
formano 1 p er cor s i, SUI quali ri 
aprono ^ «apuzì» delle ani- 


zi, Roberta e Vittorio che 
haimo seguito l’analisi dello 
spot pubblicitario della Broo- 
Idin. 

«Una esosa interessante, 
chiara anche, che ti spiega le 
cose in modo che tutti pos^ 
no capirie. Io, ad esempio, 
non avrei immaginato cosa 
c’è dentro alla pubblicità. 11 
bello è che adesk» che abbia¬ 
mo vistocome si fa a interpre¬ 
tarla, la pubblicità, potremo 
farlo da srii: vaiamo una 
pubblicità con certe immagini 
e passiamo ca^m a chi è di¬ 
retta, cosa dice in realtà». 

- I bambini sono interessati 
soprattutto alle cose che pos¬ 
sono fare essi stessi, in prima 
persona, e quello che più li 
oolpisoe sono gli r/muf dove ci 


si fanno i vestiti (gli addetti 
Antonio e Donatella fotogra¬ 
fano i risultati con una Pola¬ 
roid, con gr^de soddisfazio¬ 
ne dei picooli creatori); il su- 
permarkét per fare la spesa; 
lo stand del disegno, dove con 
carta e colori viene chiesto di 
rappresentare la cosa più in¬ 
teressante che i giovani visita¬ 
tori hanno visto (ed è ag¬ 
ghiacciante che quasi tutti i 
disegnini rapiH^seotino i dan¬ 
ni all’ambiente ed i prodotti 
nocivi). 

Ma forse la màggiote attra¬ 
zione è data dal «gioco dell’o¬ 
ca»: divisi in due squadre, un 
bimbo di ciascuna di esse fa 
da pedina e si sposta sul per¬ 
corso in base ai punti dei gros¬ 
si dadi di plastica e secondo le 


tegole del gioco (casella 6: vai 
a scuola in bicicletta, vai fino 
al 10; casella 7: compri la me¬ 
rendina sbagliata, fermo un 
giro; casella 29: hai oomi»ato 
sedendo la pubblicttà, toma 
al 2S). Per non sporcare il 
percorso ai bambini vengono 
date buffe pedule di lana da 
mettere sopra le scarpe, ma 
alla fine del giooo possono te¬ 
nerle, insieme ad una riprodu¬ 
zione in piooolodel grande ta¬ 
bellone, per giocare ancora a 
casa. Le classi escono con un 
orgoglioso sbandieiameato di 
pedule, di giocattoli «fai da 
te», di abbigliamento «fatto 
da sè». 

Sulla sMlia l’alU^parilante 
scandisce i richiami per le 


classi che devono uscire o en¬ 
trare, arriva un addetto all’or¬ 
ganizzazione con qualche 
perplessità. «È arrivato un 
gruim di insellanti da Imo- 
la». mLo visite singole entrano 
liberamente, falli passare». 
«Ma sono 6S!». 

- Rapidamente si decide un 
percorso per loro che non si 
sovrapponi» alle scolaiesche; 
sono venuti da Imola per ve¬ 
dere bene la triostra, per docu¬ 
mentarsi ad essere pronti a 
guidare i loro ra|pazzi quando 
le Oioraate dei giovani oonsu- 
matim ri trasferiranno ad I- 
mola, prima tappa di un lun¬ 
go giro fatto per i ragazzi- 
consumatori ooadenti. 


EmanuRla Gatti 




ÀI rùtilo frutti 


mela genuina da sciraiìocchiare :. 


1 gra|ipi in arrivo ri srindo- 
no in nwrietti che sembrano 
casuali, ma non lo sono: il per¬ 
corso generale è otmiune a 
tutti; le animazioni, invece, 
sono state scelte e concordate 
già prima, rins^nante s’è do¬ 
cumentata (con raiato dei 
corri che hanno p re c ed uto le 
Olomate) ed <^gai classe se¬ 
gue le animazioni «preaota- 
. te», cdie posaono essere andie 
dhmse: metà dasse da una 
parte e metà dall’altra. 

- Oè chi prende fren etidie 
aunotarimii, c’è dii cerea ^ 
incaricati pm domandare ae è 
posribjk! avere la docnmenta- 
zìane proprio comideta, con 
tutti i testi 

= «È materiale tecupmabile 
al 100»|>er fl disoorao didat- 
: tieo—duseRosa Frammarti- 
- rii inergnante dementare — 
Offre un succo di spunti per 
sri fap p e re i nostri program¬ 
mi Peccato dover fare cori in 
fretta; quando d hanno dato i 
: tempi della visita ho pensa t o 
. che fossero sufHdenti ma ve- 
; ramente d .sono troppe cose 


<vy: j 


•>WX 


mm 


Sei a Milano, in piazza 
Cordusio, nella •City». Stai 
poetando dei doeiunenti im¬ 
portami nel tuo uffieio de! 
BàneodiRonìa. HMla vemi- 
quattrore e sei elegame, per- 
ehifai timpUmato a un buon 
livello e allora eccetera 
eccetera. 

Improwisamerne tl vien 
voglia di mancarti una meUL 
Pensaci bene, puoi passare 
davanti ai colteti o melari 
ai direttore merzieando wut 
mela (che. dice il Galateo, va 
mangiata con coltello e for- 
chetta)T No. Allora cosa/off 

Allora non vai da! frutti¬ 
vendolo, vai al bar. e compri 
•Guamaiamela». 10 g ra mmi 
di mela s ecca disidratala. In 
simpatico Éaceketto celofa- 
nato. nlems a che fare con 
Cuba. 


Costa s<do 350 lire, dei 
35.000lire al chilo, più o me¬ 
no come tjunght pdrctnt sec- 
chL E‘ come mtuigfar patati¬ 
ne. e invece i mela secca, con 
un po' di anidride solforosa 
psr conservarla. Psrìapred- 
slone si muta di •Mela ge¬ 
nuina da sgranocchiare». 
Perché era ora di finirla con 
questa frutta così poco croc- 
cams e così tromm sugom. 

Aspettiamo I dadlm di pe¬ 
sca, I filetti di btùtana, e I 
fiocchi di fico d’indÙL Secon¬ 
do una rt^da inchiesta svol¬ 
ta presso te Borse di Londra, 
Zurigo e Milano I prezzi dei 
tre prodotti potrebbero eszae 


rispentvamente di 40 mila, 
domila e 50 mila lire al et¬ 
togrammo (spese di trasposto 
comprese). 


CaUmriro 


scaffale 


Oomepeòil 


VttaH, GUIDA AM/AUMEUTAMONB (1* 
a»-^veL«Ic•HBM•sriRMll.UMdl 
••H (vai iIsgiliL. »>•§). 

Datore afesfde o oollattivo mot i v a re pii en- 


I nmazzi più 
attirati dalle d 


esse i dati 
qneOo die 


per fv fronte 


■iriuu media e cosi n e c ema r i a pyo tr a re 

B » aM MWuijgwnigirri^ ivi 

al valore aìlniari w e, idte I |jre cmJ*5 

a e HgWMivi poma loto OQMnno Mmsei 
*0111010 csaltefo (Come si eostruises una 
riree ano risporia driara ai tanti iatoatt 
hU nei asttore di ostia pdbUditieaali' 


critica: si va dei ricettari gàstn 
■tln srMMlslhmn. si rnatrn rnwi 


dmil 

emc3 
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Agrumi: dopo 
Spagna e Israele 
arriva la Tunisia 


Si beve 


P importato 
un terzo delle 
scarpe vendute 


Un aiCiD 


«ooriente ri aggnuge a Spagna ed 
tradizionali avversari neOaptodnzio 



L’italiano degli anni Settanta ha bevuto meno vi- 
na Negli ultimi sette anni infatti, il ooasuako od 
nostro Paese è passalo dai 113 litri saaai procapile 
airi attaali 96. E* caaerso da nna riuaioaa w sepenj 
teaatari a Palermo. Certamente nella rthninutioas 
dd consumo vi è and» una pteocif u p a tio us por la 
solate. NdTapfwrato pradnttivo HoIìmm», fotlHMa- 
te carente, tnttavia — è stato sottoUnenlo — Brirm 
la p pt e ae a ta una delle poche vod attiva, con nnbnea 


n torao dsOe acarpe vendute ia Italia 


è team pii 



di paia dii 1979 a chea 130 nriHorri di 


esportazioni nei P aes i dsila CEB. 

I mercati ooaranitnri hanno ncquriu t o il 77 por 
ceato del prodotto rkeri as t o alTestero. msntre si re¬ 
gistra un n o te vol e in cr eine oto di ven dit a —130 par 
cento — rispetto allo s coilo anno nsfH Stati Urtiti. 

Si dove tener conto dm aoUa arodnaioae vi è aaa 
perdiUdidrcaSOmUknddiqniataHViivaairaano, 
pari al 23 per conto dri prodotto a oaasa dotte nmlat- 


•ni3taiiiiooidipoia.Ln 


i 





Con quosta vettura da oltre 20 milioni la Casa milanese conta di conaolidara i 
recanti successi commerciali - Eccezionali prestazioni 


La gamma Alfa Romeo ri 
è arricchita di un nuovo mo¬ 
dello sportivo: il coupé GTV 
sei cilindri 2S00 a iidezione. 
Le ragioni che hanno indotto 
la Casa milanese a dar vita a 
questa vettura, il cui prezzo 
su strada è di 2Ó.716.O0C li¬ 
re, sono sostanzialmente 
due: l’aumento delie vendite 
in Italia e all’estero dello 
sportive Alfa ne^ ultimi tre 
anni e la possibilità di una 
più ampia utilizzazione del 
sei cilindri a V che equipag¬ 
gia l’Alfa 6. 

La vendita di macchine 
sportive in Italia è comples¬ 
sivamente assai diminuita 
rispetto al recente passato: 
infatti dalle oltre 92 mila 
vendute nel 1973 si è scesi 


Ciò nonostante, l’Alfa Ro¬ 
meo ha sensibilmente au¬ 
mentato le vendite negli ulti¬ 
mi tre anni, passando dalle 
3700-3800 vetture degli an¬ 
ni 1974-1976 aUe 6425 del 
1979. La sua quota di mer- ] 
cato che nel 1973, anno 
boom, come ri è visto, era del 
7,8 per cento è salita lo scor¬ 
so anno al 27,7 per cento. 

Anche in campo europeo 
le vendite delle sportive Alfa 
sono soddisfacenti. Alla so¬ 
stanziale tenuta in Germa¬ 
nia fa riscontro in Francia 
un vero boom: basti dire che 
negli anni 1978 e 1979 sono 
state vendute rispettivamen¬ 
te 9247 e 8279 vetture con¬ 
tro le 4397 del 1977 e le 
2983 del 1976. Un forte bal¬ 
zo ri è avuto pri, sempre in 
Francia, nella quota di mer¬ 
cato, passata dal 9,1 del 
1977 al 29,2 del 1979. 

Buone le vendite pure in 
Gran Bretagna, dove negli 
ultimi due anni sono state 
acquistate rispettivamente 
3808 e 3220 Alfa Romeo 
contro le 1822 del 1977 e le 
1406 del 1976. 

Con la OTV6 2.5 la fab¬ 
brica milanese ritiene di po¬ 
ter fare qualche passo in a- 
vantL Del nuovo modello 
verranno inizialmente pro¬ 
dotti 4000 esemplari, il 30% 
dei mudi dovrebbe essere as¬ 
sorbito dagli USA, mentre 
in Italia è prevista una ven¬ 
dita di 400-600 macchine 
(10-15%). . i 

Bisogna dire n questo pun¬ 
to che la OTV6 ha le carte ia 
rMoln per competere con i 
modelli della sna fascia. La 
linea è quella fUante tirila 
2000 con alcuni iùi|]iora- 
menti (appartati ora in gran 
parte anche alla stessa 
2p00X In particolare si nota 
subito un «rigonfiamento» 
tiri cofano lesori necesssrio 
per l’aDoggiamento tiri nuo¬ 
vo motore. Tsle motiificn 
non toglie tuttavia nulla all* 
estetica, la «wig i ifi» » 

Gouferentio a q u e st a sporti-' 
va» maggiore aggrsssimà. 

Pta uresto sTfanao nota¬ 
re, nella parte anteriore, il 
paraurti in materiale pla^ 
co nero con traverse di rìn- 
fono, capace di assotidre 
urti sino a 6 km/h, dm in- 
OOTpora le lori di porizfcme. 
n paraurti divide u frontale 
lontftudinalmente in due 
partì: in qnrila superiore c’è 
'la calandra con lo n’ìfdttto 
'ora più stilizzato; sotto c’è 
■uno QMikr molto proonn-' 
.ciato con al centro dèe prese 
id’aria. Un demento di pla¬ 
stica, sempre nera, alla boae 
.dsUa fiancata i tfriTrtie. con 
due tegoUai, i pawaruota e 
dà oontìauitk aOe rifiaìtare; 

Dietro, il paraurti avvol- 
:gaite ha la sterna strnttaru 
,di qurilo aateriore , msn tre i 


Le alte prestazioni della 
GTV6, che raggiunge i 205 
km/h, sono favorite dal bas¬ 
so rapporto peso-potenza, il 
cui v^re è di 7,6 kg/CV, c 
dalla eccezionale tenuta di 
strada garantita dalle so¬ 
spensioni anteriori a ruote 
indipendenti e dal ponte po¬ 
steriore De Dion, da barre di 
torsione e ammortiraatori 
degresrivi. 

L’aderenza è stata ulte¬ 
riormente perfezionata con 
la sistematone di cambio e 
frizione nella parte posterio¬ 
re, onde avere una migliore 
distribuzione dei pesi Sull’ 
argomento tenuta basti dire 
che nei giorni delle prove i 
tecnici dell’Alfa erano addi¬ 
rittura contenti se minaccia¬ 
va di piovere: «Cosi — dice¬ 
vano — potrete apprezzare 
ancora di più la tenuta di 
questa macchina». 

G. C. 


Nella foto qui a lato H propul- 
aora del QTVd 2.6. 



I vastaiii II 1 pirfeil 
M um sdb MiKichtii 


In America li vendono in scatola di montaggio - La recante 
applicazione sulla Honda CX 5Ò0 


Le motoriclette stanno prendendo dal set¬ 
tore automobilistico sriuaoni tecnirim som* ' 
pre più raffinate. Si cominciò mriti anni fa - 
con i freni a disco e i motori i^uricilindrki e 
ri continuò con le ruote in l^a Infera, i 
.cruscotti zeppi di luci e di strumenti, il raf¬ 
freddamento ad aoqua,lecareaatureprotet- 
tive quanto la carrozzeria di un’atttomobiie e 
così via. 

Recentemente sonò appuri in America, in 
scatola di montaggio, turbocompressori dri 
gas di scarico api^Uriabili a panochi modelli 
di motociclette di serie, al costo di rirca un 
milione di lire. Inutile aggiungere rim dato il 
raddoppio della potenza dri motóre tali mo¬ 
difiche risultano akinantó periooioae se non 
sor» accompagnate da un potenziamento dri 
freni, dri triaio e di tutti gli organi meccanici 
sgt u yoeti a forti soUecitazio^. \ 

Quando, invece, il tui^ooompreasore riene 
; studiato ed applicato già alTorigine so una 
> moto di serie come è aweauto per la Honda 
ex SOO, presentata al recente salone di Go- 


kmia e dotata anche ddl’alìnmataZione ad 
iniezione, il fatto ri fa pensare dm siamo di 
fronte ad un nuovo importante tentativo di 
trasferire dal s et t o re antamabOìsIioo espo- 
rìenze e srinzioni sofisticate. 

Indubbiamente l’applkazìane dri «tarila» 
sulle molo p reae nt a un problema in pià da 
lisrivere rim è quello dri «colpo di finsta» 
rim ri avverte quando il com p ressor e entra in 
funzione scatenando la potenza dri motore. 
Se su na’aatomobile. che ha quattro ruote. 
^ hisogaa stare attenti, su una moto^ qpecial- 
monta se impegnata in curva, il perìcolo è 
snooca magjùo re; tuttavia riteniamo dm k 
Cast motoc idk tkhe vateteranno quart o a- 


qpetto negativo e 


rà, p o rterà ad aaa «i « ™»»v T f iww ddk cilia- 
. diate a parità di potenza e quindi anche ad 


ridotte^ oltre ai ben noti vantaggi 


ujk. 


Ufi 


Spasso sambràno propoGti al solo scopo di aumMitirg i 
zi • Il positivo o il negativo n^'sArmy 43 » 



2saooo) 


daanuaìoo< 
knenecoopi 
profili della 


tomenta Di co¬ 
no aono anche i 
fineriratora, k 


Verde 


Anqr 43 (i 



















































































































































































































' .'►'’^WK*»'^*«<‘»i<*tV«vV» ..YViiit^i r^/iC'^ y ^ 






yy 


i\ 

fi 


i] 


i^(ii 


|M>' 

'(i 

'ì- 


1 - 

i-- 


< il 

1 li 


V. 

i' 

i» 

C’f 

•’/ 


ir¬ 

li 


H 

lì 


t 


\i 


l- ? 


ì 

[ii 

lì! 


PAG. 8 


rUnità 


SPETTACOLI 


Lunedì 24 novembre 1980 



' 

Scompare con lei un altro mito di Hollywood 

Mae West, l’eterna 
amante d’America 

Dal primo contratto con la Paramount ai dischi incisi con cantanti rock, alle più 
recenti apparizioni - Come si costruisce e si conserva un «sex symbol» 


HOLLYWOOD — L’attrice Mae West, che aegli aaai Ideata 
fa coasMerata U «siaiholo ed sesso» (sex Byeriiol), è ssorta ieri 
Faltro a Hollywooe. Aveira 88 aaai. E aairta Bella sua casa di 
Hollywood tre scttteaBe dopo essere stata disacssa dalla cliaiqi 
dd «Bbob Saaiaritaao» di Los Aapcles, dove era stata ricorerata 
per BR’eabolla cerehrale che i'aTera coaapita lo scoiso agosto. 

«Mae West ha cUbso gli occhi sabato esattiBa seaza dolore», 
ha dichiarato bb portavoce della sua agcBzia di pobbUche rda- 
zioai». 

Ne|^ BHfani aasi cold che aveva sedotto con la sua voce roca 
e la sua figura provocante naà geaeraxione di anaerlcaal aveva 
notevotanente ridotto le sue apparizioni In pubblico. Ma non 
aveva mai abbandonato lo schermo; aveva interpretato naa parte 
ia un film nd 1978 e al primi di qnest’aano aveva partecipato a 
parecchi programmi pnbbUcltari. 

Nd 1932 Mae West i^unse ad Hollywood con in tasca un 
contratto con la Paramount. Girò snccessivamente «Night after 
night», «She done him wrong» che batterà tutti i record di incas¬ 


si, «Pm no angd». Fh questo 11 periodo in cui conquistò l’Ameri¬ 
ca il «mito» di Mae West. La sua foto iavase le casenne, i libri 
dei giorani e 1 cofani degli autocarri; Il suo nome fu sinonim o di 
peccato, secondo le Idee dd purltaneslnm aasericaBo. H suo 
opulento seao fece sì che anche ella «partecipasse allo sforzo di 
guerra» dato che la RAF Inglese chiamò 1 giubbotti-salvagente 
«Mae West». 

Con gli anni del dopoguerra e il caaddare della «Imma^ne» 
ddia donna, Mae West si attontanò dal clneam, ma non dal 
mondo dello spettacolo. Cantò nd ttight-chib e nd 195S pubblicò 
una raccolta delie sue vecchie canzoni, poi nd 1966 dne album di 
«ilsghi rock con Paul MeCartney, John Lennon e Bob Dyhm. 

Dopo di allora partecipò soltanto a due altri film: «Myra 
Brcckenridge» ad 1969 e «^xtett» nel 1978, quest'ultimo, d<qK> 
52 sitili, basato sul suo faasoso primo spettacolo teatrale «Sex». 

Viveva relativamente appartata nella sua proprietà della re¬ 
gione di Los Angeles e nel suo appartamento di Hollywood, tutti 
arredati odio stile degli anni TVenta. 



Quello di Mae West sarà 
un funerale da c'era una vol¬ 
ta Hollywood. Di rigore la 
Limousine sbidonata, l'abito 
in lamé un po' sgualcito, le 
lacrime al rimmel. Ah. non 
scordate di portare da bere. E 
mi raccomando; fate pettego¬ 
lezzi. Una vamp di ottantotto 
anni che muore cadendo dal 
letto come un generale che 
decide di restare lì, fino all' 
ultimo, sul campo di batta¬ 
glia. merita una trionfale se¬ 
poltura. Per la lapide si prov- 
vederà come diceva lei. Non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta nel mazzo delle frasi 
storiche: va bene «Va bene so¬ 
no buona sono molto buona, 
ma quando sono cattiva sono 
meglio», o vi sembra più a- 
datto «Non è importante 
quanti uomini ci sono nella 
tua vita, £ importante quanta 
vita c’£ nei tuoi uomini»? 

Purtròppo sono solo sup¬ 
posizioni. Noi che restiamo 


viviamo tempi duri. / tuoi 
coetanei, cara Mae, sono 
morti da un pezzo, eppoi 
chissà da quanti secoli già 
non venivano visitati dai libi¬ 
dinosi pensieri che ti osses¬ 
sionavano. Al massimo, li a- 
vrai resuscitati tu. per un in¬ 
dimenticabile attimo, accom¬ 
pagnandoli al loro funerale 
con una delle tue incande¬ 
scenti toilettes. Adesso, lo 
sai. appena chiudi gli occhi la 
genie ti dimentica. 

Eppure te. ti conoscono an¬ 
che i ragazzini, quelli di oggi, 
che non pattinano più per le 
vie di Brooklyn, che non so¬ 
gnano le frenetiche sottane 
del varietà, che non lamente¬ 
ranno mal imbarazzaté pol¬ 
luzioni notturne. Come si 
spiega? Non beuta dire *una 
leggenda americana». Ce ne 
sono troppe. 

tl bello è che sei sempre 
stata brutta, cicciona, petti¬ 
nata come un lampadttrio. 


vestita come un divano, ■ e 
spudorata. Il fascino di una 
aonna mostruosa è come un 
mistero religioso, è un mito 
di per sé. Ce ne voleva di sen¬ 
so dell'umorismo per portare 
quel corpo da carro armato 
con l'eleganza di una libellu¬ 
la, e tu ne avevi da vendere, 
senza per questo venir meno 
alla tua fama di ape regina. 
Hai incarnato con la sua su¬ 
bdola abbondanza l'America 
travestita da donna certo me¬ 
glio di come John Wayne ha 
indossato quella in costume 
da cowboy, perché non avevi 
paura di cadere dal cavallo 
di Troia della retorica. Ecco 
perché hai vinto tu, che sei 
stata il simbolo di tuttà e del 
contrario di tutto, elegia e 
parodia, monumento e cari¬ 
catura. 

Gli spettacoli di vaudeville 
che scrivevi, producevi e in¬ 
terpretavi con pochi veli e 
tanti doppi sensi (Ziegfìeid ti 


implorò di andare con lui nei 
grandi teatri di Broadway, 
ma tu giustamente preferivi 
una stamberga tutta per te) 
del resto chi se li ricorda? E i 
film, allora, quanti possono 
dire di averli visti? ì grandi 
registi (Archie Mayo, Ni|^t 
after night, 1932: Leo MeCa- 
rey. Belle of thè nineties. ~ 
1934: Raoul Walsh, KJondike 
Annie. 1936: Henry Hata- 
way. Go West, young man, 
1936) li -hanno dimenticati 
subito, perché li terrorizzavi ^ 
con la firma sul copióne, sot- • 
to la minaccia del tuo povero 
papà, l’irlandese Jack l’at- ] 
taccabrighe. Gli attori che a- 
descavi sullo schermo (a co- i 
minclare da un acerbo Cary 
Grant, stritolato fra i tuoi pi¬ 
toni e preso pura per i fonaci- ■ 
li, in Lady iJou di Lowelt. 
Sherman e in Non sono un 
angelo di Westey Ruggles, • 
sempre nel 1933) ancora tre- ; 
mavano. E se potesse parlare, ! 


che cosa racconterebbe quel 
povero ukulele a cui straziavi 
le corde con te tue manone — 
infilzate dagli anelli per non 
confonderle con quelle di un 
camionista - in Klondike An¬ 
nie? Già nel 1938, prima del¬ 
la guerra, lasciasti la Para¬ 
mount che sembrava Capo- 
rètto. Dopo un'eternità, nel 
1970, con sprezzo del perico¬ 
lo, ti scritturò la Fox per tl 
Caso Myra Breckenrìdge, 
praticamente (e ovviamente) 
unico film di Michael Sarne, 
tratto dal romanzo di Gore 
Vidal. Avevi quasi ottant'an- 
ni, ma erano ancora sfracelli, 
e fa^vt di nuovo epoca. 

Ma il tuo terribile capola¬ 
voro resterà la esplosiva au¬ 
tobiografìa, L'amante degli 
anni Trenta, che promettia¬ 
mo di regalare a malche 
femminista giù di corda. È un 
diario irripetibile, di cui ci li¬ 
miteremo a citare la dedica 
(«All'amata memoria di mia 


madre, senza la quale avrei 
potuto essere tutt’altra perso- 
na») con relativo brano («La 
mamma preferiva che divi¬ 
dessi la mia attenzione tra più 
ragazzi e cercava di convin¬ 
cermi. “Non credo sia una co¬ 
sa prudente, Mae, andare con 
un ragazzo solo, e non penso 
che ti giovi molto*’. S), mam¬ 
ma, le risposi»^. 

Riposa dunque in pace. 
Mae. perché il tuo talento si¬ 
curamente non andrà perdu¬ 
to. Ci sei davvero riuscita, co¬ 
me speravi, a lanciare la tua 
voce al di là della ribalta, in 
quell'incommensurabile spa¬ 
zio buio dove sta il pubblico. 
E ai baldi giovanotti che ti 
verranno a portarefiori, mol¬ 
to emozionati, potrai sempre 
sussurrare la tua battuta più 
folgorante «Che cos'hai in ta¬ 
sca, tesoro? È una pistola o £ 
il piacere di vedermi?». 

David Grieco 


«La monaca portoghese» di Marida Boggio, regista Bruno Mazzali 

Il dilemma è: vivete o scrivere 

Accolto con calore da parte del pubblico lo spettacolo che ha inaugurato la sta-^ 
gione del Teatro Flaiano di Roma, tutta dedicata ad autori italiani contemporanei 


ROMA — Vivere o scrive¬ 
re. Antico e moderno dilem¬ 
ma, che vediamo tomaie, in 
una curiosa prospettiva, nella 
Monaca portoghese, evento i- 
naugurale della stagione del 
Flaiano, dedicata tutta a testi 
italiani contemporanei, ma i- 
spirati in notevole parte a o- 
pere preesistenti, non solo no¬ 
strane. 

È anche il caso attuale. 
Marida Bo gg io ha infatti a- 
dattato per la ribalta quella 
sorta di breve romanzo episto¬ 
lare, a senso unico, che £ co¬ 
stituito dalle cinque missive 
indirizzate al suo ex amante 
francese, Farìstocratico e mi- 
Utare Noel Bouton, dalla mo¬ 
naca portoghese Mariana Al- 
coforado, e pubblicate per la 
prima vdta, anonime, a Pari¬ 
gi nd 1669. Riflesso di un'e- 
qierienza concreta o finzione 
letteraria? Su questo interro¬ 
gativo, scontata l'ammirazio¬ 
ne per la qualità delle pafpne, 
- ri sono arrovellati a lungo gli 
studiori. In maniere diverse, 
la Boggio e il r^ista Bruno 
Mazzali affrontano il proble¬ 
ma. Per Fautrice £ importante 
Fautenticità di fondo, £ la ri¬ 


spondenza nella matura con¬ 
sapevolezza femminile di og¬ 
gi, ili un tale itinerario «dal 
sentimento alla ragione» di 
una donna^ creatura umana o 
personaggio che sia. Mazzali 
gioca le sue carte, piuttosto 
sul tappeto dell'ambiguità, 
sul sottile diacrimine tra vita e 
libro, reale e immaginaria 

Si avverte, anche nell'appa¬ 
rato figurativo, l'esempio di 
altre sperimentazioni M Pa- 
tagruppa come i cimenti con i 
poemi inglesi di Biowiiitig e di 
Cdnidge. Mariana ci ri mo¬ 
stra qui, dunque, quasi sqne 
ndl'atto di emnporre, a brano 
a bruna le sue lettere. Ma noi 
rimaniamo nel dubbio se ella 
stia davvero sdfrendo una 
grande pasriona c traducen- 
dola in parole, o viceversa la¬ 
vori di fantasia. Lo stesso tm- 
meato die agita il suo empo. 
che rende affannosi e gravosi i 
ritmi e i timbri dd suo discor¬ 
sa pobebbe essere soltanto 
(ma iKm £ cosa lieva dopo 
tutto) Io strazio della creazìo- 
neartìstica. 

E qud No£l che ripete le 
frasi vana gli atfrggiammiti 
frivoli o malvagi attribuitigli 


dalla sua interlocutrice (delle 
risposte di lui a lei si £ persa 
comunque traccia), sarà la 
caricatura delFinfedele sedut¬ 
tore, Fefligie dell'amato bena 
volontariamente deformata al 
fine di poterla schiacciare sot¬ 
to l'odio o Findiffeienza; o 
non forse una pura iunbra 
proiettata sullo schermo della 
menta un suggeritole o colla¬ 
boratore dell'invenzione nar¬ 
rativa, un fantoccio mosso da 
inviribili fW nel teatrino dell' 
anima il manichino ideale su 
cui modellare Fantagemista 
in un dialogo che ri fuopoim 
anzitutto, e alla rm ^ conti, 
come solUo^piio? 

Cèrto ri £ dia al termine di 
un'ora dica di ràppiesmita- 
ziona Noel cede a uno stam¬ 
patore, pm denaro (come s'i¬ 
potizza sia successa all'epo¬ 
ca), le lettere di Mariana. Ma 
costd sorrida distaccata li¬ 
berata quasi trionfante. Ep- 
pura d domandiamo anema: 
il suo sollievo £ quello di chi 
ha dominato FincUnazione 
verso un oggetto ind^na ri¬ 
trovando la propria idràtità, o 
il rilassamento che coglie Far- 
tefioe al compimento ddl'o- 


pera anche se qualcuno, poi, 
la sfrutterà, ne trarrà un ma¬ 
teriale vantaggiò? 

' Di questa ambivalenza ri 
nutre, nella sua natura fùù 
propria lo spettaoola soste¬ 
nuto dall'imp^no serio e teso 
di Rosa di Lucìa cui fa sin|^ 
lare riscontro Piero di lorio. 
Pd c*£ una cornice decorati¬ 
va con due compagni di ddm- 
ada a fìanco del No£l (Fran¬ 
cesco lliri. Lodano OÙno), e 
tre brave ragazze die ri pre¬ 
stano ad alcune rimularioni 
conventuali-mgiasticiia va¬ 
gamente evocanti atinosfere 
manzoniane o stendhaKanq 
ma già fìltrate attraverso il d- 
nema ri serie B. Quelle pre¬ 
senza ove ri ritraessero inevi¬ 
tabili, le avremmo pref er ite 
mute, n o^ moda Ma il 
pubblico deua «prima» non ha 
fatto distinzìooì, decretando 
un successo dove daacuno ha 
potuto ricavare la sua porzio- 
na grande o piccola Le radi¬ 
che romane ddla Monaca 
port€tghex durmanno fìno al 
30. Seguirà una tournée per 
ritaUa prime Uqipe Torina 
Venezia c Perugia 

Aggeo SavioN 


«Le nozze di Figaro» sulla Rete due 

n vìa am Mozart 
alla stagk^ 

lìrica trievìsìva 


l!i\ I 


Mozart apre stasera la sta¬ 
gione lirica televìriva della 
Rete dira Vopcta i»ìma in 
fwteUofie £ la «commedia in 
musica» Le nozze di Figaro 
diretta da John Pritchaid è, 
tra gli interpreti, Knut Se- 
ram, Oeana Cotrub^ Frede- 
rica von Stada Benjamin Lu- 
xon e Kiri Te Kanawa 

L' or c hest ra £ la Filarmoni¬ 
ca di Londra FaUestimento £ 
qudlo ddla C^mdebourne O- 
pera House con la r^a di 
David Heathm. 

La stagione d'opma e bal¬ 
letto ddla RAI prose gu e con 
il barbiere di SMgtia regi¬ 
strato a Macerata con il con¬ 
tralto Marilyn Horna U noto 
basai Cesare nd panni 
di Don Basilio e infine Leo 
Nued ed Ernesto Palada L' 
òrdiesta £ diretta da Nkob 
Resdgna 

Pausa con la lirica e ripario 
aperto sul New Y<^ City 
BaDet, die presenta il Sogno 
di una notte di mezza estate 
reshraato dai cineografi Dan 
Eriksra e George Balanchine 
suQe musiche di Mend els so- 
hn 

Ancora balletto (lunedi 1*. 


dicembre) con la emnpagnia 
Les Ballets . Trockadero de 
Monte-Carlo. Il gruppo ame¬ 
ricano £ spinotto al Festval 
dd Due Mondi dì Spoleto con 
una scena dal Lago dei cigni 
di Ciaikovski, con la Silpidde 
di C^iopin oc» la coreografia 
originale di Fokina con Ac¬ 
que di primavera di Rachma- 
ninov e con Fìmmaiceadbile 
Morte de! cigno di Saìnt- 
SaBns. Altri nummi più o me¬ 
no acrobatid chiudono lo 
^lettaoolo dd «IVocks» come 
il cddire Pas de quatre su 
musidie di Cesare PugnL 

1 tdeqwttatori potranno in¬ 
fine bearsi con la rqpBca ddla 
Manon Lescàut di PncdiiL 
Dal Metropolitan Opera 
Housa ora la rq)a di Menot¬ 
ti e la direzkme di James Le¬ 
dila riasodteremo la nostra 
Renda Scotto e Placido Do- 
minga 

La stagkwe ri diinde co¬ 
munque ora il balletta la Cr- 
nermCo/W di Prokofiev ripresa 
dal vivo al Covent Garden di 
Londra ora la coreogr a fia di 
Fredmick Ashtra e con le ce¬ 
lebri compagnie dd Fairytale 
BaBet e dd Royal Ballet. 


PROGRAMMI TV 


□ Retei 


ILM 


fìlm fcieiitìfk» ia Italia», ifi V. Tori (replica defFottava paatata) 
di Paola Aaràtà 



Coororti (i 



lidi 


Goidou. R^ia dì G. Neboa 


_ di G. FaveroeO. Colleria 

m TOTfl^ ifi A Fiaoochìaro; regia dì M. 

paatata) 


(aoaa t ia i mi i ai oee): «La Ger- 


dì L. Oigaatee L. CanfilaBÌ 
pacare di D. Faackolo 

(12* episodio), eoa J. Sheidoa e B. 



_ITD A JOIBS UBAVMK: «Jwo JioM, deserto «fi fuo¬ 
co; regia di A Dava eoa J. Agar, A Mara F. TVKker (prìaui 
paatata) _ 

G. GabCT f cgi Br a to dal teatro Làico ifi MQaao; 

Battàtoai (prima pestata) 


□ Rete! 



P.Caval- 



, della serie «Atlaa UFO Robot»; «Fi^o di Zarà» 
U, qslz a cara di O. Bevìlaoi|Ba 

k ^gjnHEg^gDDBD Dvb 1 DI660ul 

I? 

18 

lUB 

MJB UA 

IMI RM 

DELTEMFO _ 

Nuli TRagfVDSOAPaiTO 

HAI IRnOORnPMMIO-Operaoouiìcaiaqasttroatti, 

W. A Mosart, Ordmtra Filaniioar 

IMI TaXSTAMIIfi 


PREVISIONI 


di 


■ica di Loadra dirige P. llc a iber 


□ Rete3 


TR a - Hao alle 19.10: iafi 
19.10 alle 19.30 regiaae per 

TRR:--- 

m- 



tldl 
fidi 

ILN TRR 
2td8 TiAmo 

tedi TRS-IORMMIT-nprooeamdcllaaed) 

□ lYSiizzera 

Ore 18 Per ipià piccoli; 18.2SPcrilauabiBì; 18.40 To 
a ioado ia cai viv iania 19.20 Obiettivo aport; 19d0 D 
Tfitgioniilr, 20.40 Mwiirhia oggi; 21JO T< 
faaasUa di Fraaz Sebabert; 7250 



i8don 

20.15 
eia 
22.45-2235 


□ TV O^MMiistrìa 


Ore 1730 Hkn; 19<l’aaao di daaza». ribalte di balettot 

19.30 Tetri d'attealità: 20 Cartori arianti - Due ^sri; 20L15 TG - 
Paato dlaooatra 20.30 «n Gobbe». FRn con Gavaid Bteia Aaaa Maria 
Farraa Beraard Btier; regìa di Cario Lizzari; 22.10 TO - Ibtto < 

22.30 
Fiha 


□ TVFraada 


Or ILOS Verità a trovanri; 12.29 LTaoiao denfimaao; 12.45 Dltrinr- 
aale; 14 Aajoard'bri aaadaa n, 16.30 Hjaarari; 1736 Fiariua aa .4 f)32 
Racrà A2; 18.30Tderionteìa; 18.50 Waaari a lattaiu; 1930 AtteaBli 
ragioaali; 19.45 Top cftb. a cara di O. Lag 20 -IrinUrssIr. 2035 Da- 
' idiatteriiià; 21.55 Hacatmaa..;22.40ladbpartt; 23.10 


j I730lataala 

19.05 ..19.15 

2035 «n diritto di 
'22.20 I RaaMas 1 

_23.15 

iR 


□ TVMoatecarlo 

Or 14-14.15 Piazza daiH affari; 17.15 
acàanria; 10.20 SboBriBB IS.35 Fiori tal- 
«Maadai, tahlBau IR^Netiaiariot 20 B 
vivsia», niau 22.10 BoBaltiaa aMtooRla 
poUziocti: ^àpatteR la coasagaa»; 23.1 
Notiziario; 2335 «Oab dimaStoia». filai 



PROGRAMMI RADIO 



□ «,«.1 


OIORNAU RADIO; 7.0,10.12. 
13.14.15.17.19.2130,23. Or 6 
630 Affatoa 
7.150R 1 LavSR; 
7.25 030 Ma che ■aiìcri. 7.45 

cb’tolO; Il <^a ttw qaaiti; 12.03 
Voi ad ia '00; 1335 U 
1330 Via 

1430 n 

15.03 RsBy; 1530 
1630 

17.03 Psuilwisili. 1035 


; 21.03 Da. 
0.4 21.30 DbeU fuori cb- 
22 Obiattlfi Eerseg 22.30 



Mi 

al 


wn e 


23.10 Omì 
dùette da Ra- 


□ RaiioZ 

OIORNAU RADIO; 6.05, 630t 
730, 0301 930U IR 113R 123Q. 
1330, 163R 1730, lt3R 1930. 
223a Or 6 6.06 635 735 8.11 

8.45 I frinì; 8.01 Maaiea a apoet; 
9.05 Tna dei dlAnvOe (prira 

iX di T. Haadr. 93215 Ra- 
3131; 1132 
12.10 14 

12.45 n aaeao e la tecatc; 13.41 
Seaad-Tracfe; 1530 GR3 Bcoeo- 

1632 Dbeo Ctori 1733 B 

Coato; 1832 Da 
New Orinai a Bi u adw ay, 1930 
Spacrile OR 2 Cakata 1937 Ua 
po'di ewiiv 30il0 Octoate ri Vcr- 
gy. gpata Mrica 2230 

2230SpazriX. 



□ RaRo3 

GKMtNAU RADIO: 6.45. 735, 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15 18.45. 
2045,2335.0R6QanlHieae ra- 
drilia 635 830 1045 B < 

M ^atttooc 728 
9.45 B tengo ó ri airriri; 10 Nei. 
voi loro dente; 12 Aatotogri ri 
^ 13 - 
15.18 OR 3 
1530 SpscrilR «Ua 
m; 17 La riram adaa tris; 19 
Spaafaln; 21 
2130 B carpo ini 
22 Canenrinn 23 fl 




Otto concerti 


Da stasera 
a Roma 
il Festival 
dì Nuova 
Con^anza 


ROMA — «Nuova Conso¬ 
nanza» inaugura stasera (Fo¬ 
ro Italico, Auditorio della 
Rai-TV) il suo XVII Festival 
di musica contemporanea. 
Due importanti fatti caratte¬ 
rizzano l’iniziativa culturale. 
Uno £ questo: £ la prima volta 
che non partecipa al Festival 
il nostro caro Franco Evange¬ 
listi — amico, compagno a 
suo modo e musicista in un 
modo ancora più suo — del 
quale sempre continua a cre¬ 
scere il rimpianto. Ma la sua 
presenza, così fortemente ra¬ 
dicata nel mondo della musi¬ 
ca d'oggi, ha portato al secon¬ 
do fatto importante; il Festi¬ 
val £ intitolato a lui, si chiama 
Festival «Franco Evangelisti», 
e vuole, rompendo il silenzio 
nel quale il compositore si era 
chiuso, ridare appunto la pa¬ 
rola al musicista scomparso. • 
E lo fa in maniera da dimo¬ 
strare, musica alla mano, co¬ 
me ne! principio della nuova 
musica ci sia anche il verbo di - 
FrancaEvangelisti. È la testi¬ 
monianza di affetto e di stima 
che «Nuova Consonanza» — 
Evangelisti ne fu promotore e 
animatore sin dalFìnizio — e 
tutti i musicisti coinvolti nel 
Festival vogliono rendere a 
questo protagonista di anni 
musicali, anche duri e dispe¬ 
rati. - ■ - . 

Si avvia, dunqua il Festival 
(coUaborano con «Nuova 
Consonanza», oltre che la 
Rai-TV, anche il Goethe In- 
stitut e l’assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma) 
con il primo di una serie di 
otto concerti in ognuno dei 
quali figura almeno una com¬ 
posizione di Franco Evangeli¬ 
sti Stasera il Quartetto La 
Salle presenta con FOp. 28 di 
Webem e una novità di Luigi 
Nono (Fragmente... Stille - 
an Diotima), due verskmi 
dell'Aleatorio dì Evangelisti 
Giovedì, nel corso di una sera¬ 
ta elettrraica 8i lìasootteraii- 
no di Francò Evan^listi gli 
antichi Incontri di fasce so¬ 
nore. Il programma compren¬ 
de anche pagine di Mad^na e 
di Nono (Sofferte onde sere¬ 
ne). Segue’(30 novembre) il 
«Duo» Kontarsky. ora le 
Protezioni sonore di Evange¬ 
listi, inserite tra pagine di 
Ziinmermana Boulea Ligeti. 

I concerti di dicembre pre^ 
vedono U «Duo» Moench-Da. 
merini che la sera dri 3 ese¬ 
guirà composìzioiii dì 
Seboenberg, Dalla^oocda 
Berig StocMiauscn, Saarrino 
(una Sonatina in «prima» as¬ 
soluta) e <^/ (£ a titolo) dì E- 
vangehsti. mentre il 5, Severi¬ 
no GazzeUoni e Bruno Canino 
saranno i protagonisti «fi un 
progrumma a gloria del flau¬ 
to, nel «juale rientrano le Rno- 
porxioni (fi Evangriistl 
L'8 dìoembra il giovane «fi- 
rettore milanesa Vittorio Ra- 
lisì, presenterà tre pagine di 
Evangelisti — Ordini, Spazio 
a cinque. Die Schachtel — 
tra Intepaies e Hyperprtsme 
«fi Vai£ae. L'il e il 12. FOr- 
diestra sinfonica siciliana 
concluderà fl Festival ora un 
o(»oerto dei Sfflìstl diretto da 
Angelo Faja e un omoerto 
sinfonica diretto da GabrMe 
Ferro (Random or noe ran- 
dom «fi Eyangdisti, Cqprtcef e 
Cadenza di Penn^ Canti di 
vita e d'amore di Luigi No¬ 
no). I due conce rti «ifrìHini» 
vo^ìooo fiooedare le «Setti¬ 
mane «fi Nttovà Mnsìca» or¬ 
ganizzate a Palernm. nna 
ventina di anni or sona da 
Franco Evangdistl 
n Festival £ com p letato da 
un concerto del Gnqn» d*iin- 
pcowìsaziona da una tavola 
rotonda (fl 10 «fioembre) coi 
partecipano Ncma P ests Jog - 
za AnnibskU, MarìndU 
Guacceia Koenig e Mctzgcr, 
da una mostra «fi documeati e 
ma B ouc ri tti «fi Franco Evaa- 
gdW e dalla pabblicazioBe 
«fi ua volume di saggi e liconfi 
sul musicista scomparsa Co¬ 
me ri veda u Festival di pri- 
m'onfina sostenuto dalTim- 
pegno «fi riaffermim le rs^o- 
bì «Ict nuovo contro le ' 
ibedelrìfli 


Eratfiio VM«ntB 

0 «rospo» 
ka ?Mo lo 
/«cccfcioo d*Oro 

BOLOGNA —Ha riraectalo 
le prevUonì della vi^ia Da¬ 
ta tra le favorite, w piooola 
Maria Armaada de Jesus Lo* 


to», la 
le di 

«Ho risto ua los^ (titolo o- 
rigMale Bavium jtmoX MMo 
di Lucia CaivallK», Bimàca di 



to la pioooU giuria 


Cercate 
, il catello 

Il Collezionista Italìa-fì- 
latelicà, la rivista del grup¬ 
po Bolaffi che ogni anno or- ' 
ganizzà fra i suo lettori un 
lefetondum per la scelta del 
francobollo fdù bello emes¬ 
so dalle aminliilstrazioni dei 
«paesi italiani» e del franco¬ 
bollo più bello emesso nel 
mondo, ha dimostrato anco¬ 
ra una volta di avere la <»- 
pacità di attrarre Fattenzio- 
ne dei oollezi<»isti era ini¬ 
ziative di indubbia presa 
Nel numero 18 la rivista in¬ 
fatti, ha lanciato una catxùa 
alle varietà presenti nei va¬ 
lori della serie «Castelli d'I¬ 
talia» sotto il titolo «La cac¬ 
cia al castello - Consorso 
per stxiprìtori di varietà». I 
coUerionisti sono invitati a 
segnalare le varietà che sco¬ 
priranno nei francobolli di 
questa serie e coloro che a- 
vranno segnalato le varietà 
più interessanti o {flù fUate- 
liavistose — il che non £ 
sempre la stessa cosa — sa¬ 
ranno premiatt Il primo ci¬ 
clo del concorso si conclude¬ 
rà il 1* dicembre, ma non £ 
diffìcile prevedere che il 
coiKxirso continuerà oltre 
quella data poiché £ indub¬ 
bio che una serie «fi uso cor¬ 
rente a fortissima tiratura 
destinata a rimanere in «xir- 
so per parecchi anni finisce 
sempre con il rivriairi ima 
miniera «fi varietà, più o me¬ 
no salienti. 

La oonsiderarione £ tanto 
più valida per una serie co¬ 
me quella dei «Castelli d’I¬ 
talia» stainpata a più colori. 
a per uh buòn niuhiùo di 
valori, con due «fiveni pro- 
ce«fimenti di stampa In un 
caso del genera infatti, te¬ 
nuto crato ' drile tirature 
' molto elevate, >ono notevoli 
^ le probabilità che si manlf^ 

' stino (noóoli o grandi errori 
e dif^ «fi stampa «die pos- 
’sono sfuggire anche a^ ac¬ 
curati «xmtroUì ai «piali i 
francobolli sono sottoposti. 

La caccia aperta da li 
CoHeztonista si presenta 
dunque rioca «fi interesse e 
sembra destinata a nra es¬ 
sere avara dì sciddìsfazioai 
pcà i ooUeziomsti più atten¬ 
ti Il concorso ha inoltie fl 
grande merito di attirate F 
attenzione sulle MurtMxflarì- 
tà tecniclie dei fiancotMflli 
un settore «kflla oraoaoraza 
filatelica oggi tirai» spesso 


trascurato 
«li francobolli moderm ' i 
quali riteagona « torio, «die 
lostiMfiQtocaioodelifiraaoi»- 
boUo sia una faccenda riser¬ 
vata ai collezionisti dì fran¬ 
cobolli clasricL 

I cornimi ^ 
della Svizzera- 

Per il 26 novembre le I 
sto svizzere annunciano re 
misakine delFannuale serie 
«Pro juvratate» <x» sovrap¬ 
prezzo a beoefkio delle ope¬ 
re a favore ddla gjoveatù. 


La serie di quest'aniio «xim- 
prende quattro valori rìpro- 
duceoti gli stemmi di altret¬ 
tanti comuni ed £ presenta¬ 
ta era lo stogaa «11 Comune 
- la «xUttla più piooola della 
nostra democrazia». Oli 
straimi riprodotti sono quel¬ 
li dei seguenti «ximuiii: 
20-1-10 centesimi, Cortafllod 
nd Cantone di Neut^tel; 
40+20 centesimi, Siene nel 
Cantone del Valkse; 70+30 
centesimi. Scuoi nel Canto¬ 
ne dd Grìgioiii; 80+40 cen¬ 
tesimi, Wolfenschiesaen nel 
Cantone di Nklvaldo. I 
fraiKxdMdli sono stampati in 
rotocalco poUenano su car¬ 
ta bianca (»n sostanze lumi- 
nesfxnti dalla C(>urvoisier 
di La Chaux-doFònda 

Bolli speciali 
e manifestazioni, 
filateliche 

Il 24 novembre a San Do¬ 
nato Milanese (fdazza Ezio 
Vanoni 1), nella sede della 
XIII Mostra filatelica e nu¬ 
mismatica organizzata dal 
Dopolavoro delFENl, sarà 
usato «m bollo speciale. Lo 
stesso gìonia presso l'aero¬ 
porto di VUlafranca (Vero¬ 
na) sarà usato un bollo spcr- 

'è 

«r» 

- C9 


IK 30-1W980 


dale destinato alla btfllatu- 
ra della corrispondenza che 
sarà indusa.nd dispacco 
aereo straordinario «die fl 
gionio 25 sarà trasportato 
da Vfllafranca a Ramstdn 
(Rq^bUka Federale Te¬ 
desca) in oocarione ddle 
manifestazioni lilatelidie 
nazionali «Verona 80». A 
profeto dì ({uoste manife- 
stazkmi, ocoorte dire die fl 
numero dd bolli speciali -r- 
bra nova oltre a quello dd 
viflo Vfllafranca-Ramstdn 
— stipare asadutamente e- 
so«tbitante e va oooaidnrato 
come un «xmtributo alFaf- 
foaaameato ddla ^ mat- 
oondte maic<rfilia italiana 



Come ho già avuto modo di 
rflevajte a propodto ddla 
(zutoliaa postale «die sarà e- 
mesta 3 28 novembre per 
odebtare le maaifertazìoni 


pff0|io6 P Cf s òti e diè vèstooo 
i psnni di tutori ddla fìlàto- 
iìa chiedano ed otteagaiio 
cose ciiB alla filatelia fanno 
danna al solo scopo dì Bod- 
dtsfare meachine vanità. 

'* n 29 e 30 novembre a Mi¬ 
lano (Arengario - piazza 
Duosno) un bollo speciale 
riptodnorate Feifigìe ddT 


pittara «fi Arrtonio Ligaboa 

Giorgio Biamino 



per Ar stmda 

L'Bid. che svolge un'azione di inlomiaziane auN^eneiqia 
elettrica, a «»renere r ig«j ro same mè didattico, nelle scuo¬ 
le italiane di ogni ofdlne e grado, nell'anno eotd ns B co 
197900 ha ottenuto da parte delle snxrale un eccezìoiMlle 
Interesse. ~ 

Sono stati infatM Oltre 270 j 00O gii studenti cheilianiio 
partecipato a questa attiviti. 

Anche n«d coreo di quest'anno scdasHco l'ente conB- 
nuerà questa azione di Inforniamone ponendo partioQlore 
attenrione al problema dal riapamiio ' alatbico. ' ' - 

Per gli hioontri oon gN studenti, saranno a diaposizione 
tecnici deW E nel i quali, atiravereo la dìatribiJrioiie di 
materiata I n foiwi atl vo, la p roieziona di diapositiva e dò- 
c u me n tari HjpujiiBiiiBiitu praparati per la aouole, Mit- 
straranno I tanà concernana I p r o blemi «M settore elot- 
trioo daHe fonfl In teg rati ve al nflglior utilizzo del’« 
già etenrica. 

Come- negli dtri anni, questi incon tri potiunno 
completati, con visite «ìd impianti dell'Enel. 

L’Ufficio Stampa « Pii. dsHEnel - Via G. B. Martini. 3 - 
fornirà 4 cW a rimei rt I necessari a tutta le,scuole interas- 
sate « «luesta iniriativa 


liCIOSi racLM 

CONSIGLO REGIONALE 

preavviso di gara 

LTJffìcio di p i tii i fcjm i ìleB d e ìadire gan, 
difiiRte licftaziOBe privRtR, per la ~~— 

^ Itti onwiHRri itbuifi al 1981. 



bOìU «RìtMMrte iIr fi«iiMe sogìiIb e ed egid 
•ttrt ìBforBuudQBé idetifm alTaàNidB, dw ai fili»- 
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Una splendida incertezza 
e altrettanta mediocrità 


-.1 

j 


j ! 


i AITottafm flenuite M 
41 Mtie A II «mtke» Mfai ctaniflca è 
•Mtato hi crisi: fai Rows è state scoa- 
fltte a Cacliari, riatar a Toriao dalla 
Jara, la FIsriaiHaa la trasferta dal Co- 
aia. Aacha la rivchudoas Cateaiaro ha 
dota te c eder à H posso all’Udtoese che 
ho così coa^aiststo Ieri la saa priao 
rittoria hi faiste toraeo. Piè di asctà 
d^ stoa dr e (dieci prt la prcdsloae) 
eoao racchlase asilo iiparin di tre paa- 
ti. È aa caapioaato che dà l*Ìaiprcs8Ìo- 
ae per fatste sltearioac c II asodesto 


gioco 
iaccrteua 
tà. 


di titcre < 

della BMdiocrl- 


(7 reti) Ieri I gol fatti soao stati 21, osa. 
heVa cifra, di col qaasi aa terzo (6) 
aeUlacoa tf o Ate Hh i o -AscoU. 

Ua po* di gloria aache per gli stra- 
aicri. Brady ha reaUssato il rigore per 
la Jote, Jaary deB*AteBiao ha tese e o a 
s^ao aaa rete e ae ha propiziate aa’al* 
tra. 

La ae hbia ha fatto la saa prfaaa ap- 


parizloae stagioaalc sai campionati ed 
ha mee s o la forse dee incontri, Bre- 
ecia-Torlao e Mllan-Foggla, che si so¬ 
no però conciasi regolaralente, anche 
se gli spettatori aoa hanno risto molto. 

Chi non conosce soste o cedimenti è 
Il Totocalcio (qnaado gioca la A): Ieri è 
stato steMUto na aooto record con no 
BMOtepreaU di sei miliardi, 711 milioni 
912 mila 360 lire, superando quelio 
stabilito appena qiUadlct giorni fa con 
sci miliardi e 293 mlUonl. Queste le 
elite: diranno i sociologi se raumento 


del numero di c^oro che si affidaao 
alla fortuna è segno di crisL Per ora 
noi ae prendiamo atto. 

Ma u giornate calcistica di Ieri è 
stata anche ft m es te te dalla aterte del 
gioraae calciatore Manro Clllo, cen- 
teocanmista del Fontanaftedda (tersa 
categoria) che dopo arer dato rito ad 
aknae azioni abbastanza vivaci, a due 
minuti dal termine della partite con 
l'Eimanca si è accasciato al suolo i 


l'Eugancai 
za vite la seguito a coUaseo cardiaco. 
La società ha suMto saNotlto che 11 
fiovaac soffrisse di dtetnrbl del genere. 
Oggi rautopsla. 



JUVENTU8-INTER: 1 binneoneri esultano dopo II secondo gol di Sciroq. 



Liam Brady 


Dam: che 
feUcità 
rìi^ìre a 
segnare il 
primo gol 

Nostro aarvizio 
TCMUNO — Proprio nel pe¬ 


no criticati, eccoti in partite 


>asBcnada.la 
Jnve-lneer la loro pro¬ 
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I bianconeri sconfìggono Plnter (2-1) indicata dal pronostico come «giustiziera» 

La Juve ritrova Tardellì 

Decisivo l’apporto del nazionale a centrocampo - Brady (su rigore) e Scirea hanno siglato i gol 
juventini - Per i nerazzurri una rete da favola di Ambu - Una malignità: «Senza Bettega avete vinto» 


MARCATORI: Brady (J) sa 
rigore al 5*, Sdren ( J) al 24’, 
1 (I) al 35* della rlpio- 


JUVENTUS: Zoff 6i 
rodda 7, Cabrhd 6; 

6, Oed 6, Sdrca 7; 

6, Tsrdelll, B, Marocchhm 6 
(dal 39* della ripresa Versa), 
Brady 7, Faana 6. N. 12 Bo- 
dM, a. 13 Stergato, a. 14 
Praaddli, a. IdGaMmid. 
INTER: Bordoa éi Canati 6, 
Baresi 6 (dal ir delia ripre¬ 
sa Pseiasto); Marini 7, 
Mozziai 5, Bhri 6; Orlali 7, 
Ptehaska 7, ARobeBi 7, 
BeecahMsl 6, Muraro 6 (dal 
32* della riaresa Aatea). N. 
12npBlllnf, a. 13 Paacheri, 
a. ISGauK 

ARBITRO: Michelotti di 
Pamm,7. 

NOTE: giornate quasi pri¬ 
maverile, campo in ottime 
oondizionL Circa SO mila 
spettatori di cui 39 mila S53 
paganti per un incasso di 213 
muioai-799 mila lire. Ammo¬ 
niti Furino, Baresi, Tardelli e 
BeccalossL 

Oula noatra radaslona . 

TORINO—Si erano presen¬ 
tati in tanti ieri al «Comuna¬ 
le», tutti «importanti» e con il 
desiderio spreto di redtare il 
requiem per la «bella signora» 
che, priva dd sud «^oidli» 
(Bett^a e Gentile) malcon¬ 


cia, ma ancora a petto in fuo¬ 
ri, si stava avviando verso il 
patibolo. 

Titto in regola per l’esecu¬ 
zione, cosa a suo posto. 
Una bella cornice di folla, an¬ 
che se non grandissima, ma 
comunque insperata do^ le 
notizie giunte dalla prevendi¬ 
ta e un signor arbitro con il 
quale era mieglio non scher¬ 
zare e i pf^i infatti che si 
sono agitati più del necessa¬ 
rio. sono immediatamente fi¬ 
niti sul suo taccuino. 

Il pronostico era a favore 
dei campioni d’Italia (che con 
lo scudetto non hanno mai 
vinto al «Comunale» di Torino 
contro la Juventus) e proprio 
questi favori devono aver ta¬ 
gliato le gambe deU’Interna- 
zionale, «costretta» un po’ da 
tutti durante la settimana, ad 
assumere ringrata veste del 
boia. Spettava proprio all’In- 
ter infatti il compito di am¬ 
mazzare il campionato e inve¬ 
ce ora in testa alla classifìca 
s’ò fatta rammucchiata. 

L’Inter si ò presentata con i 
suoi «gemelli» (da soli Alto¬ 
belli e Muraro avevano se¬ 
gnato il doppio dei gol messi a 
segno dalla Juventus) ma 
Cuocureddu su Altobeui e il 
giovane Osti su Muraro han¬ 
no impedito ai due di farsi lar- 

£ , anche se qualche brivido 
ve pure essere corso lungo 
la schiena dei tifosi bianoone- 



JlfVENTUS-fNTER — H gol dui raddoppio sugn a to da Belrua. 


ri che assiepavano gli spalti. 
Con i due «gemelli» non al 
meglio, rinter ha perso quello 
che ò il suo più grosso vantag-. 
gio e cosi la Juventus, unica 
squadra titolata a giocare 
senza punte (ma non e colpa 
dì Trapattonù propm non ci 
sono) si è confrontata con gii 
avversari a livello del centro¬ 
campo e in quella zona la Ju¬ 
ventus ha ritrovato Tardelli, 
un Tardelli che ieri è stato il 
migliore in campo. 


Nella zona nevralgica Tar- 
deili e Bradv hanno «tirato» la 
squadra e Thanno scaraventa¬ 
ta contro U muro di Bini, < 
Mozzini e compagni e alla fi¬ 
ne la difesa milanese ha cedu¬ 
to e la Juventua Ò paaaata. . 

La Juventus ha fatto sua la 
partita all’inizio della ripresa 
quando Cabrini à stato sgam¬ 
bettato in area da Canuti: dal 
dischetto (quarto rigore a fa¬ 
vore della Juventua quest’an¬ 
no) perù, ai poeto del rigorista 


Cabrini, Trapattoni ha incari¬ 
cato l’irlandese e Liam Brady 
non ha deluso le aspettative: 
ha fintato in corsa e Bordon 
ha abboccato: lui a sinistra e 
la palla a destra, di precisio¬ 
ne. Primo gol di Brady in 
campionato. 

. Il gol della sicurezza porta 
ancora la firma di Brady e 
non importa se la rete è da 
assegnare a Scirea che, intel¬ 
ligentemente, aveva seguito 
l’azione: gran legnata dal li¬ 
mite dell’irlandese e Bordon 
coj^eva il senso della bordata 
dsl rumore del legno colpito: 
la palla aveva iiteoociato in 
pieno sotto la traversa ed era 
tornata in campo rimbalzan¬ 
do quasi sulla riga e già ci si 
apprastava alla solita caciara 
(se dentro o fuori) quando 
Seirea irrompeva di teste e la 
spediva defìnitivamente den¬ 
tro. ■■■ 

Quando Scirea ha segnato 
il secondo gol mancavano una 
ventina di minuti, ma l’Intor 
era alle corde è o|^i Volta che 
ha avuto un guizzo il pacchet¬ 
to arretrato della Juventus ha 
rispoato per le rime. 

Entrato con il n. 16 al posto 
di Muraro, Ambu si ò preso la 
soddisfazione non statante dì 
accorciare le distanze, ma di 
mettere a segno il più bel gol 
della giornata: con tutto il ri¬ 
spetto che si deve ad Ambu 


per noi resta comunque uno di 
quei tiri «della domenica», 
^ff non si è mosso: si stava 
crogiolando beato nella sua 
250* partita consecutiva in se¬ 
rie A (un primato irripetibile) 
e quello (Ambu), spalle alla 
porta, dal vertice dell’area 
con una mezza giravolta ha 
indovinato il secondo «sette»: 
un gol da favola. 

UInter non può lamentarsi 
perché in più occasioni la sua 
difesa ha traballato e Mozzini 
ha penato non poco addosso a 
Marocchino e si deve a Mari¬ 
ni se la rete dell’Inter si ò sal¬ 
vata al 27* del primo tempo, 
quando il giocatore ha resis¬ 
to sulla linea un colpo di testa 
di Marocchino. Canuti al 3T 
era andato vicino al rigore, 
scontrandosi con Panna e 
quando ci ha provato di nuovo 
^ Cabrini all’inizio deUa ri¬ 
presa, Michelotti l’ha castiga¬ 
to. 

La tribunetta dei soci ha 
sbeffettiato qualche giornali¬ 
sta (stue Juventus: senza esa¬ 
gerare) quando la Juventus ò 
andata in vantaggio e un gior¬ 
nalista (di cui taceremo u no¬ 
me fino alla tmnba) ha detto: 
«Ce l’hanno con nae perché ho 
parlato male di Bett^a. 
abbiamo la dimostraziode che 
la Juventua senza Bettega 
vince e controvìnce». 

NbHoPbcì 


Una proposta dopo Juve-Inter 

Prommoadare 
i punti in base 
alla redtaàom 
ddcalciatorì 



JUVBUTUS-INTER — ■ 



Dui nontro inviato fe roc e me nt e Todla. E pubUioo ha rtanpiio — ìunstjiliiiM iim Suppoedamo che, nd cono ìnciedulo quaUK «ec oodo in quefla str a b m a ta 

TORINO — a sono steli puriu o dd boL Ite in anÀe se non stipalo — lo stadio I giocatori ddla partita, mai i tìfod bi anc o nfri in i wiino podiinnf; poi si è aliato ia piedi, si è portato 
tutex Non moltiatenL ma più che sufficienti a hanno dato una lucidatìna alla propria immagi' qud ritomeBo in dotomite, iBriin ma non prima le mani d volto e poi ae le è infilatenei 
ooranme il ghnodd riscatto nazkmale. ne,edorapoaMnotranq irinaii t m i eiìp reoder e fl troppo, nd quale sene pmofe tu otto sono scon- radi cvdh toraando te qud'attcBdrtonte a 

Juvfrteaer —Stendo teiatiial'entesi di alcu- loro nedditeK} tran tran domenicale. Ahneno certe pronunciate ndoon fr o tei ddnateno die mesti e lenti pa«i veno fl oeniiocanipa bien¬ 
ne preaentedani—era quaìonsa di boi più ini- fino d giomo te cui qualnmn non tornerà a quelli deOtDierrbumcìoo ad tatonarefl loro «alé dido.Mooumshavanna.llp ubhli DoeratedeB- 
ce partita, aia purgassi- l i uadai g l i fenonne s m o p o rifan e tra mole dd s^sufl’ariadelaiÌHSidltee> rio. B molti ahriemnqd ai potrddxrotere. 

idcampkteaio di calete Era pàmoaio loro guadagni (per nula sudati) e nmie di gioco Supponiamo tutto queato e at^poateato che, Orailiamtoòqpeste C O od d fra seleitaaTtn' 

di làtea dd Flave oontrappona lAa su questo s o ttoloM dodMoiaiaaaenteslendoBo^i ti diffiodkà nela duam ma dtewnta huitadN 

ditaff i rTionr djgoamfettedipubhih ro necew a rio ch e qudgi o i uo t o m i? In una paro- gtocatorieraridiro^oi^nDddtuiaofliRwoda perrtdvarcl avited go^,pan satet he tone^ 
co^ddiiigmeddnoagtecoeddnotM p et teco ' la: è gintto puntare tutto sul rtenodd gol? G ogni ekmento di redtadone, da ogni getto e opportUDOiamttteiBoafonBeBtewvKtti*- 
teOhre iFn i i s l i ne ad p ro fì l a varonitraminnc- ■la twftpnaiih AwM—i» wi pania fli 9 eiflBa.Sttdibe un ditettioi spetti deio i p etiac oio ? Non dHo nth b e attegsa- 

ciora di una sona di a s co n da R epn èèH ea i dd s eg uiram o per dovere di cronaca 1 «colore» di Ftendhano la partita di ivi C’è stato un rip^ re un p—jfBo (tradbraahfle te gd ofcre un 

calete biirahà di tmngtetend quale g gol da questa danticitthiiazitifbd. di •hv»» le naiio* re co n oes nieraMhaBteBdunitgnraèunnheBi certoIvcBolafcqtiallàietlutivaddFteago- 
piod o ii o di un i lfmnrr a ilm coafaonto trasqua- ititeirftuna.lelncrime«lilJt^RràamalsBCQn' raao ai n n e .Cè stato un ilpne non ctj nc es aoCBa- aM, ah loro apndià di aderire nd getti e 
Ae contrappótte; rirnhiava di tr arf on nari te dogd hianronrm igiterigioiodddrAvvocaao red su Rnnn,ae ben rioonloXBd anche qnetto neBepttnhahpiànEnainerichietteddpd»- 
teqMMittoneauiofiteriaa«nnàseAi«Balttnen' (che per te verità aepprae sterno riusciti a vede- èipeiiBCQÌo.llnchettrafaheancn«oaeaqne- Mteg? Snr^.tra ribo^ anche tm m odo pra 
te. Molti ihtepti teorici, te qnette ditale setti- ie).iBiitic«tenentiddgiocaanitecanmaFlc- stihatiqiettaDoterinondfoste i^bminl sale i li a l i dtef Mii^ddptetieiiiq ^dap ttnR» 
terae; dà avevano levata aka te propria voce: oQleooae,tanonMn,fraitadteqda 9 ti^F^ A aa cnaon g^ ritegno, ateteo e lirbirttn d seno vitti dBArate r^ de h A^ te ^ 
leairingeroi campo ad àhcgtte te pone, sboli- vate tuttavte ad cBndstele: che con leverabbe qnadqittnaorctecaadeiioRntete.adcaeaa- teiy teterti q irrteìiiatl te scatti y 

rei portitei. ehiBtearagf u of i dot teacsorci a ra i A ma narth A calcio? Ben poro , al m e no pti te pteà ttate^pott geadw a Aim i "rir inlnnr^tta d- p Wlliin prai^ye^L tal li a mi ite asteih^ 
~nfiaite 1 tenpi Aiteco^ tajtemvetesoetiddbdgio roiradamv» Ìl ited^pwfel te jid^^ acriuw tbejm ■ «leàbe ttigda 

iaateKmtteare<vidieciiatam. A- temo^^Aqminotectevadellnaadaneien- nmiMnhi^iSr* ^ S t te m n a p enittcL ' Da lame p n yqtte A 

JS ^U^ Samte^iteìSSaBD*** * °*!^—f ^^ Fapriro m STlatei X^"?^ 

a sperteeX d sono stati goL La Jiive torna ad knd A rm d d o S fa n u T g gy ^ ais nc ìOB i per di impioraati : 

iihlitÉBiaai rniai (1111 tei l'teter. fatendti per te Juve — aè oorisodotete, cfaeiui|ierfeM>,_ ^ 
a chi Tannqnanto a chi nè pàa. Solo qualdm steoopato tepteuso A nonloniaesnntefli 





Slitta y processo per le partite truccate 


è te 


ROMA —Tl preccaso aallo 
scandalo ddle partite tra o ca - 
te ssni bra aoa avararitafad- 
te. Oni la oorie toraarà a ria- 


A praasguiie il 
auo iter, baud par dacie 
aa bfcve riavfc». lafatti il i 



Rttnzo PMOfto 


tati e hgali adla pateatra'dd 
Foro Halioo, adibita ad aate 
A trìbanalu, gioveA mattina, 
oomouraiMio cm io i c iopofD 


avvocati d coac l adcrà 


Anche stavolta però difTi- 
cìlmeate il p r o c asso potrà ri- 
prsadere il sao camaAw: è 
qaad certo iafatti che lo sdo- 
paro degli avvocati non si con- 


gairà par ua p e ri odo non 
con dafiaha A quatto pulito, 
m cioè lo sdoparo degù avvo¬ 
cati coatteateà, il pioosmo 
penale salto partite truccate 
varrà rinviato a nuovo ruolo. 


Uau du c ìrioae , questa, che 0 
preddm Mario Battagliai 
avi^be volato già adottare 
luaaA soono. Se qneste sarà 
la dadsioae fiaato della corte, 
dd «faooMKMte sul celcio se 
ae parlerà verso fbbbraio o 
meraoddrsi. 

lataato, a pelez» A giusti¬ 
zie il dottor Roedli su proee- 
gue a do ettivameate le iadagi- 
ai sugli slruld ddto altre per- 
lite BOB iaeerìte nel processo. 


tre due ora raridtio fhxeatiao 
Mea tee od, aocamio A 
pertedpeto etto 
deìto pertiu Fatormo-BecL 
Ooàtio Meatoued d sono 
peseatì aecam mosteRU da 
Alraio Triaca e Fabrizio Cor¬ 
ti, che ia questa vicende he 
redttto aa raoio asolto ho- 
portaate. Corti rtfM al magi* 
strato che la partiu avrebbe 
dovuto vincerle il Palermo e 


aloorroate. 


appunto al 
bOiU A 

aadau a 

A 


la 
an 

•X Inflaa Corti 
rd 
la 


A Fiaaddao^ sann parò 
gli i sokH pattuiti (30 n 
niX ia qmuto la partita 
terminata 1-1. 



p.e. 


Il Monza è ultimo 

Renate 
le «grandi» 
laserìeB 
ha paliate 
pugliese 


L’undicesima giornata 
del campionato di calcio 
cadetto fasda le cose im¬ 
mutate al vertice ddla 
classifica. Le blaemate de¬ 
cadute, Milan e Lazio, so¬ 
no state infatti ooetiette a 
dividere la poeta, pur gio¬ 
cando sul campo amico, al¬ 
la risoluta c<^>i»a pugliese. 
Foggia e Lecce. 

Il Lecce in partiodaie 
ha fatto penare più del 
previsto 1 biancoazzurri 
romani prima del pari 
(2-2) conclusivo. Forse ò 
una avvisaglia che in una 
lotta luima e snervante co¬ 
me quella che ùnnegna le 
squadre A serie «B» i gio¬ 
chi non possono certo dirsi 
cmni^ntL Alto spalto della 
coppia A testa e più che 
msi bagarre, con nove for- 
mazioiu racchiuse nello 
spazio A due punti. Un re¬ 
sponso su chi potrà redta¬ 
re il ruolo A terza candi¬ 
data alla promozione non ò 
giunto, tradendo eoa) pro- 
matore aspettative, ; dal 
campo A Ferrara dove pe¬ 
rò e Genoa hanno di¬ 
vertito il pubblico giocan¬ 
do una grande partita fini¬ 
ta satomonicamteite 2-2. A 
confermare rottimo oom- 
portameato delle squadre 
pugliesi concorre il succes¬ 
so del Taraato proprio sai 
derelitto Monza. 


Torneo di BologBJi 


Aspettando 
la «Davis» 
Smìd 
sconfigge 
Bertehicci 


E’ un brutto momento 
per i tennisti italiani Al 
Torneo internazionato in¬ 
door A Bdogna prima so¬ 
no stati eliminati Panatta, 
Barazzutti e Odttipo- Irti 
anche Pado Bertducd ò 
stato sconfìtto in finale dal 
numero due oeoothivaooo 
Tomas Smìd. Il tennista i- 
taliano aveva meritato la 
finalissima dopo aver vinto 
nontro i due statunitensi 
Mike Bair e Jeff Borowiak 
e il cecoslovaoco Pavd Slo- 
ziL La magra figura d^i 
italiani a Bdogna è A cat¬ 
tivo auspteto per la flnato 
A Coppa Davis die dovre¬ 
mo dis^tate a Praga dal S 
al 7 dicembre prouiiiiio 
proprio ocmtfo i ceooslo- 
vacdbd. n loro numero uno, 
Ivan LendX assente a Bo¬ 
logna, si presenterà alla fi¬ 
nale A Itevto con una lun¬ 
ga serie A vittorie in tornei 
disputati in varie partì del 
mondoi. La recente sconfìt¬ 
ta A Baa^ok non toghe 
assohitamente nulla al va¬ 
lore dei forte tennista ce- 
oostovacco che sarà — c*è 
da s commettere —- la be¬ 
stia nera d^U azzurri. 


gli eroi 

della domenica 


Tbtto 
il caldo 
minuto, 
per minuto 

Font il éioMilomm è co¬ 
sì brutto come to desaivo- 
mo: «vrd le conta , ma non i 
mica il solo; avrà la c oda, 
ma ce tka eadte Maria E- 
letta Mariial quaado si 
mette «Ai Imago»; passerà 
di solfa, ma cam tasta gmu 
dte Bussa tE petrolio rnorn i 
quello eke passa di pià. urna 

somma, tramqaillissiaatoeL 
Fremdeie il calcia. Qrista- 
va m o p atta m do gkmd stra- 
siamb la auifciwlr gfoea 
beae o maUf Bettega parta 
I atocanial o gli saeeoB ca- 




rio, aoa ri gioea;'qmladÌ U 
ateriio riataae aài,Jrm 
Tfatattro — adèfasp 

'di am 


rema. Aseoitaao. ieri, «Tkr- 
fo il emkio admari 
rado»: da Tarino 
cronista di 

dleera aarriato eke ri trat¬ 
tala di 

Cb- 



eolM m seaaa»; da Boèomm 
affenaamgiaiBso il collega 
aie era «ami baaaa parti¬ 


ta»: sola Sandro €Bom, 
traawau, tp ie g a m da Ca- 
glterf tdmlTeaadraato dei 
loeatii 

da dia 

da a t ta ereali 
ri traaqalllissm 
do ^oto ri 



rebtattogjkam. Tkatèrari 
fgnnfawitef; i U alà èri 
erarmkmato dì emria dri 


a 


di 

la gala eàe 
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PAG. 10 l’Unità 


f7 giorno dopo 


Una rivolta 
degli onesti 
contro Onesti? 


Confesso che l’intervento 
del compagno Di Giulio alla 
Camera, venerdì scorso, mi 
ha lasciato pensieroso tanto 
che vorrei farvi timidamen~ 
te ritorno, e in questa pagina 
che all’apparenza è la meno 
adatta Ma forse non è cosX 
perchè oggi tutte le pagine 
sono adatte se il coinvolgi- 
mento in una situazione ne¬ 
gava i divenuto totale. Per 
chi suona la campana? 

Mi sono trovato, dunque, 
a fare alcune riflessioni. In 

S uesto momento, che è il più 
rammatico nella storia ita¬ 
liana degli ultimi trent’anni, 
per l’estensione e la qualità 
dei luoghi e delle personali¬ 
tà implicate nello scandalo 
del petroli (o è da trenta an¬ 
ni che è il momento più 
drammatico?), in questo 
momento Di Giulio ha invo¬ 
cato la rivolta degli onesti. 
Accolgo l’invito e medito 
sulle modalità. Mi doman¬ 
do. cioè, oltre le motivazioni 
prime ed elementari della 
presente disonestà, se sia 
possibile essere onesti e co¬ 
me, all’interno di questa 
struttura Mi domando, in 
altri termini, se è compatibi¬ 
le, e come, l’onestà con il si¬ 
stema 

Mi domando: è possibile. 


davvero, essere onesti In una 
economia di mercato? È 
possibile essere onesti all’ 
interno della cosidthtta li¬ 
bera concorrenza? È possi¬ 
bile essere onesti dovendo 
conciliare interessi contrad¬ 
dittori, quali il privato ed il 
pubblico? La prima risposta 
che viene in mente è quella 
che Ludovico Ariosto disse 
a commento della concla¬ 
mata verginità di Angelica 
•Forse era ver ma non però 
credibile». 

La seconda me la potreb¬ 
be dare Guicciardini. La 
terza me la dà II governo, 
modificando il signiflcato di 
onestà, o meglio dandovi un 
signiflcato in armonia con il 
sistema. 

Cosa c’entra questo di¬ 
scorso in questa pagina? O 
entra, perchè le stesse do¬ 
mande si possono formula¬ 
re, oltre che nell’aula di 
Montecitorio, aj^he nell’au¬ 
la del CONI. È la testimo¬ 
nianza che viene dallo sport, 
dove lo scandalo è diventato 
esercitabile quando lo sport 
è diventato funzionale ri¬ 
spetto al sistema, ne è domi¬ 
nato dalle leggi e dalle per¬ 
sone. Persone che applicano 
le leggi di mercato e si rego¬ 
lano secondo quegli interes¬ 
si Il caso dell’accoppiata 
Sordillo-Bearzot, che chia¬ 
ma in Nazionale giocatori 
puniti, cioè sportivamente 
disonesti, è d’una decina di 
giorni fa. La contrattazione 
dei premi di partita non è 
illogica rispetto alla com¬ 


pravendita dei risultati 
scommessi. E viceversa. 
Faide e dittature all’interno 
di certe Federazioni rispon¬ 
dono spesso a interessi e- 
stranei a quelli dello sport 
rappresentato. Ecco, come 
conciliare tutto ciò con la ri¬ 
volta degli onesti, se non 
cambiando strutture e siste¬ 
ma? Certo, la giustizia di 
Barbè è onesta, non è quella 
di De Matteo (nè d’altri no¬ 
mi Impronunciabili), perchè 
Barbè è un onesto robot. Ma 
egli gestisce la giustizia in 
un sistema istituzionalmen¬ 
te ingiusto e disonesto, pa¬ 
radossalmente. 

D’accordo, è una sem¬ 
plificazione, come dice For- 
lani non si può fare d’ogni 
erba un Fascio, di onesti ce 
ne sono e tanti (i più) e stan¬ 
no in tutti i campi, anche 
nello sport. 

Solo che l’onestà è diven¬ 
tata una virtù da norma che 
era, se l'importante è arri¬ 
vare primi, gestire il prima¬ 
to, senza badare ai mezzi. 
D’altra parte non perderei 
tempo a parlare del Signori 
delio sport italiano, siano 
essi Onesti o Bearzot, se non 
fossi convinto che lo sport è 
un mezzo di comunicazione 
di massa, comunicazione 
comportamentale, attraver¬ 
so { suoi segni esemplari. 


Ecco allora che i comj^rta- 
menti del modelli sportivi 
, diventano importanti e per¬ 
ciò preoccupanti, anche se il 
loro valore intrinseco può 
sembrare modesto .. 

Insomma, la ragione mi 
porta a non meravigliarmi 
della meraviglia, a non 
scandalizzarmi degli scan¬ 
dali. A incazzarmi, questo 
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L’ala casliaritana seena il sol dì una vittoria attesa da otto anni 


Lunedì 24 novembre 1980 


Virdis punisce una Roma opaca 


f • • « 

Era dal '12 che gli isolani non battevano (gol di Gigi Riva) i giallorossi - La squadra di Liedholm in giornata «no» - Il punto decisivo 
a 12 minuti dal termine - Annullata una rete per fuorigioco ai padroni di casa - Prove deludenti degli azzurri Pruzzo e Conti 


Folco Portinari 


MARCATORE: Virdis (C) al 
33* del s.t. 

CAGLIARI: Corti 7; AizaU 6, 
Loagobttcco 7; OscUaiBe 7, 
tamagni 6, Bnignera d; 
Beliini 6y QuagUoiil 6, Pi* 
ras 7, Marchetti 7« Virdis 7 
(12. Goletti, 13. Di Chiara, 
14. Loi, 15. Ricci, 16 Tavo¬ 
la). 

ROMA: Tancredi 7; Spinosi 
6, Maggiora 7; Ihrone 6, 
Fakao 6, SaatarinI 6; Conti 
5, Di Bartoionel 6, Pruxzo 
5, Ancelotti 6, Scamccchia 
6 (12. SivercM, 13. Rocca, 
14. De Nadal, 15. BenetU, 
16 Amenta). 

ARBITRO: D’EIU 6. 

NOTE: giornata di sole; 
spettatori 30.000 circa, di cui 
19.643 paganti, per un incas¬ 
so di 99.426.000 lire. Calci d* 
angolo 7-2 per il Cagliari. So¬ 
no stati ammoniti per scorret¬ 
tezze Bruno Conti, Di Barto¬ 
lomei, Osellame; per proteste 
Virdis. 

Dalla noatra ratiaziona 
CAGLIARI — Strana que- 


Gigi Riva: 
«Per noi 
Pobiettivo 
resta la 
salvezza» 


Dalla noatra radazlona 
CAGLIARI — Unltinso saccesso del Caglia¬ 
ri, al S. Ella, contro la Roau^ risaliva a otto 
anni fa. Era stato 1*1-0 con gol di Riva. Poi 
sempiT amarezze e dehiaioni, cohnlnate con 
il mortificante 1-3 deU*anno passato. Flaal- 
mante ieri 1 rosooblà sono tornati alla vitto¬ 
ria. Ed è nna vittoria che vale addirittara U 
secondo posto. 

Gigi Riva cerca di gettare nn po* d*acqaa 
sol fhoco de^ entnslasml. «Il nostro obietti¬ 
vo — tfee li dirigente rossoMb — non cam¬ 
bia. PaatlanH», come Panno scorso, ad on 
campionato decoroso, con il ragglangimcato 
anticipato della salvezza». 


cato alla pari con la capoUata. È nna vitteria 
meritata». 

Da an p resi d en te all*altro. QncBo romani 
sta. Viola, non è poi tanto conùarlato. «One¬ 
sta Roam— dice — non mi è dispiaclBCa. La 


partita FabUamo tonata hipogno, fino al gol 
«^Virdis, e on pari ani al^Elia sarebbe 


di Virdis, e on pari fol aTS. 1 
stato on ottimo risaltato. Poi è 
gol sa on meravhriioeo colpo di ti 


Un parere plb tecnico viene dato daR*aBe- 
aatore della Roasa LMhote «Era partita da 
pareggiare — dice il tralaer svedme La 
sfoadra, è vero, non è andata bene, c*craao 
parecchie sfasatore. Ma lo 0-0 a qnel ponto 
io potevamo anche accinffare». 


n preaidente dd Cagliari, Deioga, noa na¬ 
sconde la soa soddisfazione: «Abbiamo g^o- 


sta Roma che perde quanto 
meno te Faspetti, ma più stra¬ 
no ancora il campionato che 
continua ad assegnarle il ruo¬ 
lo di leader solitaria. Come 
era accaduto alcune domeni¬ 
che fa, la sconfìtta dei giallo- 
rossi ò coincisa con quella di 
tutte le dirette antagoniste. 
Morale; la squadra di Lie¬ 
dholm è ancMS in testa da s(^ 
la nonostante continui ad al¬ 


ternare imprese di valore a 
prestazioni assolutamente 
mediocri. 

Al S. Elia i giallorossi sono 
incappati in una giornataccia, 
soprattutto nei suoi clementi 
«azzurri» Pruzzo e Conti. 
Ciononostante, a poco più di 
dieci minuti dalla fìne, il ri¬ 
sultato era ancora in parità e 
pochi avrebbero scommesso 
su un gol. Tancredi e Conti 


hanno praticamente fatto da 
spettatori per tutta la partita. 
E il 7 del loro tabellino si giu¬ 
stifica solo con la sicurezza 
dimostrata nelle rare occasio¬ 
ni in cui sono stati chiamati in 
causa. 

Questo non vuol dite, sia 
ben chiaro, negare i meriti del 
Cagliari che con questa vitto¬ 
ria aggancia addirittura il se¬ 
condo posto. I sardi hanno 


fatto valere se non altro una 
maggiore concentrazione, so¬ 
prattutto nelle marcature al 
centrocampo. Osellame è sta¬ 
to davvero implacabile col 
pur bravp Ancelotti e Longo- 
buoco ha fatto rimediare una 
fìguraocia a Bruno Conti. 
Ma, a tirare le somme, non è 
che i rossoblù si siano fatti ve¬ 
dere tanto davanti a Tancre¬ 
di. E il gol del successo è do¬ 


La Fiorentina ha subito la prima sconfitta del campionato 


Antognoni fallisce un rigore al 90* 


e il Como coglie il successo (2-1) 
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Una partita con parecchie emozioni - Sfumata l’imbattibilità del portiere Galli che non prendeva gol 
da 423 minuti -1 viola sono rimasti in dieci per l’espulsione di Ferroni - Ottima prova del lariano Centi 
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MARCATORI: Centi (Q al 
ir dd Cavagnetto (Q 
al 33*; Fattori (F) al 4r. 

COMO: Vecchi 6; Vkrcha- 
vred 6, Riva 6; Centi 7A 
Femelan 6A Volpi 63; 
Mane» 63> LoaboHI 6, 
Nicolettì 63, Phzzato 53 
(Gobbo dal ir dd S4., 6), 


FIORENTINA: GaB 4; Reali 
53, Costtratto 6; GnerrinI 6^ 
Fenooi 4, OvInndW 7; Re- 
ddR 53, Crnnym é e 6, 
Fattori 6, Anto^noi 6, De- 
aelatid. 

ARBITRO: LoMjhl di Rooh. 


COMO — Il Como, confer¬ 
mandosi squadra 
ha battuto la Fioreatina al 
termine di una partita die ha 
avuto risvolti drammatici ori¬ 
lo stesso tempo rocambole- 
sriiL 2-1 il risultato finale a 
favore dri lariani, ma la Po¬ 
tentina deve recriminare per 
nn rigore fallito da Antognoni 
p ropr i o allo scadere dri tempo 
deU'incontro. Aviriibe potuto 
c sur re il por^gio ed invece i 
viria sono incappati cosi orila 


prima sconfitta del campiona¬ 
to. 

A Como è sfumata anche 
Fimbattibilità del portiere gi¬ 
gliato Galli il quale non pren¬ 
deva gri da ben-423 minuti. ' 
Descriviamo subito quc8t*ul- 
tima azione della partita. C’d 
un cross dalla destra di Re¬ 
stelli per un avanzamento di 
Casa^ande il quale in area 
cerca di agganciare la sfera. 
Su di lui in gìooo aereo inter¬ 
viene irr^riarmoite capitan 
Lombardi e Farbitro I^onghi 
non ha esitazioni nel decreta¬ 
re il calcio di rigore. Siamo 
ormai a tempo scaduto e per i 
padroni di casa questa impre¬ 
vista rituazione tMucia mìde- 
dettamente. Dal dischetto si 
incarica del tiro Antognoni: 
breve rincorsa e fiicilata che 
si f «np* sulla traversa ritor¬ 
nando poi in campo. DiqMra- 
zione fra i giocatori o^bi «d 
abbracci fra i comaschi i quali 
conquistano così due ponti, 
cioè Finterò bottino. 

La partita è stata piacevole. 
Entrambe le formaziooi mi¬ 
ravano a fare risultato, natu¬ 


ralmente con opposte motiva- 
ziont Ne è scaturita una ma¬ 
novra che ha soddisfatto i 
quindicimila spettatori pre¬ 
senti sugli spalti. A ravvivare 
ulteriormente il gioco ci ha 
pensato Nicoletti. If centra¬ 
vanti comasco che ha fatto 
letteralmente impazzire U suo 
custode Ferroni, il quale per 
trattenerlo ha dovuto ricorre¬ 
re alle maniere pesanti. Per 
questo, nella ripresa, dopo 1* 
ennesimo fallo, Ferroni è sta¬ 
to spedito dall’arbitro negli 
qn^iatoL A questo punto per 
il Como, riie già conduoeva 
per 1-0, la partita è diventata 
più facile. C’è da chiedersi co¬ 
me mai Carosi non abbia 
pr o v veduto anzitempo a cam¬ 
biare la marcatura del centra¬ 
vanti lariano, lasciando che 
Ferroni ondóse tristemente 
incontro all’inevitabile espul- 


che qui chi alla fine è riuscito | ni) s’impossessa del pollone a 




La partita ha avuto anriie 
un altro interessante duello, 
meno apparisoente forse del 
primo ma altrettanto valido. 
Protagonistì a centrocampo, 
Antognoni e Centi che non si 
sono riqmrmiati nel c or r er e e 
nell’appoggiare palloaL An- 


a spuntarla è stato il comasco 
il quale, oltre ad avere realiz¬ 
zato un bellissimo gol, ha 
spesso mandato fuori misura 
■l’azzurra Antogtmni infatti, 
pur correndo molto non è mai 
riuscito a servire gli'attaocan- 
ti c quelle poche volte che ha 
trovato uno spiraglio per con¬ 
cludere, i suoi forti tiri hanno 
sempre incocciato quelli di un 
difensora 

, Queste le fasi più ulientLn 
primo tempo vede inizialmen¬ 
te il Como padrone del campo 
con discrete manovre impo¬ 
state a centrocampo da Centi 
e Fontrian e concluse tnq^o 
precipitoeamente dalle punta 
La Horentina acquista mag¬ 
giore penetraziooe e sicurez¬ 
za verso la mezzfora con un 
paio di ficcanti azioni di Or- 
landini che prima impegna 
Vecchi con un insidioao tocco 
e poi spara alto di poco sopra 
la traversa 

Le mnoaòoni si concentrano 
tutte orila ripresa Al 10* è il 
Como che passa in vantaggia 
Centi (F«uomo di Antogno- 


metà campo, avanza non con¬ 
trastato e quindi q[iara un tiro 
rasoterra riie sorprende sulla 
destra nettamente OalU. Sa¬ 
luto d<^ Famuli si fa espol- 
:iere e la Fioreotina si trova, 
così in dieci. Nonostante lo 
svantaggio i viria ai portano 
in avanti creando alctine buo¬ 
ne occarioni n contropiedei 
del Como ai 33* non perdona 
e Cavagnetto, ricevuta la pol¬ 
la da Nicole tti , supera anche 
il pmtier e OaUi in uscita a 
nonostante Q tentativo di at-l 
terrunento di Caaagranda! 
mm ha difficoltà ad appoggia-i 
re il pallooe nella porta sguar»; 
aita 

Reogisoe ancora la naren-> 
fina rito a cinque minuti dal 
termine ar?"—* ? a le distanze 
con Fritori Q quale, slkutta un 
bellissimo snggncìmMlo di 

-* - -«• —e —»- 

minati con il &BO ftotahnen- 
te racdiiaso in difesa e, boott. 
per hd die A n tognoni non sa 
sfruttare la favqrsvrilmims‘ 



vuto soprattutto ad una pro¬ 
dezza personale dri ritrovato 
Virdis. Con questa rete il Ca¬ 
gliari si aggiudica il confronto 
casalingo con la Roma dopo 
otto anni di palagi e sconfit¬ 
te. Anche in occasioae dell’ul¬ 
tima vittoria risalente al *72, 
fu decisiva una «incornata» 
dell’ala sinistra Gigi Riva 
Era destino che la tradizkme 
elativa dovesse spezzarsi 
nello stesso moda 

Qualche motivo tattico e gli 
eirisodl salienti della cronaca 
dril’incontra Hddìa deve ri¬ 
nunciare a Srivaggi infortu¬ 
nato e Uedbeón al suo mar¬ 
catore naturale. Romana 
Spinasi finisce a contrrilare 
Virdis mentre Tbrone dà vita 
ad una ^ipaasiooante batta¬ 
glia con Piraa Proprio il cen¬ 
travanti del Cagliari risulta 
alla fine l’arma tattica vin¬ 
cente di Hddia Tenace, pron¬ 
to al ripiegamento difensivo, 
presente in ogni parte del 
campa Piras riesce decisa¬ 
mente a non far rimpiangere 
Selvaggi, titolare della maglia 
numero 9. 

Al 30’dri primo tempo Vir¬ 
dis va a s^no con un perfetto 
colpo di testa. L’arbitro D’E¬ 
lia sta per convalidare, ma poi 
si avvede della bandierina al¬ 
zata dal sfignslinnr a indicare 
il fiuuigiooo e annulla tra una 
valanga di fisdii e di protesta 
Poriii istanti dopo Di Bartrio- 
mei fallisce una favorevole 
occasiooepropiziatadaunal- 
Inngo di Pruzzo: il tiro è forte 
ma troppo alta 

Passiamo subito al secondo 
tempo per s^nalare al 20* 
una virieata conclnsiooe di 
Bellini, che fa la barba al pa¬ 
la Al 25* D’Elia annulla un 
gri di Ancelotti: il tiro dì in- 
tuizioae sai quale si era av¬ 
ventato l’intemo romanista 
era stato calciato prima dri 
fischio deU’arbitta Al 33* B 
gri. E quasi nn «rqplay» dri 
primo gri annullaip allo stae- 
so Virdb. L’aia smsrtrsi csk 
giiarìtaiia devia in perfetto 
stacco di testa va lun^ cross 
di BriKni: il tiro è troppo an¬ 
golato per la parata di Tan¬ 
credi. 

È proprio dopo il gol che la 
Roma mostra di metìtaisi, 
tutta intera la sconfitta Nei 
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Torino pareggia 1-1 al «Rigamonti 


Due gol ptt* pochi marni 
nel nebbume di ft'escia 


MARCATORI: aal sjt. al 2r iauaafittaaebbiachedairi- 
fVRci (I) e al 37 Magiri nizio della rip re sa a vev a co- 

minciato a pesare sul Riga- 
■UÓ9CIA: MsMurife 6e ffa- meati. Un narengio equo se- 

BszpmaocM 6 Ahi 37 4si to snlFopetuto delFarbilro 
SUL Orlslsa^ SMplattl 7, Pieri noa per valutaziani di 
Ibane 6k bdUai 7 (tsl 77 carattere tecnico ma per aver 
dri ot. ScRa)h Bhi^ 7 (a portato a tcrmiae FìaconSio: 
12 PSBzara; a. 14 Osldn; per loro la partita d ov e v a ee- 


T0RlN0;Tuinms6iVands condo B legolaaseato deve es- 
Bsvpnl 7, Sahadarl 6; P. sere garantita da palo a polo e 

auh 7, Dunova 7, Misi 6; non metà canaio alla porta», 
D^Amfee 6^ Psed 6^ Om- dice Piaarili tf presidente u- 
iianl6(dsll7aaPsRcl7K scendo dagli spogBaiei grana- 
6.4trlsns6ial2 ta 



in panchina Srila nt^ 
aostaate la buona prava for¬ 
nita quindici giorni fa a Bolo¬ 
gna Magni ha infittito B cea- 
t r o ramp o , pu ntaato siB la^ 

portoiri alFattacra!^ 
to» die non ha peraltro nuo- 
ciuto al Brescig peidri i ri¬ 
piegamenti difensivi di lacU- 
ni risucchiav ano in avanti 
Van de Korput — B migliore 
fra i granata aadie se un po* 
falloao — c per la difesa az¬ 
zurra erano guaL 
n Torino ha largamente de¬ 
luso: la scadenza d^a 


ha c ond i zion a to i granata 
hanno giocato al rimannio 
facendosi lunmnente fisdiia- 
re nei primi m minuti per i 


Terraneo effettuati anche da 
metà campa E di conseguen¬ 
za si è c o m p o r t ata am^ la 
nmAìna pronu a ritirare 
Graziani al primo contatto 
duro (a centravanti drila na¬ 
zionale iameata un risenti¬ 


re a voi gioraalioti— aonmu- 

I ritavamo di perderò», e non si 
può certo dòd torta 
Il Brescia sTè schierato con 

__ ...a... -« - a^ 


giocati per pocUssimi intimi | una sola punu (Peazo) la- 


dale granata alFadduttore 
sinistro sea sarà in campo 
msreolsdl). «Non potevo ri- 
schiara ai è difeso Rabitti, 
ma la sostituzione ai è pei ri- 
voiata p row hiruTislc parahé 
Palici, con più Hbora SW 
n ovr a rispetto al ano oooapa- 
gna annullato da Gra^ ha 
potuto poi segnala 
Brescia-Torino è stata uaa 
parila brutta sotto B profilo 
tecnico, encomiabile sotto 


emozi oni per i veatimua 
senti: 3 giooo ha stagnato 


rai^riative punizioni. 

ao dm di tosta spedisco a IR di 
tr a v er sa Gii azzurri vanno al- 
Fattneoo nm la dffssa torinsse 
è attenta a chiadors con cal¬ 
ma varca 11 pià busm» 
p e ri co lo lo co rre ri 32* 1 p or- 
tiere azzurro Mahiodio: in- 
m ri m s n to ia avantidfVnn de 
Korput, scambio con D’Ami- 

s p ingere con brarara un tirac- 
Mafildipala EÓavim 


al 40* Venturi che salva in cal- 
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Propiziato dal brasiliano Juary il brillante successo dei padroni di casa 

LAscolì non tiene il ritmo 
della samba avellinese (4-2) 

L’ala sinistra carioca ha segnato un gol e propiziato un rigore - Gli irpini abbandonano fìnalmente il fanalino 
di coda della classifìca - Forse troppo severo il risultato per i marchigiani - Partita piacevole dal gioco vivace 


MARCATORI: Marciai (AS) 
aU*ir M p.t. (aatoKle), 
'nrcrtoaarilo (AS)al 23* p.t.; 
Juary (A) al 34* p.C.; Ug»> 
lotti (A) al 1* s.t.; ScaazlaBl 
(AS) al 18* s.t 4 Ugolotti (A) 
al 36* a.t. (m rigore). 
AVELLINO: Taccoai ^ Be¬ 
taatto 6; Gioraaaoae Va- 
Icate 6; Cattaaeo 6, Di 
Sowiaa 7; PIga 7, Repctto 
7. Ugolotti 7, Vigaoto 6 
(Staaiodal 22*s.t.X Jaary 7. 
N. 12 Di Leo, 13 Ipsaro, 14 
LiadJo, 16 Maaaa. 
ASCOLI: Meraro 5; AbzÌtÌoo 
5, Maaciai 5; Perico 5, Ga- 
apàriai 5, Scoraa S; Totriai 
5 (Pirchcr dal 22* 8.1.). Mo¬ 
ro 7, Tìreriaaarllo 7, Scaa- 
aiaai 6, Ballotto 5 (P ^ da c ci 
dal 29* 8.t.). N. 12 PaUd, U 
ffrlliTain. Iff lìnidlai 
ARBITRO: Bcaedctti di Ro- 

Dal noatro inviato 

AVELLINO — L’AvèlBno 
piega VAacoli — 4-2 — a rit¬ 
mo di samba. Juacy, lo «stra¬ 
niero dei poveri», segna tin 
gol, ne propizia un altro, tra¬ 
scina la sua squadra verso il 
meritato successo, manda in 
visibìlio il pubblico. Gioisce 
Vinicio: il «suo» Avellino fì¬ 
nalmente può abbandonare il 
fanalino di coda; t 9 punti- 
conquistati in queste prime 
otto giornate gli consentono 
di otiene troppo severo, recri¬ 
mina su qualche occasione 
mancata dai suoi. Ma tant’è. 
Punizkmi che talvolta vanno 
al di là dei propri demeriti 
fanno parte integrante del 
gioco, rientrano nei rischi del 
mestiere. 

LA PARTITA — Piacevo- 
li, briosi, a tratti spumeggian- 



AVELUNO-ASCOU — Juary aóarta anche 8 portlero e porta in rote II pollone dèi 2-1 avoMneee. 


ti i novanta minuti di gioco. 
Avellino e Ascoli si affronta¬ 
no a viso aperto, sono buiditi 
i tatticiami eccessivi e il ri- 
nunciatarismo. L*Avellino — 
secondo copione — è |dù in¬ 
traprendente degli aweiaari, 
cerca con convinzione i due 
punti in grado di assicurare ai 
propri colori una posizione 
meno precaria. L*Aao(dÌ in 
conferma squadra piuttosto 
quadrata, il ccunpito degli ir¬ 
pini appare perciò tutt*altro 
che semidice. Con pigruderia 
Fabbri dispone i marcamenti. 
In difesa Mancini cteve veder¬ 
sela con k» seateiuito Juary, 
Gasparini cerca di rendere i- 
noffeiunvo UgolottL Tahralta 
rudi i contrasti a centrocam¬ 


po. Nella difesa irptna sconta¬ 
te le mosse di Vinicio: Glor 
vannóne prende in conségna 
Tkevìsanello, Cattaneo con¬ 
trolla Scanziani, Beruatto va 
su a e giù, tallona senza trop¬ 
pa discrezione TorrisL Sei 
g(d, pochi i momenti di noia 
per il pubblico. 

JUARY E UGOLOTTI— 
Tkascinatore il primo, concre¬ 
to il secotKlo. Juary si ò con¬ 
fermato uno degli acquisti più 
indovinati sul mercato estero. 
La sguscUnte ala carioca, per 
nulla intimidita dalla sua mo¬ 
desta struttura fìsica, ancora 
una vrdta è stata Tuomo-par- 
tita per TAvellino. Veloce, a- 
bile nello smarcarsi. Juary io- 
:ri ha fatto dannare il suo di¬ 


retto avversario, ha realizzato 
un gol di tipica scuola brasi¬ 
liana, ha oflerto al pubblico 
numeri di alta scuola. Una 
garanzia, insomma, per i tifo¬ 
si irpini. 

Ugolotti, umiliato e sotto- 
valutato. ieri ha dato ragione 
a Vinicio. Il tecnico è stato 
ripagato con due gol della fi¬ 
ducia riposta nell’ex romani¬ 
sta. 

I GOL—AU*I I* rAvellino 
apre le marcature. Sulla fa¬ 
scia-sinistra, scambio in pro¬ 
fondità Beruatto-Piga-Gio» 
vannone (i due terzini, pùt 
compiti tattici, spesso si son 
trovati ad operare sulla stessa 
fascia di campo). Dalla linea 


di fondo, Giovannone esegue 
un tiro cross; verso la porta 
ascolana si proiettano irpini e 
marchigiani, nella foga. Man¬ 
cini tocca maldestramente la 
sfera e per Muraro non c’è 
niente da fare: 1-0. 

Pareggio deli’Ascoli al 23’. 
C’6 un ben calibrato corner 
dalla bandierina sinistra di 
Moro e una perfetta elevazio¬ 
ne di Trevisanello. La difesa 
irpina resta di sasso e il bian¬ 
conero insacca con un preciso 
colpo di testa. 

Al 43* il gol da favola di 
Juary che manda lo stadio in 
delirio. IL carioca, palla al 
piede, entra in ar^, attende 
l’uscita del portiere, gioche¬ 
rella un po’ per superarlo, fìn¬ 
ta e poi oontrofìóta, poi scap¬ 
pa e dalla linea di fondo con 
un corto diagonale insacca. 
D’obbligo, a questo punto, la 
liturgia <tella bandierina. L* 
arbitro benevolmente lascia 
fare. ; 

In apertura di ripresa il 3-1. 
AL rc’èuncrossdiUgototti, 
un tiro ribattuto di Juary, una 
irruzione sulla sfera All’ex 
romanista. Per l’AsooU cala la 
notte. Al 18* i marchigiani ac¬ 
corciano le distanze ora un 
tx^ide a sorpresa di Scanziani 
dal centro «toll’area. 

Al 36*, infiné, l’ultiino gtd. 
Juary è atterrato in area, Tar- 
bitro — veramente insuffi¬ 
ciente roperato dd direttore 
di gara e dei suoi ocdlabraató- 
ri — dopo ttumraose sviste 
conoMfo la giusta punizfcme. 
Dal dischetto trasforma Ugo- 
lottL 

Marino Marquardt 


MARCATORE: BwedaWl al 
36*dclpriMet i| i - 

PISTOIESE: MasccBa 6; Za- 
gaBo6,Bargeé; 

7.] 

M 6 (Marcii al 43* M s-L), 
6 . R s g pea i 6. 
16. N. 

12 Pratesi, a. 13 Uppi, a. 
14 ChppcBari, a. 16 De La- 

PERUGIA: MaBzia 6; 

6 , CsccaiiBi 6$ Fésale 6. 
Lcq 5, Ihccaai 7; Di Gca- 
■m» 6 (Paiisli.riis al 1* 
M SJ., 6), Bum 5 (Gaaana 
al 15* del sx, 5), Ba^ 6, 
> 6, De Rana 5. N. 
12 I si, a. 13 PW, a. 
14] 


NOTE: Giornata di sole, 
spettatori 18 mila circa (pa- 
gaati 12.383. abbonati 3.S23) 
per un incasso di 83.069.000; 
calci d’angolo 4 a 3 per il Pe- 
lagia; ammoniti: Borgo, Za- 
gano, Casatsa per giooo soor- 
letto. Dal Fiume e Chimeati 
per proteste;. Sort^gso do- 
piaga^ativo. 

Dalnoati 

PISTOIA—Soloi 
e 

partite,: 


Di misura, dm meritata ht vittoria dell» Pistoiese (1-0) 

Al gpran 
U 

La squadra di Ulivieri ha attaccato a lungo creando però una 
sola occasione da rete che Casarsa ha malamente sciupato 




die gfì 
realizzai 
portato a 3 le reti aiTattivo. 


die i perugini di gol ne banno 
segnati solo 5 e die le squadre 
occupano le ukùne po sizi o ni 
dèlia classifica, B diseorso da 
fate è un altro: va rapportato 
al loro reale valore. 

■ Di c onseg u en za andie il 
pndizìo sa ciuaato sono riu- 
adteadoflrireincinestaoeca- 
sionedeveesserevistooonn- 
n’cAtiea appropriata. Bd è ap¬ 
punto p er chè le actnadie val¬ 
gono medianieate 6 e in que¬ 
sta partita hanno reso 6 che 
bisogna parlare di una gara 
abbastanza interessante, di 
una partita che ha tenuto il 
pubbBoo od fiato sospeso in 


di 


a 

ad 

detti 


di 


si è r e g i terat o un se¬ 


na. Solo che gli uomini di Uli- 
vìeri nM sono rìuacìti ad an¬ 
dare in gd e ciuando hanno 
avuto un’oocasiooe l’hanno 
mancata in pieno. AUudiaino 
al marchiano errore oommes- 
ao da Casarsa solo davanti a 
■Mascella, 

Ed è appunto perdiè nono¬ 
stante il forcing sostenuto per 
tatti i seoondi 43 minuti la 
peragina non è 
a ragginngere il pa¬ 
reggio che fl risultato a favore 
dd padroni di casa non fa una 


Si dirà che la Pistoiese, do- 
D un HMgnifioo tìro-gd di 
i ad appena !5**dal- 


tadiMàliziaeilgdanrov»- 
di Benedettiran è più 
jerìeoiasa. Questo è ve¬ 
ro^ p^ è andw vero dte i 


Tiaiziativa, pur 


mettendo alle corde la com¬ 
pagine ili Vierì, hanno creato 
una sola occasione da rete. 
Oocasiooe (23’ dd eerondo 
tempo) che C asar s a. suben¬ 
trato da podii minuti al posto 
di Butti, ha sbagliata 
In questo tipo di partite, fra 
squadre asfìttidie, che d e- 
quhralgona dii per primo rie- 
soe a sanare in genere ha 
raggiunto la vittoria. E ood è 
stato; visto che ^ a ranci o ne, 
dopo la rete di Benedetti (36* 
dd primo tenqMK calcio di pu¬ 
nizione battuto da Fruatahqd 


de in area e B ened ett i , qpaDe 
aOa porta, pur marcato da 
Dd Fiume, ricuce ad aggan¬ 
ciate e con una rovesdata so- 
il psdione in 

-n-n — - - 

061 pQflI^ 

rt). 



telligeótp senza mai soppìrini 
alle Giulie. Nd secondo tem- 
pa Ulivieri visto che Bagni 
come centraraati non riusciva 
a superare il bravo Borni e dw 
De Rosa contro Zagano per^ 
deva ogni dudk), de cidev a di 
mandare in campo Passalao- 
qua d posto dì Di Gennaro e 
Casatsa d posto di Butti. In- 
somma, Q Perugia ateaocava 
ora tre punte r un centrocam¬ 
pista (Casatsa) avanzatissi¬ 
mo. 

La squadra perugina, come 
abUamo d et to , p rendev a in 
mano il bandolo della matas¬ 
sa. iniziava un mezzo arrem¬ 
baggio e d 23* l’estrorarso 
Bagni, ora una finta, creava il 
vuoto sulla dedra e scodellava 
una palla gd per Casarsa il 
quale, solo davanti a Mascel¬ 
la, batteva d volo e sp ediva 
alto mentre invece avrebbe 
potuto benissimo fermare fl 
paOooB e centrare la porta a 
ooiposicura 

Palle gd fl Pen^ non ne 
ha più avuto ed è appunto per 
questo dte la Pistoiese ha po- 
tuto tirare un bd s o ^r o di 
sollievo i nca mera ndo i due 
prerinstesimi punti 

LorigCiiiM 

• OLOdPlADi—fl Muco di 
Nàgoya, Massi 




A spese del Catanzaro (2-1) 

Una befla Udinese 
rimonta e coglie 
la prima vittoria 
del campionato 



INNNgSE-CATAàlZAIIO 
Corna e porta In 

I le rete 


vittoria fridena. 


MARCATORI: Borghi (Q a 30** nd pri¬ 
mo tempo; Pia (U) d 16*, Tteser (U) d 
32* asHa ripresa. . 

UDINESE: Dalla Cèrna; MIad (nella ri¬ 
presa Qnqnctti), Faneai; Bufr l , BHHa 
(dd 25* delia ripresa Tbasar), FaBat; 
Marftozsl, Pia, Zanoue, Vriz, P r e d ai 

la. N. 12 PazzagH, 14 Mlaae, 15 Keet- 

- 

CATANZARO: 


Sabato, Orasi, Borghi» BragVa(dd 32* 
daBe r iprma Pafamee), De GÌorìte(dd 
ly ddhiripram Maere).N. 12 Matto- 
Hd, 13 DI Male, 14 MendaBa 


ARBITRO: MaoagaB di R< 

NOTA: ammoniti Peccenini, Predella, 
BragUa, Billia, Mauro. 

Dal noetro eorriefNNHiente 
UDINE — Al fischio d’inizia Borghi 
■mista subito all’indietio. Raccoglie Bo- 
sedo che avanza a pioooli perni e pd 
lancia Grazi; doppio scambio con BÌra- 
ghi, scatto verso Ù fondo e centro fMredso 
ancora sul oentraivanti che entra in iuee e 
tira iroperabilmente alla sinistra di Della 
Corna. Sono trascorsi sdtanto 30” eg^ 
c^dti vanno in vantaggio senza che uno 
eiÀ» dd loro avversari sia riuscito a toc¬ 
care palla.' 

n pubUioo è gelato dalla botte im¬ 
provvisa e i friulani in campo vaiano in 
barca. Vengono a gdla tutti i limiti dì 
una squadra che ancora non riesce a tro¬ 
vare un giusto assetto di giocò, ooetrette 
da ripetuti oratrattempi (ultima le iqua- 
lifìca di Neumann) a dover ricorrere a 
a d erimenti sp e es o risdiioeL Giegnooi n- 
veva dovuto tentare la carta Zaiione in 


non buone condizioni di sdute, ma la sua 
prestezione è andate comunque oltre la 
sufficienza. 

È stato il gol subito a freddo a rendere 
più evidenti le sfasature della squadra. I. 
giocatori col morde a terra perdevano 
ogni coordinazione crollando letterd- 
mente sotto la pressione del Catanzaro 
che allo stadio «Friuli» era venuto sdo 
per vincere. Veloci, precisi n^fl appoggi, 
gli ospiti conquistano la metà campo av¬ 
versaria e con rapide triangdazkmi si 
portano sotto Tarea udinew difcM con 
sempre maggiore affanna 

Non ci sono mostri sacri tra di torà ma 
tutti giocano un caldo concreto e piaoe- 
vde, con'Borghi e De Giotgis che fanno 
impazzire i ispettivi oratroflori e sospin¬ 
ti da Braglìa e Orari in anticipo su tutte 
leralle. 

E quasi un monologo, rotto a ^vazzi 
da qualche spunto individuale dì Zanone 
e Maritozzi, dd vokmterori tentativi del- 
,rano(Ka inesperto Pradella COmplasi- 
vamente, però, fino d termine del primo 
tempo le due porte non correvano altri 
seri perìodL NegU ^wgliatoi Giagnoni 
dovera necessariamente correre d rquui 
Ha tdto fl ttezino àdiani facendo entrare 
Ciaquetti e ha arretrato Maritozzi che è 
poetato agli inserimenti in evantL La 
partite allora cambia vdta 

Una Udinese trasformate, piena di 
grinte, velooe nelle arirai ora bea orga¬ 
nizzate, impone se non la sua classe, al¬ 
meno una orgogflaea vdontù di riscatta 
Gli qpari utili sono suoi; si gioca sulle 
fasce laterali ora hinrid Isnd die Cìn- 
ipwtti sfrutta abflmeate mettendo in mo¬ 
vimento qudl’attaoco die finora si era 
visto poca E. d 16*, fl muto catanzarese 
crolla. , 

C*è una punizione da oltre venti metri 


che Vriz tira toccando corto su Pia Uro 
fìMtittùno che ZànindU indovina, tocca, 
ma non tnttirae. Il portiere ospto si fa 
perdonare d 22* con un intervento vera¬ 
mente prodigioso: Zenone scatta sulla ri- 
dstra bberradori di due avversari e im¬ 
becca Praddia che, d volo, qiara una 
bordate su cui Zaninèlli si dktendé tutta 
deviando. 

Ma poco prima Toocarione buona era 
cefàtete a Sabata che sor|»endova tutte 
la linea di difesa Wanoonera avanzando 
veloce , verso i limiti ddl’etea ^ porte. 
Billia lo falciava in extremìa guada¬ 
gnandosi una ammonizione ma, anoora 
peggio, la sospetta distorsione dd ginoo- 
cbio sinistro (he lo (nstiingeva ad uscire 
dd terreno di gioco in barella 

Lo sostituirù Tesser, ed è proprio tei 
rautore della vittoria fridaaa 

Siamo d 32*, ndla fase di maggiore 
pressioae bianoonera m entre sd campo 
scendono B prime ombre ddla sera ren¬ 
dendo probkÉoatka te vìsildlitù per dd 
sta nelle parti dte degii spdtL 

Enneakoa punizione di Vriz e Onqaet- 
tidieresistedorateitodttroconidìren- 
scni e riesce a libnure la palla ve rs o fl 
centrò. Pì(anba Tesser die «tteiigp la 
gamba sinistra e te palla entra te rete. I 
friulani non vinoevana ■■ non 
emti, dalla prima doineaica di aprfld : 


m 

mento di sitnarinna Cfli 
sotto ora tutti il 
friulana tiene bene e fl lìralteto^ ftemo 
sd 2-1, porte alla squadra di casa dne 
ponti peeziosL 

■’ Rkio 


Torìiio-<kassiioppm 
mercoledì a Zurigo 


Merodsdl sera il Torino 
gioc h er ù la partite di an^ta 
degli ottavi di fiaale della 
C« 9 pa UEFÀ oontto la squa¬ 
dra srizzsra dd Orsariiop 
pars. La partite si giodwrù a 
Zurigo ed è raaica che vedrà 
tecumpaalivelloteteraasio- 
naie, una squadra iteUiaa L* 
later infatti, che è Faltra 


gi o ch s fù la 
partite dei (laarti di finale del¬ 
la Coppa dsi rnmpioni tra 
' » dsiTi 


I prasrind avversari dd TO' 
d 
dei 


vteto fÌMxi 
3a 1 fl 


battendo per 
a Oteevra II 
è stato però 


19 


partHate 
Onesto fl 
dcqfl ottavi di fiaale della 
Coppa UEFA: Nìs ( Jagosla- 
vìa>AZ 67 (OlaadaX Am- 
bntgo (RFT)-St. Etknne 
(Ftancte); (fi^hil 
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PAG. 12 runità 


SPORT 


Lunedì 24 novembre 1980 



LAZiO-LECCE — Chiodi irrompo in orso a scocca un tiro violanto. li portioro loccoaa è altrottanto bravo a riasca a rospingara. A 
dastra ancora rossa davanti alla porta laccssa. 



Pareggiano 

tutti 

e al vertice 

non cambia 

\ • ' 

niente 


MARCATORI: nel p.t. al 14’ 
Bresciani (Le); nel s.t. al 19’ 
Chiodi (La), al 25’ Viola 
(La), al 29’ Re (Le). 
LAZIO: Moscatciii 5; Spinoz- 
zi 5, Citterio 5; Pctroae 6, 
Poschesci 6, Mastropasqua 
5; Viola 7, Sangnin 6, Chio¬ 
di 6, Bigon 6, Greco 5 (dal 
38’ Garlaschelli 7). 12 Nar- 
din, 13 Pighin, 14 Ghedin, 
15 Cenci. . 

LECCE: De Luca 8; Lo Rosso 
6, Miceli 6; Manzin 7 (dal 
73* Biagetti nc), Miletl 8, 
Re 7; Caimito 7, Impiota 7, 
Bresciani 7, Mara^olo 6, 
MagistreUi 6 (dal 40’ Gar- 
diman 6). 12 Vannucci, 13 
Pi anca , 16 Sonora. 
ARBITRO: Magni 6. 

NOTE: giornata serena, 
terreno in buone condizioni, 
spettatori 30 mila circa, dei 
quali 17.352 paganti per un 
incasso di L. 79.149.500 
(quota abbonati ' v L. 
48.725.000). Ammoniti: Gre¬ 
co, De Luca, Mastropasqua, 

. Chiodi, Manzin. Antidoping: 
Spinozzi, Viola, Garlaschelli 
per la Lazio; De Luca, Re, 
Gannito per il Lecce. C^ci d* 
angolo 7 a 4 per la La ri o. 

ROMA — La Laziò è stata 
costretta a venire a patti col 
Lecce. Il pareggio (2-2) pre¬ 
mia i pugliesi di Gianni Di 


Gli ardimentosi uomini di Gianni Di Marzio strappano il pari (2-2) i: 

Lazio al la frusta col Lecce 

Apre le ostilità, al 14’, Bresciani profittando di un fortunoso rimpallo su Bigon - Nella ripresa le 
marcature dei padroni di casa (Chiodi e Viola) e, infine, nella confusione Re scocca l’ultima botta 


Marzio è il gruppetto di tifosi 
giallorossi sistemati in curva 
sud. Chi avrebbe accreditato 
di tanto gli uomini di Di Mar¬ 
zio? Noi — possiamo assicu- 
rarvelo in tutta sincerità — 
avevamo avuto un vago pre¬ 
sentimento. Quando poi Bre¬ 
sciani ha saputo approfìttare 
della sfera rimpallata addosso 
a Bigon (il passaggio lo aveva 
eseguito Sanguin indirizzan¬ 
dolo verso Citterio), e battuto 
Moscatelli oggi irriconoscibi¬ 
le, avevamo addirittura i»- 
ventato il peggio. La verità 
era che Di Marzio aveva si¬ 
stemato bene le sue pedine in 
campo. Non aveva affatto 
sfoderato una tattica rinun¬ 
ciataria, ma aveva accettato 
la lotta a viso aperto. Piazzato 
il giovane Mileti (il migliore 
insieme al portiere De Luca) 


su Citterio, Improta su San¬ 
guin e Gannito su Bigon, ave¬ 
va inaridito la fonte delle ma¬ 
novre biancazzurre. 

A rafforzare la convinzione 
che sarebbe stata una giorna¬ 
ta per traverso, si registrava 
l’appannamento di tutto il re¬ 
parto arretrato. Neppure Po- 
chesci — sempre uno tra i mi¬ 
gliori, in passato — appariva 
ben calibrato. Bresciani era 
pesce poco raccomandabile, 
per cui avrebbe avuto bisogno 
di una guardia stretta. E le 
paure si sono concretizzate 
proprio al 14’ quando Bre¬ 
sciani ha segnato il gol del 
momentaneo vantaggio. Sicu¬ 
ramente anche fortuna ma 
anche svarione colpevole dei 
difensori biancazzurrì. Del 
resto era scattata la legge del 


gol mancato-gol segnato. Era 
avvenuto, infatti, che Bigon 
(anche lui sotto tono), avesse 
fallito in apertura una palla 
d’oro. Ma era anche un po’ 
tutta la cerniera di centro¬ 
campo che strideva. Viola 
stentava a prendere quota, 
anche se appapva il piu dili¬ 
gente. . - 

Indubbiamente la disposi¬ 
zione a due punte del Lecce 
creava grattacapi. Si operava 
anche poco lungo le fasce, a 
causa del «morso» messo da 
Mileti (un giovane con un av¬ 
venire davanti) a Citterio. 
Mastropasqua girava a vuoto, 
Sanguin lo imitava. Si regi¬ 
strava cosi quasi uno scoia¬ 
mento tra i vari reparti Due 
occasioni per raddrizzare il ri¬ 
sultato si offrivano ai laziali: 
al 17’ Spinozzi porgeva a 


Sanguin che crossava al cen¬ 
tro, Greco colpiva di testa e 
De Luca si produceva nella 
prima delle sue ottime parate 
(alla fine salverà il pareggio 
su tiri di Viola e Sanguin). 

Allo scadere, azione San- 
guin-Viola-Chiodi con tiro fi¬ 
nale del centravanti e palla 
che attraversava tutto lo spec¬ 
chio della porta e si perdeva a 
lato. 1 pugliesi si erano nel 
frattempo affacciati in area 
con due tiri di Gannito e Bre¬ 
sciani, il primo fuori e il se¬ 
condo parato da Moscatelli. 

Nella ripresa Garlaschelli 
(entrato al 38’ del primo tem¬ 
po al posto di Greco), vivifi¬ 
cherà il giòco laziale, ma an¬ 
che Viola assurgerà a uomo- 
squadra. A) 7* per fallo sull’a¬ 
la biancazzurra, da parte di 


Lo Russo e Manzin, si griderà 
al rigore. Sugli s^uppi del 
rinvio pugliese Sanguin salva 
su Bresciani. La Lazio preme 
e De Luca compie magistrali 
'arate. Dice «no» a tiri di Vio- 
a e Bi^on. Poi al 19’ il gol del 
lareggio: Bigon à Garlaschel- 
i, cross immediato. Chiodi ir¬ 
rompe da dietro e insacca. Al 
23’ Mastropasqua viene at¬ 
terrato da Impiota, ma Ma¬ 
gni applica la regola del van¬ 
taggio e l’occasiohe sfuma. Al 
25 - gol Su ma^trale punizio¬ 
ne di Viola. Qxiindi 4 minuti 
dopo il Lecce pareg^a: ango-. 
lo di Maragliulo; Moscatelli, 
Perrone, Poschesci e Citterio 
pasticciano, svetta Re ed è il 
paggio per i pugliesi, pareg¬ 
gio certo non ùnmeritato. 

Giuliano Antognoli' 


MARCATORI: Cavasn, 
togol al 24’, Rosso al 27* e 
Miele ai 36’ dd p-L, Ber- 
gossi al 12* ddla ripresa. 
SPAL: Renzi; Cavasi Fer¬ 
rari; Gastrónaro, AflMero, 
Mid^ Giani, Ranqpantì 
(dal 34* ddla ripresa Bril- 
U), Bergossi, Tagfiafeni, 
Grop. In panchina: GavMi, 
Oglìuri, Domini e Gabrid- 

i foi, 

GENOA: Martina; Testoni, 
Caneo; Corti (dal 34’ della « 
ripresa MamidiX OndH, 
Nda; Todesco, Lorid, 
Rosso, Maddo, Odorizzi 
(dal 24’ ddla ripresa Boi- 
to). In panchina: Favaro, 
C onti, Sda. 

ARBITRO: Lops da Torino. 

Noatro servizio 

FERRARA — Spai e Ge¬ 
noa vanno schiettamente 
ringraziate. Con una partita 
eccitante, battagliata e inde^ ; 
cìsa fino all’ultimo, una par¬ 
tita apprezzabile anche sotto 
il profilo dei buongus^, . 
hanno recuperato clienti a 
credito a uno spettacolo che 
di questi tempi ne ha tanto 
bisogno. 1 pignoli dicono che 
il pareggio è come un capello 


Scintillante e incerta fino all’ultimo la partita con ii Genoa si chiude 2-2 ? 

La Spai rìs(»^ e annulla U 

Gli ospiti in vantaggio di due reti dopo 30’ - Premiato l’orgoglio dei ferraresi che hanno fallito un rigore 


spaccato in quattro, e maga¬ 
ri hanno ragione, però che 
sarebbe risultato match pari 
lo si è capito solo quando U 
signor Lops ha rimandato 
tutti a casa. Grazie anche 
per onesto. 

Ad un certo punto, verso 
la mezz’ora del primo tem¬ 
po, la Spai si è ritrovata sotto 
di due gol. Due mazzate 
quasi incredibili, perchè fino 
a pochi minuti prima eran 
stati proprio i ferraresi a 
' sug^rire le notazioni inù pcH 
sitive. Più tecnici i genoani, 
lo si vedeva' a occhio nudo, 
però ali stessi genoani soffri¬ 
vano la velocita degli avver¬ 
sari, e poiché questi ne face¬ 
vano sfo gg io senza badare a 
spese, le retrovie rossoblu 
prese d’infilata avevano bal¬ 


lato pericolose sambe in più 
di una circostanza. 

1 tiri dei padroni di casa - 
erano stati scagliati dal bra- • 
vo regista Rampanti, dall’in¬ 
traprendente Bergossi e dal¬ 
lo scatenato Grop, e i li^ri 
avevano replicato con Tode¬ 
sco su allungo di Caneo, riu¬ 
scendo soprattutto a scoprire 
le contmgenti difficolta di'. 
RenzL Tm a parte,' cioè à ' 
prescindere dal lavoro im¬ 
portante, si capiva che la me- 
glm poteva spuntarla chi riu¬ 
sciva a tenere fra i piedi l’ini¬ 
ziativa. Da una parte, quella 
genoana, maggior bagaglio 
mdividuale, buona organiz¬ 
zazione, riflessi svegli; dall’ 
altra uno slancio .più spicca¬ 
to, rapidità di manovra e so¬ 
prattutto — come le vicende 


successive si sarebbero inca¬ 
ricate di confermare—un’e¬ 
norme puntiglio. Si era giun- 
: ti intanto intorno alia metà 
del primo tempo, miando 
Corti imbastiva un’ainone in 
replica a un attacco dei loca¬ 
li, chiamando Lorini alla col¬ 
laborazione: questi crossava 
verso il centroarea. Russo 
. mancava rintervento ma con 
il pìopriò errore ingannava 
' Cavasm che si sentiva rìm- 
. balzare la sfera su una gam- 
ba e da qui la rèdeva dinger- 
si da traditrice verso il fondo 
del sacco. 

Autorete classicaj e l’in- 
tontimento pagava m fretta 
' altra moneta: un errore di 
Albiero dava strada libera a 
Odorizzi sul quale Renzi u- 
sctva alla brava respingendo 


corto. Ribatteva Todesco e 
Cavasm salvava acrobatica- 
mente in corner. Dalla ban¬ 
dierina calciava’ Manfrìn, 
entrava di testa Russo ed era 
raddopprà. Spai fuori com^ ; 
battiinento? Macché! Im¬ 
maginatela, piuttosto, mor¬ 
sicata dalla .tarantola. T\itta 
sotto, in un assalto divoran¬ 
te, adiiumando rabbia orgo¬ 
gliosa. La casa genoana 
scricchiolava e il gol imallino 
appariva inevitabile: k> sfio¬ 
rava Rampanti e lo siglava 
Miele, lo sUqtper, portandosi 
avanti per racct^plìere un 
passaggio di Giani dopo un 
corner di Tagliaferri, e infi¬ 
lare Martina attraverso una 
(acceda selva di gambe. 

U Genoa capiva che la (la- 


gnotta era sempre dura e la 
Spai trovava nuova convin¬ 
zione. Brontolava, per un 
«mani» di Nela (38’\ in a- 
rea, impunito, ma per fruire 
di un ri^re saltava al 6* del¬ 
la ripresa, quando in un con¬ 
trasto con Grop, Testoni 
mollava alla sfera un perfet¬ 
to crochet. Il tùo.dagh undi¬ 
ci metri toccava allo speciali¬ 
sta Ferrarvma la mira era 
sbagliata. Palò! Nella rea¬ 
zione in campo e sugli spalti 
c’erano ovviamente gfcM e 
disiierazione. In particcdare 
si pensava a un momentaccìo 
per la Spai che invece si im¬ 
pennava nuovamente e al-12’ 
raggiungeva il giusto tra¬ 
guardò. ^ 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Bnriaai (M) 
airil’ sa rigore; livclU (F) 
al41*dels.t. 

MILAN: Fiotti; TassoCti, 
Battiitiai; De Vecchi (36* 
Mìsoia), CoHorad, Baresi; 
BmiaaLNovcffiaoyAatoael- 
ILRiimaaó.QwghifyyCa- 
ra;^ 12 Vettore 14 Gai- 
lazzo; 16 Bet)L 

FOGGIA: BcaevcHi; De GÌo- 
Ottoai; FaaaH, Pe¬ 
liate 
Pl- 

raedai, TIreBL 12 La Ve 
s 13 
15 


Milan e Foggia nella nebbia (1-1) 






14Gsra- 
16 


ARBITRO: Terpìa di IVieste. 

MILANO — È stato un se¬ 
condo tempo da favola. Beh, 
insomma, a qualcuno almeno 
è sembrato cosi li Milan, die 
aveva subito il par^gio su 
una bella azione in contropie¬ 
de del Foggia conclusa dal 
suoi due uomini mìgiioti. 
Bozzi e ThreUi (splendido fl 
SDO tiro su suggerimento del 
suo n. 9), si è lanciato subito 
all’attaooocon azkNii fìocantL 
Baresi appoggiava ora a Bu- 
riani, ora a Novellino, ora ad 
Antoodli i quali dalle fasce 
laterali, dopo avere saluto i 


difensori pugliesi, crossavano 
al centro per gli inserimenti di 
Cnoghi prima (quindi di Ca- 
rotti quùido questi ne ha |ire- 
so il posto), di CoUovati, di' 
Battistini, di Tassotti, insom¬ 
ma di tutti i rossoneri diqioni- 
bili, secondo schemi di gìooo 
die ricordavano la migliore 
Olanda (no, non quella visu 
mercoledì contro il Bdgjo). 

Si sUva ripetendo, ma su 
un piano notevoimente supe¬ 
riore, il primo tmnpo, giocato 
dagli nomini di Giacomini 
con determinazìoDe, buoiu 
voglia e, almmo sino a quan¬ 
do è rimasto in cam|M> De 
Vecchi (sostituito da Minoia 
al 30* per una botta al Impac¬ 
cio), con senso, cosi si dice. 


sospeso 


della geometrìa? La nebbia 
per la verità mostrava sólo di 
tanto in tanto qualche bran¬ 
dello dd campo. Fra i va|iori 
che prec^àUvano sul catino 
dì San Siro le maglie d^li a- 
tleti andavano e venivano, 
scherzando con il pobbUco 
che gridava U suo enturiasmo 
ogni qnatvolu rhisdva ad in¬ 
dovinare la mossa (vincente?) 
ddMnan. 

Sul prato sembrava d fos- 
sero solamente loco, i rossooe- 
rLForseandiepmyÀèlebian- 
die c asa cch e d^ì uomini di 
Puriodlì con la ndibia face¬ 
vano tatt’nno. Il pallooe oosn- 
pariva a tratti. Comunque c* 
era di sicuro, n grido di giuM- 
lo die si alzava ora da nn set¬ 



tore ora dalTaltro ne era la 
prova più evidente. Al 25* poi 
anche quelli che si trovavano 
dall’altra («arte dello stadio, 
affogati in una nebbia fittissi¬ 
ma, ne idibeco la odteza ma- 
tmiaticau 

«Gd, gol, gd>: un urlo, un 
urlo gioia inoonteaibiie, 
quasi disumano, si era alzato 
dalle curve die si trovavano 
dietro la |)orU di BenevdU. 
«Se il Milan aveva s e g na t o, 
non c’era alcun dubbio, fl pal- 
loiieerar^olarmenteinGam- 
|K^. Ma poi si poteva giocare 
una (MutiU senza paflone? 
Diafnine, no. n Mflan dnsqóc 
di nuovo m vantamM? 1>^ 
la rete s^naU da Burìani d- 
rir dd (irimo tempo, final¬ 


mente qnakun’ahio dei ros¬ 
soneri ce Taveva fatta a «ba¬ 
cate» la dìfeM R 

cronisu aguzza ^ oodiL a- 
rea fagiana tunlka di nomi- 
nL C*è andie l’arlntro. Che 
fa, però? Al centro non oorre. 
Quhidi non è goL Si tipreade. 
Le e m ozio oi non hanno fine. 
In c ontr opi e d e aleum (i 
brano propcw alchnf) 
tori bìnndii arrivano dalle 

parti di PiottL Dn 

con p r ecisi o ne non si capisce 
però. Che snccc d e ? H tifoeo 
tiene fl fiatou Si domanda se 
per caso non sin naoorn qud 
dinvoio di lìvdli ad avere la 
palla. Dio mioi E aHora? 
Qnando la tearione è al cnl- 
eooochei 


sonerà sbuca improvvisamen¬ 
te dalla ndibia oonendo verso 
la porta dì BenevdlL È il Mi¬ 
lan di nuovo ali’attnooo. Il 
con tr opiede foggiano è risul¬ 
tato senza dannt Meno male. 

A podn minuti dalla fine 
(non d si vede proprio più) 
raibitro sospende. Aveva ^ 
soepceo al 15*. Ma adesso? 
non d si vede proprio p^ Che 
fa? Si gioca, diànsine,’ per lo 


partite aveva f c rr sto 
enoocioail 


Antonio 

NOLA rorOt TIveB 


tante 


MARCATORI: al 3* dd p4. 
Canlarncti (Pisa), al 3r dd 
p 4 . Caaenzn (PCscnrn). 
PESA: 

(dal 33’ dd p4. 


Partono in quarta Pisa e Pescara, ma si calmano qnasi snhito (1«I) 


Botta e risposta tia Cantanitti e 


Gradani (dd 33* dd 84. 
»,CMtaemtLN.12 
15 VlsBias. 16 



Trevi- 
idd33*dd 
84.), SBva, D’ Al iissai ra, 
N.l2nnl.l31P 
15 NeMB, 16 DI 


di ThI- 



ARBITRO: 


PISA — Pisa e Pescara, evi- 
dentementc rass^aate a svoi- 
geie in questo cnmpsonato il 
ruolo di provinciali da centro 
classifica, hanno dato nn sag¬ 


gio di qiMto sia veramente 
brattino il calcio italiano an- 
die nd torneo cedetto. pipa¬ 
re le p r em e sse per nna bella 
partiu c’erano tutte, soprat¬ 
tutto dopo il terzo minuto, 
quando Cantarutti con un tiro 
molto teso di testa gelava Ca- 
gnardli e tutta la squadra pe- 


' Per qusidie minuto i qust- 
tonÙcìmfla spettatori che af¬ 
follavano gli spahi hanno as¬ 
saporato la gioia di una gara 
esaltante, ma le speranze sono 
andate sabito dduse. Il Pisa, 
infatti, dopo il gol dì vantag¬ 
gio, invece di oootinoare a 
pre mere in avanti, come avo* 
va fatto nd primissimi minu¬ 


ti, si è ritirato al centro campo 
e ha aspettato la reazìoae dd 
Pescara. GH ospiti però, non 
hanno sooettato la dìda e 
hanno badato a controllare fl 
giooo come se non foeee sno- 
ocBso niente. 

La loro prudenza è iuta 
premiau e al 32’ dd pr im o 
tempo Cosenza rendeva la pa- 
ri^ìa ai padroni di casa. Con 
uno a ano ri è oondnM prati¬ 
camente la partita, al termine 
ddla quale, negli spogiiatoi, il 
fsctoCnro dd Pisa, Romeo 
Anconetani, molto scuro in 
viso, è auto laconico: «ÈstaU 
la più brutta partiu dre fl Pi¬ 
sa abbia dirònUto dal pie 
campionato ad oggi». Dd pa¬ 


droni dì casa gR uaid a aal- 
varri dalla me di o crit à sono 
sute le due ali Caatarattì e 
BartoUni; retti ìR altri si 
impant aasti odia aoaa 
traledd campa 
n Pescara, da porre sua, ha 
avuto FaRbi di aver focato 
fuori casa. Andato snbito in 
svantaggia non ri 8 peno d’a¬ 
nimo e ha badato soprattutto 
a con tenere le oonf^ sfuria¬ 
re de^ avversari ‘Pmo som¬ 
mato, q«n^ fl pa re g gi o vie¬ 
ne ginriemènre a gratificare 
dì nn p r ez ioeo punto gti a- 


da rtanproverarsL Fona pcrA 
se fosse stata più convinta del¬ 


ie sne pomibilìtà, la 
<R Agreppi a vr e bb e poCnto 



so ero» di Otnziaai 9 di I 
spinxxn da pochi pai 
r^i;.aB*ll m i n to) 

da nn tiro 
di TnddeL I 



a pochi pumi dalla porta 
riesce a trovare lo .spirngRo 


n fd dd Pescara è stare la 


più beiln dsDa partita: 
Silva ano deRfl nomìaì pih lu¬ 
cidi della sqdhdra o^ire, rie¬ 
sce a l iber nni dei dne avver¬ 
sari e fl 

” dalR- 


fl 


tiro forre. 

Nd 

si addonnsnu e 
il 19’ 

aa tiro: rantoreèBorto* 
Hai che manda la polla di po¬ 
chi ctntìnMtri sopra la timvsr- 
m. Al 4ar aa u HImn laì v k to 
(ri fa per dire) por |R ospiti. 
’- diMsu fl 




lorìo spreca un rigore: 
Cesena indenne a Bari (0-0) 


BARI: Grassi; Punzlano, La Palms; Sasso, Ca- 
Bcstrari, Belluzzi; Bagnato, Bitetto, lorlo 
(dal 30* del s.t. Gaudlno), Bacchln, Serena. 
12 Vcaturelli, 13 Poggia, 14 Ronzani, 15 
Ourlo. 

CESENA: Recchl; Mei, Ceccsrelli; Bonlnl, 
Oddi, Perego (dal 42’ del s.t. Garlid); Rocco- 
telli, Piracclnl, Bordon (dal 32’ del 8.t. Poz¬ 
zi), Lucchl, Bergamaschi. 12 Dsdina, 13 
R ossi R ., 14 Fucini. 

ARBITRO: Facchln di Udine. ^ 

BARI — (g. d.) II Cesena ha dimostrato di 
essere una squadra completa, compatta, veloce 
e grintosa ed è riuscito subito a contenere il 
Bari con un marcamento asfissiante ad uomo 
che ha messo più di una volta in pericolo la 
difesa del Bari. Tuttavia eli uomini di Renna 
hanno avuto per primi la buona occasione per 
passare in vantaùio, con un rigore concesso al 
20’ dall’arbitro Facchin per tallo in area su 


^rena, ma il centravanti lorio, in non perfette 
condizioni fisiche, lo ha sbagliato. - 
; I romagnoli, invece, nella prima parte della 
ara hanno avuto le loro palle gol al 27’, quan- 
o su attacco di Bordon per poco Canestrari 
non deviava la palla nella propria rete; al 42’ 
con una punizione precisa e tesa di Bergama¬ 
schi, deviata in angolo da campione dal portie¬ 
re barese Grassi alsuo rientro in squadra dopo 
un’assenza di due mesi circa, e al 43’ quànao, 
a conclusione di una confusa azione in area 
barese, Perego per un soffio non è riuscito a 
deviare in rete il pallone. 

' Nella ripresa i romagnoli hanno confermato 
un maggior impegno e la loro determinazione, 
hanno contrastato il Bari giocando di anticipo 
e ancora con rinnovata grinta, poi lo hanno 
anche aggredito fino a giungere al 35’ a con¬ 
clusione^! una bellissima azione con Pere] 
che ha messo il pallone in rete, ma l’arbitro 
annullato per evidente fuorigioco. 


Prima vittoria del Palermo (2-1) 
che il Varese contesta invano 


MARCATORI: al 1* Galloni, al 42’ Doto del 
p.t.; nella r^resa al 22’ Galloni. 

PALERMO: Frison; Ammoniaci, 'Vallati; Ben¬ 
dila, Di Occo, Silipo 42* delia ripresa 
' Vdpecina); Borsellino, De Stefanis, Galloni, 
Lopez, Montesano. (In panchina: Oddi, Con¬ 
ta Lamia Caputo. lozria). 

VARESE: Rigamonti; Arrighi, Braghin; Toma- 
sool (dal 34* p.t. Brambilu), Cedui, <>ranto- 
is: Doto, Sàlvadè (dal 30’ s.t. 'ÓirchetU), 
huntl. Facchini, Di GioTsnni. (In panchina: 
R ampo lla, TVcsoldl, Vincenzi). 

ARBITRO: Ballerini. *'• ' ' 

PALERMO — (n-g‘) - Il Palermo degusta il ' 
sapore del primo successo in campionato im¬ 
ponendosi ai misura al Varese. I palermitani 
sono andati in gol in apertura di gioco — erano 
trascorsi appena un minuto e qumdici secondi 
— con Galloni che trasformava un calcio di 

E unizione dal limite con un tiro che aggirava la 
arriera e si insaccava all’incrocio dei pali. 


Dopo il gol il Palermo ha mancato numeróse 
occasioni ed il Varese ne approfittava al 42’ 
per riequilibrare le sorti dell’incontro con Doto 
che di testa su punizione di Cerantola supera¬ 
va Frison mentre i difensori siciliani erano fer¬ 
mi ritenendo l’attaccante varesino in fuorigio¬ 
co. ■ ■ ' ./ 

Al 22* il gol-partita ancora di Galloni. Il 
centravanti batteva un calcio di punizione dal 
limite e riusciva ad a gg irare ancora la barriera 
con il suo tiro ma il pallone veniva respinto da 
lUgaraonti oltre la linea di porta secondo ì 
siciliani, sulla linea secondo i varesini. Da qui 
le contestazioni con il gioco sospeso per tre 
minuti, espulsione di Doto per proteste e am¬ 
monizione di Cerantola e convaUda del gol di 
Callont da parte deU’arbitro. - 
' Una volta in vantag gi o il Palermo poteva 
impinguare il punteggio ulteriormente ma per 
precipitazione ed imprecisione delle sue punte 
il risultato non cambiava. 


n Rìiiiìni asseta rAtalantò 
rischia molto e ottiene l’I-l 


MARCATORI: si 44* dei p.t. Messina (A); al¬ 
ni* del s.t. Chiartigi (R)- 
RIMINE Bertoni; Meri! (al 37’ del s.t. 'IVsiiii), 
Bacilli; Mazzoni, Fsvero, Rossi; Saitutti, 
Biondi, Bllardi, DonstclH (al 29* dei s.t. Sar¬ 
tori), Chiaragl. 12. Taioil, 13. Stoppanl, 15. 
MariaaL 

ATALANTA: Mcnra; Maadorlìnl, FlUsetti; De 
mari, BaMizzona Vavassorì; De Beraairdi 
(ai 3T s.t. Giorgi), Bonomi, Filippi* Caputi, 
Messina (al 43* aC Feste). 12. Rossi, 15. 
M ortos i, 16. Zambetti. 

ABBrrRQ: Piraadola 81 Lecce. 

RIMINI — (iv. g.) E un pareggio, quello sul 
quale sì è conclusa la partita che va un po’ 
stretto alla compagine di casa. Il Rimini ha 
premuto per buona parte della gara, strìngen¬ 
do d’assedio per alcuni perìodi la porta di Me¬ 
mo. Sulle azioni orchestrate con sapienza da 


Biondi i difensori atalantini hanno però saputo 
quasi sempre mettere una pezza^ E su questo 
tema (Rimini in attacco, Atalanta in difesa) è 
filata tutta la partita. ' ' ■ 

Nel primo tempo, però, dopo una serie di ; 
azioni romagnola è l’Atalanta ad andare ina- ' 
spettatamente in vantaggio. Punizione dalla ' 
destra ili Bonomi; la palla alta deviata da Mes- r 
sina di testa, scavalca tutti beffando anche il ' 
portiere rìminese. All’inizio della ripresa per 
poco l’Atalanta non gela definitivamente gli 
ardori roma^oli: Messina e De'Bernardi tn 
ima stessa azione si mangiano per due volte il ■ 
>1. Il Rimìni reagisce orgoglioràmente e al- 
l’pareggia. 

Punizione di Biondi dalla sinistra: la palla a 
mezza altézza fila verso l’area; toccata appena 
da .Cbiarugi si infila in rete. Al 12’ e al 20’ 
altre due buone oocasiooi biàncorosse con Sai¬ 
tutti e Biondi, ma nulla di fatto. Si giunge cosi 
alla fine con il Rimini .in attacca ma con il 
risultato che rimane invàrìàto. ' 


fi', 


De 
la 




i d^oro per la 
sul Vicenza 




MARCATORI: ad secondo ten^ al 5* Bria- 
scU (V), al 19* Orludi (S), al 32’De Ponti 
r-(S). 

SAMPPORIA: Gardla; PcBegriai (dal T dd 
at. GcnzaaoX Fetrani; Rederitieri, Logozza 
PezzcBa; OilaBdi, Dd Neri, De Ponti, Rosel- 
1, CUorri. 12. Bbtezzoai, 13. GaidMa 14. 
VcBa 16. Sartori. 

VICENZA: GalH; Bottero, C»teSaB4 Zacekiri 
(dd 13* dd 84. Zaabri), Leonardazzi, Csnrc- 
ra; ffanfcrad (dd 39* dd 84. Perrone), To- 
srtta, Elba, B rissrid, RosL 12. Bianchi, 13. 
BsndnrdL^15. Moceffis. 

ABBnnÒPrati, di Ronu. V 

GENOVA — (s.p.) Con un'gol di De Ponti a 
noco meno di un quarto d’ora dalla fina la : 
Sampdorìa ha rotto l’incantesimo negativo. Ce 
l’ha fatte, ma con estrema fatica e senza scac- 
dare i dubbi che erano sorti sul suo rendimen¬ 


to, con quelle tre sconfitte consecutive nelle 
ultime tre gìoraate di campionato. 

Aveva prero di petto il Vicenza, ma erà stata 
là squadra di Viciani ad andare per prima in 
vantaggia ni 5* della riixesa approfittando dì 
im.errpre a coittrocampo di Del Neri e l’avan¬ 
zante è dunque sbilanaatissimo Pezzella. To- 
setto si impossessava della (Mfla smìstandeda 
immediatamente a BriaschL L’intano vìcroti- 
no dava luogo ad una inarrestabile fuga die 
condudeva con un tiro a polloaetto a scavalca¬ 
re Garella. 

Il par^igio lo aveva pd agguantato Orìandi, 
miglKH’ttomoblDcerchiata raocoglieado di de¬ 
stro un centro di Genzano deviato di teste da 
ChioriL Gol ddla vìttorìa inlina di *^iacdo» 
Dè Ponti, al 32’. Freddo come un icdicig, il 
nuovo , centravanti , ddla Sampdoria .bloccava 
la palla deviata dalla barrìerà sa pnnizioae di 
Rosellì, osservava la postrione od. portiera 
(nendeva la mira e sparava a colpo sicaro. 


Muttì fflima scinti poi «buca» 
e il Taranto s’impone (1-0) 


MARCATORE: al 15* dd prlM teapo Motti 
TARANTO: as|al; Cliareoza Falcette; Fcr- 
fasdg Scsapa, Plfsos; Cari, Caaoste, Mat- 
ti. Pavsor, Csssaas (12. DcgH SddaTl,-13. 
MBe«l,14.IatsgBsts, 15. Fabbri, 16. Fiagap. 
MO NZA - Msf r sar M, ntatts. rialto. ’Tignoè, 


(dal 26* dd Ftima tempo Ferrari), 
(12. GsvaBeri, 13. Acarfora, 
14. Misgirn, 15. Celoarte). 

ARRTIRO: hOMi di'Derisa. 

TARANTO— (p. fR.)Sitrattevadidoesqtta- 
die alla disperate caoda di punti che serv iss ero 
a ati gfiorsie la loto precaria sitnszione di dss- 
rilica. Dì oo B seg oenTa non ai è assistito ad un 
I ìaoontia quantomeiw dal punto di viste 
gioóa aódie se le emozìoaì sì può dire die 
siano mancare. Le dne più gn^ si sono 
avute al quarto d’ora dd due tempL 
NeOa prima cticostenza U Taranto è andato 


ingoi: Goti ha battuto una puniziooc quasi dal 
vertice sinistro deU’aiea monzese e Mutti ha 
girato bene di teste, mettendo alle gialle deU* 
incrtpevoie MarooodnL Ndla ripresa seaapre 
al 1^, Pavooe ha óffctU» nn buòn paltone a 
Matti, il tnzino Giusto mima ha donato eoo 
nna mano e pd ha gambettato fl ceotravaatì 
tossoblù: rigore ineooepibae che però lo stràro. 
Matti ha mandando la sfera contro 

la porte supexìoic della tra ver sa e quindi sul 
foodo. 

Per fl resto la partita ha vóto il Monza 
spronato dal gol subito alTiatzìa quasi sempre 
odia metà campo dd padroni di casa alla ri¬ 
cerca affannoaa dd pa reggi a sflorato in un 
p^ di oocasìpnL. U Taranto si è Hmiteto a 
difendere lo striminzito vantaggia spendo 
qualdic volte in con tr opiede e rendendosi peri- 
coloeo in più di nna droostaaza. Due ponti 
quindi d’oro per i rossoblà. 


Mezzo passo falso del Yerona 
p^ il Catania è un comodo 0-0 


VERONA: CsMi; OiU, F( 



CAX 

Oraci; 

t ( M eat i dd 44* aL), De Falca M arr a 
dd 41* 04.). 12 Papato, 15 
16 Masti irM. 

ARimKk Rais 41 Ranni. 

VERONA — m. m. -- E stato ìa pratica ua 
lae ^ aronologo dd Verona punteggiato an¬ 
che da ^flotte coportuaìtà, ma fl Cateaia non 
ha ceduto ed è rancico a stràfipare fl punto dre 
OMCOva Dopo il travaglialo laizio <n campio- 
Mrta a de n o ì ridHaai dfi Mazzetti stanno aa 
pD* piè traaqailU, mentre per il Veronn die 
puntnvn n mettere in tescnl dee punti lo 0-0 

falsa 


Con un centrocampo rÌTolaziooato per le as- - 
(fi GnìdoGa e 'Scaìm (rimpiazzati dal 
tandem Valeatiai-Fcrri) la aipiadra dì Cadè ha 
prernuto subito racodentoce e al 16* la (xm- 
c l nsione ormai a colpo ncaro dì Venturini è 
state rimpallate sulla linea da Croci, n Cata¬ 
nia è strettamente lalln difendva e d u pon e a 
centrocampo nna ragnatela (fiscreteraente or¬ 
ganizzate. 

Quando il Verona r i esce ad aggirarla però i 
pencoli sono aeri; d 31’ Son^tini blocca a 
terra nn tiro rawìdaato di Piangerdli e al 38* 
alza ua colpo di teda ddk> svelto Cyirro, 
N^a ripresa stesoo tenia tettìoo con ruaioo 
intermezza al T, di un ìandìoso tiro d volo di 
Piga invofent■ riamente interoettato da'De 
Fak». Al 28’ il portiere cataaeae iàterriene sa 
aa precìso tiro di Oenefle e ri ripete d 3T sa 
nna prepotente pnniziane dì CapuTro. Al Vo- 
s rada solo ua graa numero di angoli, 13 
In predsMoe. 
















iù.Wy!r^ra>/':>w^w-VKatìw3W'itrttim\i^}Ì'<4^V^Vk»VW-NV>Ìji^^ 


i‘ ■ È\, té ■ ■ * ■ 

T:T f?^C'*X'^* • v^*' 


Lunedi 24 novembre 1980 




SPORT 


rUnità PAG. 13 



Agli inteimàzionàli d» tennis indoor di Bologna 


Bertolucci 



Paolo Bortoluoci (a ainistra). migliora azzurro a Bologna, tantarà di rioonquiatÉra la 
Tomaa Bmid (a dèatra). 

Dal noatro inviato 

BOLOGNA -— Il torneo di 
Bologna è certamente U'tor> 
neo delle regole infrante e 
delle regole confermate. Ha 
vìnto Tomas Smid che ha 
quindi confermato la regola 
che vuole un vincitore stra¬ 
niero. Ma Smid ha comun¬ 
que violato la norma che pre¬ 
tendeva un americano vinci¬ 
tore dei Campionati intema- 
, zionali indoor d’Italia di ten¬ 
nis. Smid ha pure violato la 
norma che lo voleva sconfìtto 
da Pairio Bertolucci. Nei due 
precedenti incontri infatti 
Paolo aveva sempre vinto, 
una volta a Barcellona e l’al¬ 
tra a Roma. Va precisato co¬ 
munque che l’azzurro aveva 
vinto su terra rossa. Stavolta 
si giocava su un campo velo¬ 
ce dove il cecoslovacco è as¬ 
sai più efficace. È stata con¬ 
fermata anche un’altra rego¬ 
la: che la testa di serie nume¬ 
ro uno a Bologna non vince 
mai. 

Il palasport feri pomerig- 

S ‘o era colmo e partecipe per. 

finale tra Paolo Bertolucci 
e Tomas Smid. Il Ufo era per. 

Paolo e i immostìci per To¬ 
mas. Il cecoslovacco perfet¬ 
tamente guarito dei malanni 
che lo avevano a lungo bloc¬ 
cato. i giocatore elegante e 
morbido. Ha gambe lunghe 
e braccia che arrivano dap- 

E ertutto. Sa giomm in acro- 
azia ed esprimersi su 
eccellenU livelh di continui¬ 
tà. 

Tomas Smid ha vinto in 
due partite: 7-5^ 6-2. Ma il 
punt^gio, merito severo, non 
deve mgannare. Si è infatU 
trattato di un match assai e¬ 


Devla a Praga dova Inoontrarà il auo ImplacabHe awarsarlo di Ieri 



SI 

Punteggio severo per ritaliànp (7-5, 6-2), inà è stato 

assai equilibrato - óran pubblico e duecento iniliòni d’incasso 



quilibrato. Smid ha -vinto 
perchè era più mobile e 
chè l’avversario ha sbi 

troppo. Sabato pomei_ 

contro Rick Me^er, Berto- 
luccri aveva sbagliato pochis¬ 
simo. Ieri, soprattutto sotto- 
rete, ha sbaglmto moltissi- ' 
mo. Forse la differenza tra i 
due antagonùU l’hanno pro¬ 
prio fatta gli errori 

Ieri al palasport bolognese 
il gran pubblico — formato 
da sportivi autentici: corret- 
ti, attenti, competenU — si è 
certamente diverUto. Ha a- 
vuto anche il privilegio di aa- . 
sistere a un pezzettino di. 
Cof^ Davis. TcMnas Smid e^ 
Pamo Bertolucci saranno in- . 
fatU avversari il 6 dkembie 
a Rraga nel doppio di coppa. 

Se il torneo di Bologna 
può essere utilizzato come 
anticipo della Coppa va det¬ 


to che ti tratta di un anticipo 
decisamente negaUvo per i 
inostri ótriori’Oclei^, Pà- 
natia e Barazzutti sonò ra^ 
damente usciU di Scena ed è 
soprawissùto sofo un gioca¬ 
tore che ha quasi dimentica¬ 
to di essere vàlido anche in 
sii^lare. ' 

La prima partita si è rìacri- 
ta in 47 minuti Nell’ultimo 
giooo Patrio BerUriued ha 
fatto il miracolo di recupera¬ 
re un distacco pari a 0-40. 
Non ha poi saputo sfruttare 
un dopino fallo di Smid mo¬ 
strando pienamentè la fram- 
lità che ormai da tempo lo 
distingue. Paolo è giocatore 
splmimdo. Ma è timido, insi¬ 
curo. Crede in sè sólo nella 
misura in cui certi crrifri pre¬ 
giatissimi funzionano. Se co¬ 
mincia a sbagliare è finito. 
Perde la fiducia, si ammorbi- 


dJsoe.sbàglialeoosepiùfaci- 
. li. Paolo avrèbbe dovuto vin- 
cére.la'^ima pi^ta. L’ha 
perduta perdiè non ci crede- 

■'va. : 

; n secondò set — 6^2 per 
Smid r—presenta un mmteg- 
gio ànòòr pih secco. 
non si può dire nemmeno qui 
che la partita Si sia sviluiq»- 
ta su un tema di netto divario 
tecnico. L’azzurro ha Allo¬ 
cato bràissimo. E tuttavia si 
è perduto iiella ormai cróni- 
- ca - mancanza di flduda. 
Quando doveva credere in aè 
e stringere i tempi, e concre¬ 
tizzare in punti piezkiri il fe- 



«e 

quel 

che lui; evidentemente, con¬ 
siderava un maltolto. 

A Tomas Smid i vari giu¬ 


dici di linea hanno rubato 
punti con Audizi partigiani 
incomprensibili. e stupidi. 
Nell’ultimo gioco del secon¬ 
do set—per fare un esempio 
—una palla di Paolo fuori di 
venti centimetri è stata con¬ 
siderata valida. Ma Smid, 
corretto in maniera esempla¬ 
re, non ha nemmeno prote¬ 
stato. Sapeva di avere in pu¬ 
gno il match e sapeva pure 
che non ci sarebbe stata par¬ 
tigianeria capace di mutare 
la realtà. E così è stato. Rie¬ 
piloghiamo il punteggio: 7-5 
6-2 m favore (lel numero due 
cecoslovacco. Il tutto in un’ 
ora e venti minuti di gioco. 

Il pubblico? Folto e cor¬ 
retto. In sette giorni di tennis 
al palasport sono stati conta¬ 
ti jS.OOO spettatori che han¬ 
no versato nelle casse della! 
organizzazione duecento mi¬ 
lioni. U torneo ha quindi fun¬ 
zionato. Dentro e attorno al 
torneo esistevano motivi in¬ 
teressanti legati alla coppa' 
Davis. Vittoria ' Ciotta, 
eccellente camtano della na¬ 
zionale italiana, non si 
preoccupa per i risultati ne¬ 
gativi di Oianni Oclemio, A- 
driano Panatta e Corrado 
Barazzutti, ma i risultati re¬ 
stano e n<m sono di felice au- 
spMo per il grande appunta¬ 
ménto di dice m b r e nella ca- 

P Itale oeooslovaoca. Certo, 
aólo ha sostenuto con co¬ 
raggio la sfida di Tomas 
Smid. Ma l’ha perduta, econ 
un punteggio che non con- 
■mitediacussionL Dicono che 
la coppa è diversa. Può darsi 
che lo sia. Anzi, ci auguria- 
moebeiosia. 

Rbiho Mùtuméci 


Alla squadra^ milanese l’incontro clou di basket (67-65) 


Perde ancora la Sinudyne 
nm U 

Il merito del successo degli uomini di Peterson è principalmente della difesa, che 
ha neutralizzato i temibili tiratori avversari - Sconfitta la Grimaldi a Torino 


BILLY MILANO: Dim» Bo- 
selli 12, Friuicò BoaelU 4, 
Blatgl2,D*AataallS,Far- 
. racfi»l6,Certoal4,Moaaall, 
GalUaari 4, Battisti, Giancl- 
U20. 

SINUDYNE BOLOGNA: 

: Cagilcrts 4, Bomunleo 7, 
Marqniaho 16, VlUaMa 14, 
GcMraU 1, McMlUiaB 23, 
Valenti, 

ARBITRI: TcoflU e Maggloré 
(Roma). 

MILANO — Brutta partita 
tra Billv e Sinudyne, con i due 
punti che vanno in casa mila¬ 
nese senza meriti nè demeriti. 
Stupisce solo che un comples¬ 
so assai ben messo come la 
Virtus si lasci sottomettere da 
un BiUy che decisamente non 
è quello dello scorso anno, e 
che solo in difesa sa recitare 
degnamente un copione da se¬ 
rie A-1. 

Del. resto, è quasi inutile 
tornare alle polemiche del 
mercato estivo, con mesunti 
complotti anti-Billy. Bd è al¬ 
trettanto inutile continuare a 
prendersela con gli arbitri ro¬ 
mani ■— obiettivamente sem- 
>re severi contro gli uomini di 
aterson, come è avvenuto ie¬ 
ri—^.IlBilIynonèsquadrada 

I irimato, mentre la Sinudyne 
o è. E allora coinè si spiega la 
vittoria milanese? 

Il Bllly ha una difesa^ quor 
sta sì, eccezionale. La «umno» 
schierata da Peterson per tut¬ 
ti i quaranta minuti Im spoa^ 
satò tiratori eoceUenti, come 
Marquinho, ^fìUalta e 
McMillian, trasformandori in 
crisalide su ogni rimbalzo di¬ 
fensivo sotto canestro, n bra¬ 
siliano ha fatto vedere ieri 
quanto Vale, quando è riusci¬ 
to, per poche volte, a scndlar- 
si m fiósao OianeUL McMil- 
lian, tu cui ha ben difeso D’ 
Antoni, ha avuto serie diffi¬ 
coltà a liberarsi all’ala e a tro¬ 
vare lo spazio per tirare con 
calma. 

Guai ben maggiori per Ge¬ 
nerali e Bonanuco, marcati a 
rotsuEione da GaUinari, Bìatti- 
sti e Cerioni E invece sui rim« 



BIU.Y-8INUDYNE — Marquino a McMillian. I due strenieri dele 
squadre bolognese. 


balzi lontano dal canestro, sìa 
in avanti sia dietro, che là Vir¬ 
tus ha potuto rimediare, do¬ 
minando rincontro per tutto 
il primo tempo (senza però 
riuscire a prendere il largo) e 
battagUando nella ripresa. 

Il Billy ha un attacco me¬ 
diocre, non ha tiratori di va¬ 
glia, anche ieri ha dovuto ar¬ 
rancarsi come ha potuto con 
le impennate di Boaelli, con la 


media con eccellente di D* 
Antoni e con Cerioni, quando 
questi si è destato dal letargo. 
Ma Gianelli, i nuovi schemi 
per il pivot? Se D’Antonì 
prènde a girare, come ha fatto 
ieri, è la volta che Gianelli si 
ferma. E ieri Gianelli, ricevu¬ 
to il pollone sotto canestro, se 
ne stava n fermo, cariatide 
dell’edifìcio-BUly, con le spal¬ 
le al tabellone, senza mai ten¬ 


Risultati e classifiche 

Al: Banco ReoM-Tkl GiMCOg 95-tt; BWy-ghmiyc 67.^ 
TiriM^AataaM 85-72; Rcceaio^iaSiMK 6S-5S; ScaveHM- 
GrtaMMI 95-92; SqMbh-HBrii^Bai KMT. 

Mi Ac^ Faàja-Magpadye 103-89; HsMky «-nttrs 

81-76; 

Mra 99-99t I l>ertf-*Siato TB-Tfi: B ' ~ 

80-75. 


90^ LÌkcrtÌ-*Slcvo 78-76; 

CLASSIFICA 
Al: 

14;ScavelW 12,iPÌ!Ìtte 10; 
ansi parlila la 

A^Oimin 20 oMli; BrMM H^Sigarga 1^ 

FMsrai s , Latte hfateBe, Mterti e Hettky lesM 12; llopfe e 
Acqim FeMa 10; Mecy 8; Magaadyor eE»érige6;Slera2. 

tmma ' 

Alt Hsmo Roem-; mi (25/11' 

Phttisex-IeB; ~ " 

SfaM;iai 



tare raffbndo. Ciononostante 
Peterson elogia ramerìcano. 
Venti punti, con Marquinho 
sempre alle costole, non sono 
davvero pochi Del resto, ag¬ 
giungiamo noi e chi dovrebbe 
dar la pàUa Gianelli, se i tira¬ 
tori dennono? 

La iM^ta si era aperta con 
uno sprint dei bolognesi a- 
vanti subito di 8 a 0. Ed è do¬ 
minio di ViUalta, Marquinho 
e McMillian (con gli altri a 
far da oomìoe), mentre Peter¬ 
son fa rodam tutti e dieci gli 
uomini per poi convincersi 
che deve chiudersi in difesa. 
Fortunatamente ha una buo¬ 
na media D’Antoni — si fa 
per dire, anche perchè Ai nitri 
proprio non hanno mira — 
mentre Gianelli spolvera la 
propria classe negli ultimi 
cinque minuti della prima 
frazione. E per fortuna entra 
in Acco Dino Boselli che, su¬ 
perato il nervosismo e lo sgo- 
mentodei primi minuti, segna . 
tre centri su tre a due minuti 
dal termine del tempo, ripor¬ 
tando pressoché in parità le 
sorti dell’incontro. 

La riiwesa regala'iina dife¬ 
sa milanese veramente 
eccellente, una Sinudyne 
semine a zona 2-1-2 contro 
cui vanno a infrangersi le vee¬ 
menti bordate aweisarie. La 
Yirtus sbaglia nel tiroe perde 
palla — tutto qui il demerito 
— più dei milanesL 

La ripresa è giocata di con¬ 
serva, con Aterni esigui mar- 
Ani di vantaggio. Finalmente 
un finale Aie ridesta rinteies- 
se dm tifori: vantaMio Virtus 
a 3’ dal termine, mifanesi Aie. 
rinamrano le file, D’Antoni e 
Gianelli deAdooo di mostrare : 
un po’ ddla h»o Ansae, ed è 
un Koto, inesorabile sorfMsso: 
62-64, paregAn» 66-64, un ti¬ 
ro libero buono per D’Antoni, 
e quindìA seoondi ancora per 
la Sinudjrne: il tmnpo solo di 
cacare due tiri libai, e se¬ 
gnarne uno sAo, con successi¬ 
vo rimbalzo awasario. 

Mark» AmoresB 




;Ì 








•I-' 


Grande trotto a S. Siro 


Nel GJ{ Nazhni 

\(mero 
la legge 




MILANO — Joi^ ha imjpo- 
sto la legge del più forte vin¬ 
cendo con grande sicurezza la 
29* edizione dA Gran Premio 
dAle Nazioni ieri a San Sirou 
n campionissimo dA trotto 
francese ha fatto più Aie ono¬ 
re aUn sua quota di favoritis¬ 
simo (oa indicato a mezzo 
saDe lavagne dà book-msH 
keis) infEggaido una buona 
deAna dì metri di distacco A 
secondo arrivato Crosrn’sPri- 
de^ 

Ln oAibin ha p urtro ppo 
cancellato o quasi nntera 
corsa, pei luci t endo A folto 
pubtmeo di decifraie sAtaato 
1 venti metri di retta in 


wnMi dA traguardo. La cro¬ 
naca dAla gara è, còsi, lacu¬ 
nosa e ricostruita atlrav aao 
le testimonianze dA vari ni- 
datoii. Al via, mentre Ex Lee 
oompiìstnva il posto allo stec¬ 
cato, alcam cavalli di trovava¬ 
no in diflìoAtà. Così Sopa 
Lido Aie pe rdev a terreno 
mancando ravvio, Onr 
Dream of Mhe pure in rottu¬ 
ra e Crown’s rade lanAato 
con un po’ dì p re Api tazionc e 
quindi vittimn di un errore. 
Dietro n Ex Lee A poneva al¬ 
lora Song and Dance M. poi 
Bradbvry^ Cborns Master e 
Ai Atri. Dopo duecento metri 
FontaneA rompeva A> indugi. 



snperaya lo svedese e A inse¬ 
diava A comando. Infanto 
dalle letievie recapóavn il 
cavallo di Sergio migliAiti 
dm era alato prontamente ri- 
memo in anduura dono la di- 
savventura iniziale. Dopo ot¬ 
tocento metri di gara Cnmn’s 
Prìde èra a oontatto. A 
Song and Danoe M. e poco 
dopo io supera v a m en t re an- 
Aie Jocky guadagnava pasi- 
zsom e puntava sui prìniL 


alle trìbwie Jorfcy volava via 
au tatti, affiancava Croum’s 
Fride e lo superava. Al largo 
anche Mustaid ragi ' 
il cavallo pilotato da; 


ti e a qumto ponto la selezione 
dA miAìon sembrava cosa 
fatta. Sì arrivava ooA alla 
corrà finale dofve Jorlrà raL 
kntavB pa p re ndere mio e 
aoodipeiiyn Mustaid, Aie A 
oa eaanrito forzando A largo 
dì Crown’s Pride. Senza ano- 
rioni là dirittura d’airiva con 
Jorigr che aPnngava per vìn¬ 
cere nettamente so Oowa’a 
Elide, Choràa Maator terzo a. 
aa p re aa e Mustaid qoarto su 
Bradhny. n vìndrtoie ha co¬ 
perto i 2.100 metri dA pooor- 
so in 2*40”4, trottando a una 
media dì ri6”4 A 
tro. ■ 


PernicA: un prograimua 
ambizioso per rinnovare U nuoto 


TORINO—Ln città di T< 

im 


Pultima tappa A Gin- 
candidato nresidenza 
deOi FIN. Come' noto, le soAstà di nuoto fl 7 e fAcm^ 
praaAmo eleggeranno a RnràBo O «veitìoe» federale e tatto 
uaAa prevedere una lotta serrata tra il veoAnopfeeìdeaie Paro¬ 
di solla poltroaaproAdeaziale orami da ben l6anm)ePerrno- 
cì, dmamino armatore genovese. Pérraeci, aoooningnato da 
Novella Ca lB ga i i^ ha inumato A prc Aden ti delle società pie- 
^^giyammnchc m t en d er AiherratoMe^^ora^ 

^to^rittrmerinur aA nmn^ dA jurro ^ a^'at^ S^ 3^ 

impianti. 



r.p. 


GAessi «europeo»: mette k.o. 
Valoay mito rivolte dA karaté 


«a fha fatta. Flàvìo 



Riigby Copp» Europa 




a 

laRcmiaiiìa 
battel54) 
la frauda 


BUCAREST ^— ^amorosa 
vittoria dAla Romania sulla 
Francia (lS-0) neU’inoontro 
valevole pa la Coppa Earopn 
di rai^. svoltoA iòi a Buem- 
lesl, davanti a 18 mOa.qietta- 
toci. 

. Ùnn vittoria che è .merito 
sop ra tt u tto d^l avanti ed è 
la più netta niA ottenuta daL 
la Nazionale romena su quA- 
la ftanccm, che negli aitimi 
tre incontri - rnvevn s emp r e 
bat tnt a. H pruno tempo era 
tcrmiaato 3^ n favore dA pu- 
dron di casa, grazie ad aa 
piazzata di Conetaatia 
■A 40^. D trequattì-ocatro A è 
i^ietiito con altri due calA A 
64* e airST’ha tratformato la 
meta dd teràn-linen Bore. Ha 
aihttnto il gaUeae Ahui Ri- 


D rugby di 


giovnnta dA ita 

liaao serie «A». QncAi i risul¬ 
tati: Saueou-Amatori 24-10; 
MAA Mifauto-Beuettou 16-9 
(focata Mbato); Ihttopauei- 
la-Fracamo 20-11; Baudrì- 
dgo-JalTn 19-6; Psimu^teio- 
ao 6-(h Petrarcu-L’Aqeaa 
3-3. 

La c fa uri fica vede A 


11 


6; MAA 
JafTae 


pA Pe trarca e 
leuettou7;Fra- 
e ThttopaaeBa 
3; OAaao 2; 
1. 


» * ■ ... 

Probiemi e necesntà del cklisiiio 




insieme al 




I corridori starno pMndendo eotden- 
la dei loro problemi, dello meeesUà di 
estere parte dirigerne io un dclisoto che 
dtbisogna di profonde Umora s ioo L Non 
dè oocoro piata urdtà di ittteoti, otoM 
rteooo al marcai deiraseoeU ui om per- 
dtè deiusi da quatdte dirigeote e da 
quaMte captumo e qtdodi itteredmU di 
poter eoatare. Al com r ario, si conta, si 
raggluogooo detemdoati obiettivi sola- 
oteotecoolaoompattexxa^Naturalmeo- 
ieFatiome deve spallare su iUversIfixm- 
tL Sarebbe tòt errore, per esempét^ Uod- 
tarst alle rivendicasioai salariali, nweùr 
se i urgerne eaacdiare la ver g og n a del 
contratto ottoimo aquivtdemte ad urna 
paga aootm dt tei tdOkmi, atud oteoo di 
do g u e dado t tele ritemae JùcsdLBgmii 
ileoaodl^trirttmaparmaeeipereotto- 
H oear e rim ^ a g ao di t det a d e il sUrm i o 
tS altri. WStabtdro Faobta die ita tru- 

la p^ 
su auto Af 
itrmipmaeo 


edelloro 


ito- 
e tmtrIH- 
vetta t eorr i d a r t si 



mente avreoto lo contUadtà un deUsoto 
eoa^udooario. La qualità ptìt delta 
quàttUà dar estere la paroUt itordioe 
dello sport della biekietta. Sabato scor¬ 
so^ loterveoeodoodlatentatìeadetdMt- 
tÌedeidovmi,AjffredoMarttotkarÌeor- 
dato I danai subiti dd nostro deiiaoo 
psr Ut mancata parteetpaziom td Giro di 
Fronda. *Stlanto attenti a non insertare 
anche U Tour dd prossimo aamo», ha 
detto Ud degli assurri presiedendo tas- 
in soetì tuiio m e dd 
dds- 
__ 

e Martini verrà rmecdto. Saromd 
si state aa e o rm maturo, Moeer ha 


m MaromdtdU e BattagUm i 


s fatto rivali hem 
veda Ceppi e i Mortali degli 



(soeteaata da Gbdtaao 
Paedaràn, segrmario ddia PIAQ, per 
permettere ai dUettamti di tam certa età 
(23-24 atad) di correre Uberameate eoi 
pn^èsskndsti e questo potrebbe essere U 
prùaopassoversotau^ileatatkeiaau- 
tdea. in tuttt i atodi i 
doaisti mom devono ddadersi bt 
sdopddddòdmdii 
^ a percepire Udeog 
rissoam e di rinsaimpare U eedere. bt 
merito alla hmatUa dd 


parere di r esping e re la riddestm delle 
daeprove(uaaimltmsaeralttaaeroao- 
mtetto): una sola gara rap^eseaimU odi 
more dei ttadi e volendo eereare il madlò 
si dorrebbe assegnare la mmgUm iridatm 
di tata serie Ib gu 
la' 



sololesp^dl 
nbrllàe'j 


me» gii scr itt o, à ara di 
tparAalfimL L'oro «firn 
rio a^Fàatbiso di aaa Pi 


dte la vista dd 
(24-25 gemtald è 
il 




tr 7 1 


H ! 


Pallavolo: Polenghi in 


dA 


di paHavAo 


llvW 


dA 

La Robe di 



1 dA Torre Tabita od 
hi 

>a I 

ja 

i v Kioiì oaa in tra 1 
Àdipe a vero ai 



e Paolo MoatofA pnr non 

emrndoA rtoreroddTtntloda 
nnn bratta brondulc, è ( 
arinnnte Aa in 
aaoonda iiaea. n loro 
sA 6-9 in favore dA pìmni ha 
' ristabilito fl ' 
e ' 


fl Latta CtancL in 
tra set, a non andare A «li di 
ciaqnepnatìutfli(15-4.15-S, 
154 i parziali). Ecan< 



Rally Catalogiia: Pr^Kasco secondo 


TARRAOONA 
gadlleailvusi 
ta nA nfly 



TV. Vi 



ri prioritari Am la PIA 1 
parimi. 

L’s 

tar. A' 

9U3C, ha iitakarà» 4 

4’47”aeopririi: 

tridit 

■0fE832< 




a I«r34", 

14*38* 

(OpA Àeoroa) a 17*25*. SA- 

iMtt (PHKha) a 2S’9r a Ra- 
jn (S8AT 124-3800) a 
Sl-Pf". 

la 


1 ) 

pdMÌ4S6e2) 
tnsOfL 31 
(FIATISI 
VataMn Crori 



195; 5) Figuri (AMà Ro- 
mro lÌMbadelta) p. 172; 6) 
«wm ivlil (SAAR99 tmbo)e 

Raritatti (Ra^ SAJM 

m CE) p. 144; 9) Pànd 
Clriaàph 1R7) pi. I4R IO) 

Knpn(Raannh5AMM)P 
130;ll)PaRr^rian(Lan- 
Aa Sttntaa) pi 136; 12) KA- 
lanB (OpA Aaoaaa 400) pi 
134; 13. Vmtai (Alia 

i)pi 126; 14)1 


(Fard Bseeri) e Wam- 
baU(1bvntaOAtan)pi 1201 






• r - — 


. -’l, J. ... 































PAG. 14 rUnità 


SPORT 


Ecco che cosa dicono atleti, iiUenatorì e dirìge^ 




Quando U cronista scende 
in campo con i giocatori 

■ * i 

La macchina da soldi 
Continua la nostra inchiesta 
Cavalieri ed eroi 
Lo show «più hello del mondo» 


in crisi? 
di voi 


'.■■■• 1 





; La MMtra iacUestà svila crisi dd 
calcio coatteva. Qacsta volta abbia- 
BM> votato dare ta parola io modo. 
particolare a sportivi cbe staàao 
foori deii*aarirfente calcistico, che si 
occopaao di altre dlscIpUae, e che 
haaao seaipre guardato isl football 
eoa oo aristo di Interesse e di rabbia 
per le folle che questo spettacolo, il 
«pih hello del oMpdo» secondo gli 
appassiooati, riusciva a raccogliere. 
Una volta, visto che adesso uon sem¬ 
bra pih cosi Le ragioni di questa 


crisi sono diverse e eoaqdease. Lo 
abbiaam detto e lo stanno ricono¬ 
scendo ta nralti. Per quakuno si 
tratta di modiflcare i mecmnlsmi 
tatemi dw non favoriscono il calcio 
giocato. Per StaMoI, allenatore del 
Genoa, per esemplo, bisognerebbe 
incentivare i gol prenUando con pun¬ 
ti supplementari chi ne fa un certo 
numero. Per Giagnoni, trataer ddl* 
Udinese, invece, ri dovrebbe abriire 
il pareggio. 1 prezzi trofqto alti inol¬ 
tre (è ancora Giagnoni a denunciar¬ 


lo) allontanano dagli stadi molti 
spettatori, tenuto conto dd modesto 
livdio dei^ ^pettacott. 

Ma c*è anche cM chiama ta causa 
la stan^pm e qntadi 1 giomalisti, co¬ 
me una d^ cause prhMlpall dd di¬ 
stacco fra ta gente da una parte e le 
società dall’altra che gestiscono 
questo sport. «Avete sempre cantato 
inni al calcio anche quando non lo 
meritava»: questa l’accusa principa¬ 
le. 


I itanmiirii, taaoanna, pnrdlcn- 
^re, rinunciando al toro molo tferi- 
tici, sono spcsio scori ta campo con 
i giocatori. È vero? La fhonadtn 
dalla crisi passa danqne and» at¬ 
traverso la revisione di Una caMum 
che voleva tutti, compreso il croni¬ 
sta, subordinati aOe crifenae di quel¬ 
la grande nmcctana per far soldi, 
«cavalieri», eroi che è il calcio? 

• a.i.' 


Lunndi 24 novnmbrn 1980 







, LAZIO-LECCE — Ustione con la quel* CMocH ha ma si io a a aqno 
il primo sol dai laziaK. 






Mastropasqua: 
ci sono troppi miti 


Ho sempre aspramente cri- 
iicato I pocatori di calcio. 
Ma ora devo dire che tutte 
queste vicende mi hanno av¬ 
vicinato agli atletL Se il cal¬ 
cio è quei che è la colpa i 
totalmente della stampa che 
prima ha creato il giocattolo 
e adesso si diverte a distrug¬ 
gerlo. Se vogliono impegnarsi 
a frre tante Novella Duemila 
liberi di farlo ma evitino, per 
lacere, di limitarsi a colpe¬ 
volizzare gli atletL 
I colpevoli sono i giocatori? 
Ma se non si sono mai preoc¬ 
cupati di coatruirli come uo- 
minil Qual è il tecnico italia¬ 
no di calcio che abbia una 
cultura di base come per e- 
sempto i tecnici di atletica? 
Non ne esistono. ■ ■ 

Troppe pagine di calcio. 
Tante pagine che il calcio ha 
smesso di essere uno sport 
per diventare un’ossessióne. 
Io valuto le cose dal di fuori 
ma non posso non scanaaliz- 
zarmi per l’assurdo linciag¬ 


gio della Nazionale. Franca¬ 
mente mi pare una follia col¬ 
lettiva. 

Con questi presupposti ci 
possiamo meravigliare che 
negli stadi ci sia meno pub¬ 
blico? Io direi di no. L’assen¬ 
za del pubblico non può che 
esserne la conseguenza diret¬ 
ta. La realtà è che non abbia¬ 
mo proposto il gioco del cal¬ 
cio — e cioè un divertimento, 
il tempo libero, losportconle 
sue regole di vita — mà sem¬ 
plicemente dei miti. E quei 
miti, che la stampa ha creato 
e per i quali vendeva, adesso 
si divertono a distruggerlL 

Ripeto: sono datta parte 
degli atletL Perché II hanno 
strumentalizzati senza 
preoccuparsi di educarli, sen¬ 
za pensare che dentro un atle¬ 
ta c’i sempre un uomo. Logi¬ 
co quindi che il calcio vada in 
crisL ..... 

Bnppn MastropanqiM 

pimmKMIal OSMI fTQ rmmml 

. ■ . AZ Vada, adMica lesyev ' 


Callìgaris: la FIGC 
non si è rinnovata 

Credo che a questa diminuriooe di pubblico nodi studi ab* 
bianp soalanrialniente contribuito tre fatti: , 

1) 'la turliqMnatnn ddla qiiale lo spettatore ha gittStaiDeate 
creduto di essere vittima a causa di quanto si è scoperto in 
occasione dello scàndalo delle scommesse dandestine; 

2 ) pii episodi di vkdenza omÌì stadi; 

3) la créscita di altri sport eia «Mpaninazione c riorganina- 
tione di Federazioni di sport cosiddetti minori, die hanno oon- 
qaistato un loco ^wzìo anche a qwae del calcio stessa 

Naturalmente il mìo pudizio se è negativo per quanto ri- 
gnaida i primi due aspetti non lo è assolutamente per quanto 
riguarda il tCTxa 11 calcio,incetti,ha semn cc y ri^imtoad altri 
nort, goduto della facilita del meo» di diffusione—-se infatti 
SI può giocare a calcio andie ori giard^ o nri cortile sotto 
casa, non si può certo, con la stessaTacilità nuotare o giocale a 
pallanuoto — ma per certi vèrsi questa sua rhT,l i erTa è stata 
an^ causa della cMolezza della Tedercalcia 

Un solo rammarica come ex-nuotatrice, die la FedeniuoCo 
non sia stata finora tra queste Federaziotti, diriamo alTavan- 
gnàr^ nel p ropoc r e programmi adequati alla doBModa seria 
dì qiort che sta sempre più soegendaDa un punto di vista 
generale, comunque, medo che un po* tutto lo sport viva in 
condizioni dtfficOi». Ecco perdièci^iUi poi flesso die la «iii 
di uno speut coincida con la fortuna di un altro. Q u a rte condi- 
zioni dov r e b b er o essere risolte da una parte con nriglioramenti 
strutturali drtle Federazioni. dalTaltra sritanto un mutamento 
dei quadro legislativo nazìooale credo die potrà ga 
I adeguau alle necessità ddlo sport e di tutti 




V-; 
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Cotelli: il tifoso 
oggi è molto diviso 


Che gii spettatori abbàn- 
dordno gli stadi del caldo i 
UH dato di fatto. Ma io sono 
convinto che Ut causa non 
ddiba essere ricercata né ne¬ 
gli scandali né nel brutto gio¬ 
co. H fatto è che negli ultimi 
died anni — ma. soprattutto 
negli ultimissimi — la gente 
è camblatae si è trasfornuua 
■da soggetto passivo qua! era 
in sopito attivo. Oggi la 
gente m sport preferisce pra- 
ticàdo piuttosto che osser- 
vaHo. Ecco, la gente gradisce 
il grande spettacolo — Il 
Gala di atletica. Il 
gpande torneò di tennis—ma 
non ha più voglia di Impe¬ 
gnarsi domeniadmente a far 
tifo in spettacoli spesso de- 
primentL 

Il afoso lenteanente spari¬ 
sce. Sìè una persona pud fve 
il rifa per sé (e non tifa più 
per gli oltrL O megilo' ti os¬ 
serva con distacco, senza 
eeeezztva passione, E si entu¬ 


siasma solo per gli spettàeoii 
autentld. GiisecuidtuisisoHO 
sempUcemente aggiunti a 
una situazione che già stava 
mutando. Le nuove genera- 
zioni hanno oominctató ad, 
aizaporare la pratica dettò 
sport e di conseguenza hannq 
preso coscienza di realtà di¬ 
verse, vale a dire che è meglio 
esser soggetti attivi (e doè 
prattetaM piuttosto die pas¬ 
sivi (e da* tifosi). 

- Non sono le scommesse, 
scandali, ti cattivo gioco, t 
prezzi troppo alti ad allonta¬ 
nare la gatte dagli stadi: la 
gente se ne allontana perdté 
Io sport preferisce prittieado 
e viverto piuttosto dte sublr- 
to.. Tutto quL E quindi riten¬ 
go che non vi stanò ri medi, 
andte se altre vodhan detto e 
diranno che sarà uttle abbas¬ 
sare l prezzL migliorare il 
giòco e così via. 

Mario CotoW 


c 1 giovam cercano 
più pait^ipazioiie meiw vioienra 


n caldo subisce le ferite di quoti ultimi anni 
segnati da una lunga serie di scandali alcuni 
dei quaU ingiusti e immeritèti per il troppo 
credfto dato a personaggi • rii aocuìiirtori, vota 
Irinca, Ciuctani, eoa - deetoameata squallidi. 
Sta di fatto die la lenta degradazìoné di questo 
q»rt, die in Italia resta oomunq^ il num e r o 
I, trova la laa origine nddennro enei di v i npuò 
ernsperatg Inoltre si è aesistito ni prngriisilVo 
aumanto della videnza uègli stadi che d il pi^ 

Lo ^wrtivo ha bisogno di caloiu e di parted- 
pazione e wprattutto di aentire .die l’atlata 

pwHim ìm àaam atmmmm ——«in»! (iii «aptii*, gnwait 

mriì vaiti). Invece iniième al calpec, il tifoso 
di caldo trova la violenza. Beco percM, fone^ 
i giovani e i giovanirtinii rbrolgono maggiòiè 
rttenrione a^ sport dilettaathtid dove non 
eriste il divismo esnsperato, dove il solo fatto di 
stare a stretto contatto od riecatore in campo 
li fu sentire partec^ fa modo totale deiruvvu- 
ttimento vertho è dove il tifoso trova sfogo 
aBa sua energìa nd calore appamfcuiatòu non 
arila vioieaza. 

Esiste nello s por ti vo di una disdpHna dilet- 


tantietica una maggiore di^KHiibilità ve rs o il 
giovane per educarlo e per crescerla Ndlu mia. 
aocietà, per ese mp io , butti 
irioCaÀM Moreno (1*1 
toperilcampìoiiato 1980‘’SI, Adir.) 
rto di poter alienare una squadra «Under 15» 
alla quale trasmettere tutta la suà esparìena 
di campione di paUayolà 
|>n qneato quadro é facile camita cesun il 

dital 
dipta 


Ctaocmpioita 
di ricambio^ coni 
oo Se 0 «r^lriìr. ' 

contare su una rfaram del pàbbHoo—e lo me 
lo augurò—deve fare un gieertilanwroC^ido- 
razìone,Lega,SoGÌètàeGONI)perfìoaetfni- 
re uno qdrito agonìstioo ] 
ne che non drindn i I 

; Gian Fausto FsiTMito 


Rocco 
Agosti] 
cambiare 

n 

1 


Crisi? Certo, c’i crisi In al¬ 
cuni sport, perché non si ha la 
capadtà di adeguarsi ai tem¬ 
pi, di rinnovarsi tempestiva¬ 
mente. Died anni fa io avevo 
comindato a dire che si dove¬ 
va fare qualcosa per la boxe, 
sest voleva salvarla in tempo. 
Funròppo nessuno mi ha cre¬ 
duto e capito, abbiamo pro¬ 
seguito per la stessa strada e 
anche noi siamo flnltt in ersL 
Che non è affatto crisi di 
snorttvUnonè, cioè, disamore 
della gente per lo sport, per- 
ehéqputndodè uno spettacolo 
sportivo valido aita tdevtsio- 
ne, di boxe odi caldo, ie stra¬ 
de sono deserte. Vè crisi di 
pubblico negli stadL E allora 
bisogna ricorrere agii espe- 
dtentt per itaeressimo. Elio 
Gttena per esempio, nuòvo 
organtxxatore, pugllisttco, è 
partito còntbuzitttiva di fare 
Mponzorixxare U manffexta- 
tnoni ed hà offerto al ptibNi- 
co mqtoletano spettacoli valt- 
dissintt, che tra Taltro hmno 
anche permesso di valorizza¬ 
re U pupillo locale, Fottmpio- 
nfooOÙusTGra a Napolijim- 
mo a botta pv mentrure nel gi¬ 
ro» degli sponsorizzatàrl ed 
II. pubblico reclama nuove é 
frequenttmanffMazionL 

dovrebbe fare nd caldo. A- 
déguarst, doè. TuttoUmon- 
do è in evoluzione; I tempi so¬ 
no eamblatt e camblatt sonai 
muttddlennove 
Secondo me In crisi è 
ment u bnent e ri 
se si preferisce. 

Guardate la palbnoto e 
guardate tatleaca, lo •sport 


natoloipurL. 


C^tta: 
ingaggi 
e prezzi 


; Lo scan d a l o del caldo 
soonuncsse sicuramoite ha 
influito a detcrminsre questa 
sìtttaztona Le gente ha capito 
e forse adesso ri mostra un 
tantioo diflideàta A questo ri 
aggiouge la crisi die sto uttm- 
venando U Paese: cana into- 
graziona disoccupazione, il 
tnglietto die costo Come mini¬ 
mo 3500 lira Sono motm die 
sommati contano, die ri fan¬ 
no sentire e die. quindi, pos¬ 
sono dèterminare Tallontana- 
mento del puhUico dallo sta¬ 
dia 

Una rittuuàoiie diversa ri ò 
venuta creando nel tennis, 
uno qtoct che sto vivendo nn 
momento fdioa È una dàd- 
idina in ascesa pmdiè d SODO 
laiponi precise: intanto i risul¬ 
tati, le afTermazìon! della 
squadra in «Coppa Davis» oo- 
stitaisoano una fdioe puh^i- 
cità. Indire non ri tratto più 
di un’attività riservata a pochi 
intinti, n tennis ogri trova 
continuamente nuovi prati¬ 
canti perchè è.dìmostrato die 
i corti non Sono poi esagerati. 
. Tornando al calda ticura- 
màrte rimarrà lo n. 1, 
maèindubhiochehaaecesri- 
tà'£ rivedere le sue strutture. 
C'è un dìsooim fondamentale 

-Jumo^ p c el S n ado 
d e vono portare a 
di tutto ruqpciWo 


dn fa 


qui 

tavaKoshiti. Cè 
Vdtotocdca Èi 
n^dwla I 


VHtoffto erotta 


■1 - 


Porellì: 

mancano 

ìgfA 

Le atte osservaxkmi sul 
momento catdsttco jono 
quelle di un ttfoeo. Festa 
questa doverosa premessa 
credo che tre nmkrnt p oss ano 
in qualche modo spiegare il 
pendei de! calo di spdunort: 
OUmMOan in serie B deter¬ 
mina quella differenza in me¬ 
mo faeUmeme eomprenribUe. 
2) Fnò ezsere mnturmm me! 
US bò ric o san sfiducia la rm- 
^Sneddto scnadato dd cal¬ 
do scontmazse scoppiato me¬ 
si fa. 3) La TV proponendo un 
mmtrUo spettnooto ndia do- 
meniea pomerl^o può zt^- 

dem di restare a casa. 

Inoltre: nd basket il cane¬ 
stro, ad calcio il gol e teqmi- 
ttbrio eostttuiseono gli de¬ 
menti emotivi ddle partile. il 
gdètessenxa. lineentivezio- 

, m^tmSunttva di fon do. Fer¬ 


ia 


ddhdto 


Èiii 


raUomm- 

Heo. 


Falsonì: 
ì guasti 
della TV 

lo credo che in tutte le cose 
sa una natai 
nascita, svi 
iza.Seiaqae 
non ri trova la fo 
dHlf* modìfiGhe 
w v ersib ffità ddla 
Ciò vale per 
di spettaoola A 
delle arti marziali dova per 
eeempia 0 karaté è riuecito a 
tìnnovatri deggi eenti c fòH 
contoGtX B caldo è sempre la 
stessa cosa bea regimenfste, 
fcgolameatoto c eoprattatto 

poi pimpor- 
fw» rtdis tdevirione che ha 
portato nd cono degh unni 
^wdalmente in guati uMmi 
caranerìziati da un ritorno 
alTindividsafiimo alla deeao* 
nka in paatofole davanti al 
pioooto sdMimo ~ a tifoBO a 
vivere pasrii smtnlc lo spetto- 
óola Non à pià abitualo n vi¬ 
vere in prima persona rane- 

molto pià l empli c u e piè 
UMdo viverla admeo ri pani- 
vamenta ta casa propria Sa 
pd d ri aggmage anche a di- 
driTitt ut s per db che 


ra 


Ennio frisoni 





ivdato. non è fl 
) per parlare dì ddi- 

Coiii RoneUa GaUtiati ag- 
gradtme il cronitto. Cono¬ 
scendo la ragazza a suo 
lemp e i e m ento, U suo modo 
di agira di voler fìoecire ta ^ 
tutto dò che ri prefigga non 
à a caso di stupii sL Lsnis 
mola sfogare: sarà tri stesm 
ad entrare ia argomenta 
R ome ha è ma fiume di pa- 
rde e le sue frasi Bsrobrsno 
fàodti d*urtifieio in una se¬ 
rata di nebbia «àfl trovo al 
• dina corso par 
taU con 250 ore 
di pratica da rsi spiisii • 
lèuagrae- 
I? Voglia devo 


a Me 
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Galbiati e Tartagni sul ciciisnio 




Mancano le strutture e c’è incomprensione pen^ a Ircelo 
federale - Le due'volate e Tamicizia con la sovietica Kooldna 


ilataa 


ta)rs 


e ha 


IMP. 


.tdIUBI 


L's 


H dei 200.500 c 1000 metri ; ddMtaw spazio al ddhma dichidsvuposssdsraii 
lanciatila la sovietica Tsn- È dtinso B VtaorelH dova pur produni ta sforzi bravi a 1971: 
leva mi ha tdto. aari uno di ana volta coow nti hanno vietanti. L'anno seeesa adT tni 
gali record, qneOo dd chi- ra ccont ate, deta ta eettimn- anelo di Amsterdam, ài 
lòasetra taatecO di battario na dei primati a hi sorianra la prima donna Raltana nd. nohaceadamli 
dnraatelaSaiOioraidiMt- c'è una grava cniann di entrala adta iindltasB dei imitano ta 
laao». ttrattnra 11 cidiMno fonnni- campionnli moadialL E p»> na 

Si àaa po'cntatoU anche ale è criirialo, dn qaalche Irtatatuitaarata sa a dshi n 
per riaterveato affettaaso aano la Fsdsrastana ri è ne- rieaa qaanda ala vUtai dii 
del p^ «Rirnj^ ay^ oormdinai ,jb tams nìsra tyato 

acsaataanti- ' tapratieiatiaprtrqMntomi Sssanpon con ma spina in* 

di Carrica B pama riga stds awarta sampra piè gsssam, ho Usua da apaim- phdn a vasi sa si ra da. O sin- 

èaamnsirot- ;tanitiiiiUdianamsiiiora trioata ani s t rio d'anima Ih- mo ii irti ulrfol girl inilfo 

iobradril95t.«niaceidsal iipiiìisii Paiahl non d c8sdaimmugtaaia,mufltf- 
chaamst ro dn fw mo.otlsua partano foori del «saltai a tota d^ vil echi laim il 

sriaioan po 'la bocc a a merà ^|^5!$ sti o ^ m d aiu, y gin n fa n 
Aravo fitto meglio ta sliras ^riTèìa^mn^ Si£lnfihi 

RosssBa «Ho Sempra fl ti- SamanldMda 
moraditagrasmfa..». Èalm u coaiiijtai la 
flrìsulmio fessa sm- ' I,d7, pesa 02 chBognmmi, ' Oorsieatactal 
lo negativa La pism dd Pà- qnintH ha praprfo la straim- v ta osra aaoha su strada tara psicM Masann è un po' 

ra a là potanin dilta ptamrd, aaaado B psraosso non è ta 




d%. 




ksa^i 


Epd 


^fod tat B Imita per hma- pir! 

iSKTcLstasmer) awà 1971 Ma 
(Maniriria) è tarata mora- amh 


• • lai 


diri- 



















